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Per la Storia 


Alcuni cittadini dj Chiavari ci scri- 
vono pregandoci di pubblicare un chuia- 
rimento che è doveroso. 

La graziosa cittadina ligure non vuo- 
le usurpare un merito storico al quale 
non ha diritto, ossia quello di aver da- 
to i natali al signor Gino Taroni, in- 
ventore del « poggi labbra ». 

Affinchè gli annali delle grandi in- 


venzioni registrino la verità — special. 
mente per sì importante scoperta — è 
bene che si sappia che il prelodato 
geniale inventore è nato ad Argenta im 
quel di Ferrara. E quindi colà dovran- 
no esser tributate le onoranze al con- 
cittadino che il Travaso ha reso quasi 
celebre. 

Del resto non poteva esser nato che 
in Argenta l'autore di una sì aurea 
scoperta. 


PZM + 2764 + PZM 
+ * Anche nella questione danubia. 
na la tesi italiana si fa strada. 

Le strade romane sono state sem. 
pre le migliori, da millenni. 

PZM + 2765 + PZM 
** Un cane dell’'Ambasciatore in- 
glese, ucciso dall'Ufficio d’Igiene a 
Caracas, ha creato un incidente ci. 
plomatico tra Inghilterra e Vene. 
zuela. 

Alcuni malintesi tra Francia e 
Italia sono stati invece creati da 
quattro gatti. 

PZM + 2766 + PZM 
** Il cane britannico a Caracas 
non aveva la museruola che avreb- 
be dovuto avere. 

E i quattro gatti neppure. 

PZM + 2767 + PZM 
+ * Repentinamente il Governo 
sovietico ba deciso di sciogliere la 
Repubblica Autonoma Moldava. 

L’ha sciolta per legarla. 

PZM + 2768 + PZM 
* * E' stato un colpo di mano per 
evitare un colpo di testa. 

PZM + 2769 + PZM 
* * G. B. Shaw ha telegrafato che 
El’indigeni del Sud-Africa superano 
gli Europei in intelligenza. 

Infatti nessun indigeno del Sud 
Africa ha mai affermato una cosa 
simile. 

PZM + 2770 + PZM 
* * Il sogno di Lord Strickland sa. 
rebbe di poter definire Malta <il bel 
Paese là dove il yes suona». 

PZM + 2771 + PZM 
+ + E pensare che la lingua italia. 
na e l’inglese, pur così diverse, han 
no una paroletta che è identica in 
entrambe: il monosillabo «no!». 

PZM + 2772 + PZM 
* + «Taide» di Vincenzo Tieri è in 
tre atti e ha avuto grande successo. 

A Taide,. per. diventare celebre 
nella storia, non bastarono tre atti 
soli. 

PZM + 2773 + PZM 
++ In Estremo Oriente non c'è 
stata e non c’è la guerra. 

Prima, infatti, non si trattava che 
di un «conflitto». 

Adesso c’è la «guerriglia». 

Il patto Kellogg riguarda soltan- 
to la guerra! 


L'O:TTIMISTA 


PZM + 2774 + PZM 
+ * Dal Popolo di Roma appren- 
diamo che, durante la prigionia di 
Al Capone, in sostituzione di lui co- 
me capo della banda sarebbe stato 
nominato un certo Frank Nitti. 

Che si tratti di Francesco Nitti? 

PZM + 2775 + PZM 

+ + Se è così, egli potrebbe assu. 
mere il nome di Al Cagoja. 
PZM + 2776 + PZM 
notizia ci appare pero in. 
mile: Ciccio Nitti ha tutti i 
del gangster, ma non ne 
1 fegato. 

PZM + 2777 + PZM 
* + L'ing. Renato Santamaria vuol: 
decidersi o no a sopprimere la li. 
nea «SR»? 

Egli, ch'è un tecnico, sa bene che 
«Sr» non è simpatico neppure co- 
me simbolo chimico. 

PZM + 2778 + PZM 
+ + Avrete osservato che piove e 
nevica fuori stagione da qua-=do 
la Società delle Nazioni ha co.inin. 
ciato a occuparsi della riforma del 
calendario. 

PZM + 2779 + PZM 
++ Alcuni gerarcuzzi mandamen- 
tali fanno il saluto romano con la 
molle noncuranza di chi scaccia una 
mosca. 

Forse sarà molto elegante: ma 
documenta che il muscolo bicipite 
non è troppo sviluppato. 

PZM + 2780 + PZM 
+ E ii cervello neppure. 

PZM + 2781 + PZM 
++ Gli attori di «Villafranca», pur 
truccati e vestiti alla perfezione, 
portano tutti i pantaloni con la ele 
gante piega davanti. 

E’ una mania degli attori italia. 
ni, questa: e porterebbero la piega 
ai pantaloni anche quando sian ve. 
stiti in toga. 

PZM + 2782 + PZM 
+ Ciccio Nitti contrabbandiere di 
spirito? 

Impossibile! Ne ha avuto sempre 
tanto poco per sè. 

PZM.\ +.2783 + PZM 
* + Il colmo per un gangster. 

Al Capone, in prigione, non sa 

come ammazzare il tempo. 


L? OTTIMISTA 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno :di portare 
le lenti, dà un'invidiabile vista anche a chi 

di età avanzata, Opuscolo spiegativo gratis n ‘tutti. 
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“MERVEILLEUSE,, 


LE PIÙ BELLE CONFEZIONI PER SIGNORA 


RICCA SCELTA 
jPREZZI 


- 


TORINO 
Via Cavour, 15 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r. 


Prevengono e 
curano le malattie 
delle vie urinarie 
e dell'intestino. 


ROMA - Via Condotti, 


MITI 


MILANO 
Via Montenapoleone, 40 


NAPOLI 
Via Chiaia, 


195-196 
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La Ditta L BUZZACCHI 
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Ditta L. ZZACCHI - Rep. Tr. ld, 
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MOMO ........--- ig 
Città .. Provincia 
Via 


Deboli:.di ‘vista! Usate 
“LL OIDU” 


Istituto Galenoterapico 
REP: M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


CASA DEL PIANOFORTE 


PIAZZA VIM - Tel. 49714 

LE ULTIME NOVITA | 

HI Sconti dal 10 ai 20 % || © 

SFONGGRAFI “i... | 
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f in più 


-——, VENDITA RATEALE —— 


1 U gd per 
LIBRO GRATIS. in- 


1blroteca Circolante 
FORMIGGINI 


PaL022e Dora sr CORSO 
vicore DORIA 60 


Arre fto 


ORfani?2A2ione Mo peo 


Vita, speranza ed anima, 
tutto in April rinasce, 
anche se c'è pericolo 
di pigliar qualche pasce; 

e fioriscono i mandorli 
che son belli a Licodia 
spuntano mille mamm 
i prati sono in fiere; 

tutta piena è d'ossigeno 
l’aria che niun contamina, 
e canta lieto il villico 
nel mentre pianta e sàmina. 


C'è soltanto un incomod 
(non lo vorrei qui dire) 
che rende men simpatico 
il dolcissimo Aprire, 


dato da quei bitorzoli 
di cui, lettor, ti duoli, 
che a primavera spuntano, 
detti anche foruncòli. 


Del resto non pensiamo 
tutto dovrà passare, 4 
tanto più che, qual dicesi: 
“ April dolce dormare ,,. 


Ond’io sento già fervidi 
lodor delle vinaccie, 
e în questo mese m’augur 
siano molte le gaccie! 


ACCIO D'I 


menestrello € 
—————r——_————____ 


I DUE CLE' 


br 


CLETONE: — E' vero c 
ee 
ETINO: — Si no 
ai i, ma 
(Disegno di 


LEUSE,, 


ONI PER SIGNORA 


TA 
ZZI MITI 


dotti, 12-13 
MILANO 
Via Montenapoleone, 40 
NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


SALVIZIE 


» di tutte le forme di CALVIZIE e AL 
cstutare Capelli, Bardo © Goti: LIBRO GRATIS tac 


e oggi stesso Il vostro indirizzo. ai 
Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


1bluo teca Circolante 
FORMIGGIAI 


PALO 220 Dorn sr CORSO 
vicore BORA CO 
Mae £ 6. Rro fl 


ORGani?2A2one Mo peLLo 


a rime. obbligati» 
sime & devotissime 


irifera 


Inno aprilante 


Vita, speranza ed anima, 
tutto in April rinasce, 
anche se c'è pericolo 
di pigliar qualche pasce; 

e fioriscono i mandorli 
che son belli a vedere, 
spuntano mille mammole, 

| # prati sono in fiere; 

tutta piena è d’ossigeno 
l’aria che niun contamina, 
e canta lieto il villico 
nel mentre pianta e sàmina. 


C'è soltanto un incomodo 
(non lo vorrei qui dire) 
che rende men simpatico 
il dolcissimo Aprire, 


dato da quei bitorzoli 
di cui, lettor, ti duoli, 
che a primavera spuntano, 
detti anche foruncòli. 


Del resto non pensiamoci; 
tutto dovrà passare, 
tanto più che, qual dicesi: 
“ April dolce dormare ,,. 


E non basta; un proverbio 
limpido come il sole 
dice: l’April prometteci 
‘4 ogni goccia un batole ,,. 

Ond’io sento già fervido 
l’odor delle vinaccie, 
e în questo mese m’auguro 
siano molte le gaccie! 

ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato 


I DUE CLETI 


CLETO! 
Ziente? N 


SOLETINO:,— SL. ma,pea, lo.dico a 


— E' vero che è balbu- 


(Disegno di de Seta). 
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Vogliamo fare un bel gioco? 

Non basta che un gioco duri poco 
perchè esso sia bello. Per esempio. 
il togliere la sedia di sotto a qualcu- 
no che stia sedendosi è un gioco che 
dura poco, ma non sì può dire che 
sia un bel gioco. Invece, il gioco che 
si fa a Ginevra sta durando da un 
pezzo e c'è tanta gente che vi sì di- 
verte un mondo: è soltanto il mon- 
do che non vi si diverte affatto. 

+++ 

Ciò premesso, esponiamo il nostro 
proponimento che è quelio di inse- 
gnare ogni settimana ai nostri set- 
tori un gioco divertente e Luovo, da 
eseguirsi con facilità e con interes- 
santi conseguenze 0 consiatazio: 

Il primo della serie sarà 

Il GIOCO DELLO SPAGO 

che chiameremo così perchè si puu 
eseguire anche con una fettucci. nd 
un cordino, e ‘che serve a Scoprire 
se due persone siano destinate v no 
ad andare d'accordo nella vita. E' 
il gioco rivelatore delle anime sorel- 
le, dei cuori che pulsano ail unisono, 
delle due metà della ssa mela @ 
andate via di: é 

Ma se, inve ? dismr- 
rendo, preferite rima-ere ed asecl- 
tare, vi diremo i 

PRELIMINARI I 
i quali sono talmen.ce 
perino un nudista ii ir 
sorridendo. 

Per eseguire il co cello Sp 
è necessario anzicu.io avere 
scatola, possibilmenie non ira 
e un foglio di carta abbasianza 
pio per avvolgere la scaicla su 

E’ preferibile 230 
bianca e non fog: 
giacchè questo poi; 
un articolo di G. A. Lo- 
invece necessario che i g ocato 
si addormento durante il givco. 

I giocatori saranne due, ina i pre- 
senti debbono esser parecchi 229 
chè il «divertimento sarà maggiore 
per essi che per coloro cne eseguo- 
no l'operazione. 

I giocatori saranno di diverso ses- 
So, possibilmente e si impegneran- 
no a rimanere di diverso sesso fino 
alla fine dell'esperimenic (questa 
assicurazione è opportuno richieder- 
la, giacchè adesso è di moda il cam- 
biar sesso da un momento all’altro) 
e a non perdere la pazienza che:chè 
accada. 

La scatola e il foglio di carta s0- 
no deposti su un tavolino e i due 
giocatori — scelti tra i p:esenti -— 
sì avvicineranno ad esso, mentre 
tutti gli altri faranno circolo» ossia 
si disporranno in disordine intorno 
ad essi, preparando l’aniîno al s01- 
lazzo. 

Sul tavolino si porrà anche un 
pezzo di spago, cordoncino 0 fet- 
tuccia e potrà così 

COMINCIARE IL GIOCO 

il quale consiste semplicemente in 
ciò: i due giocatori debbuno axyol- 
gere con il foglio di carta la scatola 
e legare il pacchetto con io snago. 
facendo un bel nodo a fiocco. 
Ma, per far ciò, ognuno di essi non 
potrà adoperare che una mano 
l’uomo adopererà la sola man 
nistra e la donna la des o vi 
versa. 

Insomma invece di una sula per- 
sona che adoperi entrambe le mani, 
saranno due persone che adoperano 
una mano ciascuna. 

Per fare il pacco e legare io spa- 
go ogni movimento sarà permesso: 
però le due persone non potranno 
dire una sola parola. Sarà loro leci- 
to scambiarsi sguardi di intelligei- 
za, gesticolare (ma con la sola mano 
ch'è in gioco o con le dita libere di 
essa) o anche emettere —-a bocca 
chiusa — suoni inarticolati di ap- 


provazione 0 di disdetta. Potranno 
anche urtarsi col gomiti, toccarsi 
con le ginocchia, farsi comunque 
delle segnalazioni. purchè però non 
parlino. 

Non è possibile precisare neppu- 
re approssimativamente quale 
la durata del gioco: se due giocatori 
dotati di carattere tenace giurano 
di perseverare sino alla riuscita, un 
simile gioco può anche durare tut- 
ta la vita. 

Bisogna provare per ceradere: ma 
è preferibile far provare ad altri e 
rimanere come spettatori. 

E’ preferibile che i due giocatori 
siano di diverso sesso e possibilmen- 
te non legati da vincoli di amicizia 
o parentela e ciò alto scopu di evi- 
tare che, a metà de) gioco essi rom- 


ET _i 


La scienza e la pioggia 


Impressionati dall’insistente mal. 
tempo di questi giorni, abbiamo in 
tervistato l’inserviente di un Osser- 
vatorio meteorologico. Ecco breve. 
mente quanto abbiamo potuto sa- 


pere: 

— Vuol dirci perchè piove tanto? 

— E' un fenomeno che si verifica 
quando il cielo è coperto di nuvole. 

— Quali mezzi ci sono per evita 
re la pioggia? 

— Gli astronomi sono di vario 
parere: alcuni sostengono che la 
pioggia si possa evitare stando in 
casa; altri dicono che basti prende- 
re un tram, un autobus, o altro 
mezzo di trasporto, non senza 28 
sere provvisti di un buon imper 
meabile. 

— Quale rimedio è consigliabile a 
chi ha i piedi inzuppati? 

— Se ciò dipende dall’avere un 
buco nelle scarpe, la cosa, è sem. 
pHicissima: se ne fa un altro, così 
l’acqua che è entrata pel primo bu. 
co esce dal secondo. 

Barba 


_ Se vi baciassi, gridereste? 
— E credete forse che io sia ventriloqua ? 


(Disegno di Vera d'Angara) 


Sarà bene che 1l pubblico Osservi 
tutti 1 particolari del gioco. i& fi- 
sonomia dei due giocatori nelle di- 
verse fasi, giacchè essa rivela spes- 
so stati d'animo interessantissimi; 
{l movimento delle mani e gli atteg- 
giamenti delle dita, valvolta disposte 
in grazioso intreccio: ma soprattut- 
to meritevole di attenzione saranno 
1 movimenti della scatole, la quale 
sembrerà spesso animata da una 
vera e propria volontà personale, 
del tutto autonoma da quella dei 
giocatori. 

0 

Per avere la sicurezza che cia- 
seuno dei due giocatori non ad.peri 
che una sola mano, l’uomo terra in 
tasca la mano di cui non deve 
uso: la donna, non avendo ti 
terrà il suo braccio inutilizzabile 
filato sotto il braccio dell’uomo. Ciò 
determinerà anchi 
nia dei movimenti, 
quando la scatola sguscerà Vv 
ci mno dei due. giocaicri verrà 
passare rapidamente dall'altra pai- 
te del tavolino. 

Il «gioco dello 
invenzione, ma r' 
tiert sin da ora a tutte quelle gia- 
culatorie e quelle frasi augurali che 
{1 giocatori riconoscenti vorranno 
inviare a nostro favore. 

Sandro Medario 


pano 1 stenza, grampiansi =. Somria._grlispaialgrafonco 


del “ Travaso ,, 


ALDO LOCATO. — Lo spumanie 
Genzano è il miglicre. 

Avv. E. N. TURATI. — I Dei Mani, 
se non sbaglio, erano il contrario degli 
Dei Piedi. 

SPERRA TINO. — Prima di ricor- 
rere all’accendibilità del quinto aspet- 
ti l'estrazione della tombola nazio 
nale. 

UBALDO EFIERO. — Anche per un 
gicrnale ebdromedario ci vuole il ge- 
rente indispensabile, con tutti gl an 


nessi e COMMessì. 
CIC., Ala (Trento; Il reato s@ 
rebbe caduto in proscrizione, e vi vo- 


tete chiamare jortunato chè avete po- 
tuto ricoverare la refurtiva. 

PAGHIL DAZIO. — L'agio del 10 
er cento non mi pare un'esacerba- 


TIN., Volo (Grecia). — Potete fir- 
mare voi stesso, in essenza del tutelar 

WEINMAR EMMA. — Lo dice @ 
che la canzonetta: « Raga 
scherzate coll arm caricate! ». 

ERMOGENE RALI — Sì, è un ro- 
manzo di Certolina Invernizio quello 
dov è descritto un caso di morte pa 
rente. : 

ELDA MASCO. — C'é il cartello lì 
sul muro, estensibile a tutti: « E' vie- 
tata l'afflizione ». 


Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


L) 
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S ° ° ° ° ra] di Bologna agenzie 
pirito goliardico*:rziie 
potete dir: ‘ Noi siamo le colonne! ,,. 


(Vincenzo Boso, pnas. qurist, 
Napoli) 


Fioretti immoti! = 
Si studia tutto l'anno da dannati, 6 
per ottenere dei PICCIOLI voti. 
‘«Rovi Dino ». Firenze) 
+++ 
Fiorellini allegri: 
Ci sono professori oscuri ed agri 
ma il più buio di tutti è certo NEGRI. 


--+ 


PASSIONE 


Il colmo per colui che fu bocciato: 
guardar dal treno i ponti, i passavia, 
i passaggi a livello, il seminato, 

i passatoi sui fossi della via. 
‘« Lello Opaka », Trieste) Salutare i passanti, a casa giunto, 
<-- Il settimanal premio da asse- P9 riveder la vecchia passatoia, 


TRAGEDIE ANTICHE E MODERNE —c%arsi all'autore del miglior com- il passamano rotto in più d'un punto, 
Fiora: di pero! ponimento poetico goliardico è udire un passo e quindi, con gran gioia, 


assegnato a DIEGO FRANZOI .;abbracciare il padre passatista 
nelle tragedie antiche aveva il coro Lp ole 


di Valle San Nicolao (Biella). al ii | 
. male inviamo un completo ten- e con lui ricordare un po’ i s 
una parte importante per davvero. dI là n mp0 li-passalo, 
Fiore tra i fiori! 


Fiore che aneli: 


noi che studiamo Scienze Commerciali 
abbiamo GRECO in quarto corso, o Cieli! 


(«1/2'ina » Bocconi, Milano) 
+++ 

I versi di « Gardenia » hanno provoca- 
to un diluvio di metriche proteste ma- 
schili, tra le quali solo alcune son pub- 
blicabili. Numerose altre son cestinate, 
non tanto per la loro irriverenza a «Gar- 
denia » quanto per il poco rispetto alle 
leggi delle Muse. « Gardenia » può esser 
colpevole (di femminil superbia) ma le 
Muse no. 


PUNTI DI VISTA 


Bella ‘“ Gardenia ,,, fiore assai olezzante, 
io credo che il Signore ne fe’ tante 
di brutte copie (e lo sappiamo noi) 
quante solete, a scuola, farne voi! 


(«Colombo senza Cristoforo », 
phas. med., Palermo) 


+++ 


«a Gardenia » 


vi da (Ionio. ie sutani ia dense insieme ripassando un po’ in rivista 
s pane quello che fece il nonno trapassato. 

anche oggidì, per essere sinceri, 

nelle... tragedie nostre c'entra... CORI! 


(« Adivor », Firenze, 


IN CHIMICA MERCEOLOGICA 
Gli studenti si lagnano e son mesti 
si debbon digerire grandi testi. 
Che dovremmo dir noi, cari amiconi, 
dato che, qui a Bologna, abbiam... 


[TESTONI? 
‘« Pizzo di Sevo », Bologna) 
AGLI ESAMI 


Fior di Castiglia: 
il professor di Storia è una canagha. 
non crede all’amnesìa che ti piglia! 


«Sebastiano Ligresti, ex-studente, 
Sommatino; 


-++ 


ra di « goliardo intelligente » 

Il goliardo intelligente sa che 
ogni comunicazione per questa 
rubrica va fatta su cartolina u- 
sando come indirizzu questo tal- 
loncino: 


AL TRAVASO DELLE IDEE | 


| (Spirito goliardico) | 
| ROMA 


Non trovai da dire un motto P 
all'esame: ma DONATI 
disse, dandomi ‘ 18,: 
reda pur che sov donati!,.. 
‘« Athenaeum Travasil 152 », 


(Luigi Giovene, legge, Napoli). 
--- 


Fiorino muto, 


MERLINI chiese se ero preparato. 
io per viltade feci il gran rifiuto. 


(Franz Marchitiello, Salerno) 
+++ 


M'ha chiesto il babbo con cipiglio fiero 


— Dimmi un po”, nella scuola fai progresso? 
— Sì, babbo! Prima ero un somaro intero: 
‘ pezzo d'asino ,., invece, sono adesso! 


(Diego Franzei, Valle San Nicolav) 


Ma com'è strana mai la barba mia 


Torino} che, dopo TAGLIO, è più lunga che pria? 


+++ 


CONTRIBUTI 
ALLA SCIENZA MEDICA 
Di Mario un ricco zio 
grazie a una polmonite 


‘«Travasi.'a filtrato », Treviso, 


AHI DURA SORTE 


Mille vo!te la tessera ho tentato 


d'avere, ed altrettante volte invano. 


Nostro Signore fece, come noi, 
in brutta prima, in bella copia poi: 
poichè ei trovava gran difficoltà 
nel crear di... Gardenia la beltà. 

Ma, ricordalo bene, amica mia, 
col sale in zucca ha l’uom creato pria: 
e al professor che la domanda fece 
in tal guisa risponder devi, invece: 
“ Innanzi tutto l’uomo e poi, qual paria 
fece la donna, cosa... secondaria! ,,. 

(«Soubrette », Venezia) 


--- 


«a Gardenia » 
" Perchè pria l’uomo - chiese il professore - 
che la donna creò Nostro Signore? ,,. 

Ella rispose: ‘ Fece i fatti suoi 
l’intero prima, e la metà di poi! 


‘« Narciso molto prudente », 
San Vito dei Normanni) 


+++ 


«a Gardenia » 


O amico ‘ guapponcello .. che a tutt'ore 


Gre S4IS rese l'anima a Dio. 
porti il cappello sulle ventitrè, 


di cartoline un mucchio ho già sprecato. 


Pronto a “Gardenia, aggiunse il professore: 


se vuoi farmi davvero un gran favore 
tienti il cappello, e il resto dallo a me! 


cenzo Boso, phas. jurìs, 
Napoli) 


Da allora dice Mario: 


Ma a che la Musa allor mi spinge invano. 


“ Come la brutta copia, molto spesso, 


* Anche la polmonite 
è un male ereditario .,. 


(Silvio di Silvio, legge 14.329. 
Napoti) 


se la sorte, malvagia ognora e ria, 
contraria m'è agli esami ed in po 


(«Go », matr culi juris, Roma, 


avvien che della bella sia migliore, 
ia? così accadde al Creator: proprio lo stesso! 


(L Benvenuti, liceo class., Venezia) 


— — 


Du NUOVO GIORNALE. /F?renze) 
27 |ebbrao 
Avvicinatosi alla automobile il 


caragioli aiutava l'autista che ap- 
sariva il meno gravemente ferito 
i uscire dalla macchina fracassa- 

a e quindi i due provvedevano ad 

strarre dalla macchina stessa le 

us quattro donne. 

Non bisogna stupirsi deila strana 
rumevazine: una donna, quando spo 
sa, d.venta una metà: sicché quelle 4 
donne (probabilmente coniuuate) era- 
no 2, ma eran però sempre 4: ossia 
«due quattro». Esattissimo. 


Dal POPOLO DI SICILIA (Palermo) 
del 3 marzo: 

NUOVI TIPI DI CARTOLINE POSTALI 
ROMA, ? notte. 

La Gazeetta Ufficiale pubblica il 
R Decreto che fissa le caratteri 
stiche delle nuove cartoline po- 
stali. Tali cartoline sono di quat 
tro tipi e cioé: 

1) cartolina da cent. 115 e da 
cent. 30 della dimensione di cen 
timetri 105 per 150... 

Le cartoline di questo prim. tipo (un 
metro per un metro e mezzo) possono 
esser comodamente impegate come 
tovoghe: per lenzuola e bene usare le 
cartoline con risposta 


+. 
Dal GAZZETTINO (Venezia) del 18 
febbraw: 
NURI PASCIA' SODDISFATTO 


LONDRA, 16 (per telegr.). — Il 
primo sinistro dell'Irak, Nuri par 


scia attualmente a Londrg, inter- 

vistato dall'agenzia «Reuter». ha 

detto... 

E’ soddisjatto perchè i'han chiama- 
to «sinistro»? u La 

Il proto ha colto il destro per tirar- 
gli un colpo mancino! 

Dalla NAZIONE (Firenze) del 10 
marzo: 

Carpità Mario di anni 25 da 
Marciana (Cascina) imputato del 
reato di cui all'art. 672 dei Codice 
Penale per av:re il 23 novembre 
1931 in Pontedera lasciato abban 
donato a sè stesso il proprio ca- 
vallo trainato da un barroccio... 
Ecco i progressi della trazione mo 

dern1! E’ finito il tempo in cui non 

era permesso mettere il carro innanzi 
ai buoi! 
-.- 
Un bel titolo nella GAZZETTA Di 
VENEZIA del 7 marzo: 


LE CONDOLIANZE DELL'ITAGLIA 

Non vogliamo aglienare le simnatie 
ispirate da queste condolianze dell'Ita- 
glia alla familia dello scomparso 


Dalle «Notizie brevi» nel MESSAL 
GERO (Roma) del 10 febbraio: 
ESTERO 
Proveniente da Gaeta è giunto a 
Tripoli l'incrociatore «Alberto da 
Giussano» che sì tratterra nelle 
acque di Tripoli alcuni giorni. 
A Tripoli, in occasione della chiu- 
sura del Ramadam si è svolto alla 
sede del. municipio, il consueto ri- 


cevimento di Aid es-Seghir, con 

l'intervento delle autorità italiane. 

Ques'e autcrità ttaliane hanno espres- 
so il loro compiacimento per essere 
state trattate a Tripoli (es ero) mro- 
prio come se jossero in terra apparte 
nente all'Italia! 


Dail’ARENA (Verona) del 13 febbr.: 
Non è infr:quente il fatto che Il 
nel tempo, alla pirtenza, si muti in 
pessimo sul percorso. Provvedersi 
per tanto di coperte di Jana, g'ice- 
rira od altri rreparati per il cri- 
stallo parabrise onde permettere 
una discreta vis bilità im caso di 
pioggia 0 neve. 
Con una bella coperta sul parabrise 
la visibilita diviene perfetta, special- 
mente se la coperta è di tutta lana. 


Dal RESTO DEL CARLINO (Bolo 
gna) del 24 marzo: 


UNA FRITTATA DI 19.000 UOVA 
TORINO, 23 notte. 
Una frittata colos ale di cduemi- 
la uova, è stata fatta stamane 
lungo la provinc'ale Ca-rale-Valenza 
in seguito a ribaltamento di ur 
camion, guidato dall'autista... 
Reclamiamo le 8000 uova che il cor 
rispondente torinese non ha traymesse. 


+++ 


Dai «Grant di erudizione» della DU 
MENICA DEL CORRIERE (Milano) 
del 25 febbraio: 

L'origine della città di Potenza, 
nella Basilicata, così come l'origine 
d'1 suo home, non si conosce anco- 
ra. Qualche erudito ritiene che sia 


stata fondata verso il 276 avanti 

Cristo dai Picenì, i quali le diede- 

ro il nome della Potentia Picena, 

del loro paese. In origine, la città 
sorgeva presso il Busento. 

Pct, però, cambiò posto e andò a si- 
tuarsì sul Basento — che si getta net 
lo Jonio — giacchè era incomodo per 
una città della Basilicata trovarsi su 
un fiume che non scorre in quella re- 
gione ma alquanto ziù lontano e va a 
gettarsi ne! golfo di Policastro, nel Tir- 
reno. 

‘vo 

Dagli annunzi economici nel SECO. 

LO XIX (Genova) del 25 fehbraio, 


CONIUGI affittano a serio stabile sic 


gnorina mobilia%a — Buenosaires 12 
Portineria. 


La donna è mobile 
qual piuma al vento 
ma mobiliata 

non lo era ancor! 


-.- 


Dal PICCOLO DELLE DICIOTTO 
(Trieste) del 22 febbraiv: 

La «star» in parola e la signori» 
na Miriam Hopiins, che esatta- 
mente è alta m. 152 nè più nè 
meno, ed è generalmente conside- 
rata, nella colonia cinematografi. 
ca di Hollywood, una delle attr:c) 
più ben vestite senza inzione 
di altezza. Essa ha cortesemente 
aderito alla nostra richiesta, ed 
ecco qui i suoi consigli. pei le si 
gnore della sua stessa altezza. 

Non riproduciamo vui i consigli del. 
la signorina Hopkins giacchè non deb- 
bono esser molte le nostre lettrici che 
misurino m. 152 d’altezza, né più né 
meno. 


Chiunque 
giornale 

« perla» degna di pubblica 
zione riceverà un artistico 


spedisca un 
contenente una 


migliori disegnatori e con. 
trofirmato dai xtravasato» 
ri», Inviare 
delle Idee » 
le, Roma, acciudendo 1) quì 
annesso tabloncino, 


| diploma fregiato dai nostri 
| 
| 


UH 
tibi 
zehet 


fi 
i 


strazia tutti la boll 
strazia il piè la sc: 
strazia i versi il poe 
il bastone strazia il 
strazia il male e la 
però quello che pi; 
è vedere che Al C: 
che a Chicago sp: 
fa del carcere una 
e non paga la pig 


IL SIGNORE CI 


e che aneli: 

diamo Scienze Commerciali 

RECO in quarto corso, o Cieli! 
(«1/2'ina » Bocconi, Milano) 


+++ 
rsi di « Gardenia » hanno provoca- 
diluvio di metriche proteste ma- 
tra le quali solo alcune son pub- 
ili. Numerose altre son cestinate, 
into per la loro irriverenza a «Gar- 
» quanto per il poco rispetto alle 
delle Muse. « Gardenia » può esser 
ole (di femminil superbia) ma le 
no. 


PUNTI DI VISTA 


3ardenia ,,, fiore assai olezzante, 
e il Signore ne fe’ tante 
ypie (e lo sappiamo noi) 
te, a scuola, farne voi! 


(«Colombo senza Cristoforo », 
phas. med., Palermo) 


+++ 
«a Gardenia » 
ignore fece, come noi, 
ima, in bella copia poi: 
ovava gran difficoltà 
i... Gardenia la beltà. 
dalo bene, amica mia, 
zucca ha l’uom creato pria: 
sor che la domanda fece 
| risponder devi, invece: 
utto l’uomo e poi, qual paria 
ina, cosa... secondaria! ,,. 
(« Soubrette », Venezia) 


--- 
«a Gardenia» 
ia l’uomo - chiese il professore - 
na creò Nostro Signore? ,,. 
: "“ Fece i fatti suoi: 
na, e la metà di poi! 
‘« Narciso molto prudente », 
San Vito dei Normanni) 
+++ 
«a Gardenia » 
Sardenia,, aggiunse il professore: 
brutta copia, molto spesso, 
della bella sia migliore, 
le al Creator: proprio lo stesso! 
Benvenuti, liceo class., Venezia) 


—l 


a fondata verso il 276 avanti 
to dai Piceni, i quali le diede- 
il nome della Potentia Picena, 
loro paese. In origine, la città 
eva presso il Busento. 

però, cambiò posto e andò a si- 
sul Basento — che si getta net 
io — giacchè era incomodo per 
ittà della Basilicata trovarsi su 
ime che non scorre in quella re- 
ma alquanto riù lontano e va a 
si ne! golfo di Policastro, nel Tir- 


+0 


li annunzi economici nel SECO. 
IX (Genova) del 25 fehbraio, 


IUGI affittano a serio stabile sì 
ina mobiliata — Buenosaires 12 
ineria. 
Eee 

La donna è mobtite 

qual piuma al vento 

ma mobiliata 

non lo era ancor! 


0. 


PICCOLO DELLE DICIOTTO 
te) del 22 febbraiv: 


a «star» in parola e la signori» 
Miriam Hopkins, che esatta- 
ite è alta m. 152 nè più nè 
o, ed è generalmente conside- 
,, nella colonia cinematografi 
di Hollywood, una delle attr:c) 
ben vestite senza i 
altezza. Essa ha cortesemente 
rito alla nostra richiesta, ed 
) qui i suoi consigli pr le sb 
re della sua stessa altezza. 

i riproduciamo vui i consigli del. 
norina Hopkins giacchè non deb- 
esser molte le nostre lettrici che 
ino m, 152 d'altezza, né più né 


Chiunque —spedisca un 
giornale contenente una 
« perla » degna di pubblica» 
zione riceverà un artistico 
-|| diploma fregiato dai nostri 
migliori disegnatori e con. 
= trofirmato dai x travasato= 
ri». Inviare al « Travaso 
_|l delle Idee» - Sezione Per 
“|| le, Roma. accludendo 1) quì 
—. annesso tabloncino, 


(UE 
prti È 
msg È 
sigFÈ 

PI 


strazia il pettine il cernecchio, 
il tam-tam strazia l'orecchio, 
strazia tutti la bolletta, 
strazia il piè la scarpa stretta, 
strazia i versi il poetuccio, 

il bastone strazia il ciuccio, 
strazia il male e la disgraza 
però quello che più strazia 

è vedere che Aì Capone, 

che a Chicago spadroneggia 
fa del carcere una reggia 

e non paga la pigione. 


SALVATE LA RAIZA Ì 
DALLA TUBERCOLOSI 
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| 


PER | TUBERCOLOSI 
POVERI! 


TSGLp)io 


— Quello lì non ha dato nulla pei tubercolosi, eppure è più 


malato degli altri. 
— Davvero? 


Sì: ha la tubercolosi nell'animo! 


(Disegno di Toddi). 


spianta il furbo a suo vantaggio, 
spianta aprile e spianta maggio, 
ma chi spianta anche il signore 


nei 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


. . 
Sburocratizzazione 
Indubbiamente siamo sulla buo- 

na via riguardo alla valorizzazio- 
ne della lingua italiana 

Abbiamo letto infatiti un recen- 
te articolo di S. E. D'Amelio in cul 
l’egregio generale biasima la for. 
mula con la quale, in occasione di 
sfratto, l'ufficiale giudiziario inti. 
ma all’inquilino di lasciare la casa 
vacua, vuota e spenta, quasi che 
questi potesse essere così generoso 
da regalare al padrone o al nuovo 
affittuario i propri mobili, od anchy 
gli venisse la melanconica idea, pri. 
ma di sgombrare, di dar fuoco al 
l'appartamento. 

Questa delle frasi fatte, abitudì. 
nale, ad uso ed abuso costante dei 
vari burocrati, è una piaga che va 
guarita; e invitiamo anzi gli acca 
demici d'Italia — Marinetti com. 
preso — a prendere in esame la co- 
sa e provvedere ad hoc. 

Del resto la deplorazione di S. B. 
D’Amelio non è un fatto nuovo. RÎ. 
cordiamo benissimo che anni or s0. 
no un capo servizio di... non ricor- 
diamo quale Ministero, rilevò in 
una sua circolare come qualmento 


lieto» anche per comunicazioni di 
poca importanza, e si richiamavano 
gli, impiegati ad usarla solo nei ca. 
si Gil rigorosa opportunità. 

Quel capo servizio aveva ragio- 
niasima. Sono lieto! Poteva infatti 
firmare leggermente una let. 
principiante così, nel caso in 
cui — mettiamo — avesse avuto 
un paio di scarpe strette o una 
cambiale... in sofferenza? 


la missiva! — « Dio mio, sarà lieto 
o no il Commendatore di dare tale 
comunicazione? ». 

Onde sì rese necessaria tutta una 
dosatura di letizia burocratica di 
questo genere: Sono lieto, so. 
no lieto ma non troppo, così 
e così, fino a un certo punto, sono 
pazzamente lieto, sons moderata. 
mente felice, sono spasmodicamente 
entusiasta, ecc. ecc. 


ovvero 


no una copia di questo periodico. 


Tutte le regioni d'Italia ed anche le 
zone imm imente finitime sono sta- 
te visitate dal capo-travasatore Toddi, 
il quale gironzola per tre giorni setti- 
manali allo scopo di esaminare ogni 
zona e « travasare » ciò che di meri- 
tevole possa esservi ovunque. 

Un solo rimorso ci morde il cuore, 
per quella che appare una grave ingiu- 
stizia: ancora non son state visitate 
dai nostro direttore due regioni che, 
pure, sono entrambi meritevoli della 
più grande consid razione tr. vasstoriu 
la Sardegna e Zara, zone di uiversi- 
sima estensione, ma entrambe densa- 
mente popolate di « persone intellige» 
ti », come risulta dai bollettini di ven- 
dita del «Travason. 

Promettiamo jormalmente che il no- 
stro Direttore rimedierà jra non molto 
a questa ingiustizia, inuennizzando con 
larghezza gli assidui sardi e zaratini 
che non hanno perduta lu fede né la 
speranza non ostante la lunga attesa 

Intanto diamo ia cronaca dell'ultima 
distribuzione di « premi che piovon dal 
cielo ». 

Le picgoia ha piacevolmente investi- 
to sei assidui, i quali sono legati tra 
loro non soltanto per l'affinità del loro 
lavoro, ma anche per il comune entu- 


compagni. 61; tutti in Roma, sebbene 
l'incontro rituale sia avvenuto sulla li- 
nea Roma-Ventimigiia. 

Per non creare rivalità tra i sei vin- 
citori, inviamo a tutti an ugual dono: 
a ciuscuno, cioé, un artistico vaso în 
vetro di Murano. 

Tra quindici giorni daremo il r2s0- 
conto della successiva pioggia di pre- 
mì, ossia di quelli che si preparano a 
cadere nelle due prime settimane di da 
prile: chi sa dove. 

I nostri assidui sanno già che, oltre 
questa gioconda pioggia di premi è in 
vigore da qualche settimana un’altra 
originale assegnazione di doni, aff- 
data al caso. L 

Poichè anche di questi îm cronaca è 
pubblicata ogni due settimane, parlere- 
mo ia settimana prossima dei 


PREMI AVVENTUROSI 
ACQUISTATE TUTTI 
IL FRANCOBOLLO 
ANTITUBERCOLARE 


ve a rn asta 
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SPORTRAVA 


W 


RATTI. 


Campionato ? 
Campiomorto ? 


I) campionato continua, più in- 
certo e iudeciso che mai. Qui a Ru- 
ma credono che sia finito da un 
mese e più, Non è vero. Il campio- 
nato tinirà il 12 giugno. A Roma, 
pensano già agli acquisti e alle 
cessioni: come a dire, mettiamoci 
una pietra sopra. C'è eni va soldato, 
cè chi va assoldato, c'è chi va sal. 
dato e liquidato. 

Aobiamo, poi, ‘i famosi «casi». 
Anche il « Modena » il ha avuti. Per 
fortuna, tutti i giocatori sono stati 
«mmnistiati, per via dell’attaccamen. 
to ai colori. » incredibile come le 
squalifiche e le mulie sviluppano 
L'attaccamento ai colori. I gioc..tori 
puniti s'attaccano ai colori e non 
c’è verso di staccarli: si sporcano la 
u-glia, ma non mollaao. Neanche 
i pittori s'erano mai visti tanto at. 
«accati ai colori, 

Una volta, una società inflisse 
Gieci anni di squalifica ..d un gicci- 
tore, per omiciaio premeditato. Suc. 
cesse un finimondo. Per fortuna, il 
giocatore = omicua. sincere 
pentito del m aito, dichiarò leal. 
mente il suo att. ccamento ai colori 
sociali, e fu amnistiato. 


Ne) 1982. Papà accompagna il e. 
nero rampo.lo alla v a del M. ceo 
delle curiosita e rurità storico-spor. 
uve. 

— Vedi, Gigetto, queli io im 
balsamato in quella vetrina, che 
pare morto ieri, è il grande ufficia 
le A. B.... 

— Mai sentito nominare ! 

— ... quello che squalificò ij fa. 
moso calciatore C. D. 

— Questo sì, che io conosco. Ma 
che fa, in questo Museo, quel cada 
vere ? 

— E' l'ultimo esemplare di diri. 
gente di società sportiva. 

«- Com'è conservato bene ! 

— Non è vero? Sembra vivo 

— Ma di che male è morto ? 

— Di cirrosi. 

— Che roba è ? 

— Una malatiia del fegato. 

Dopo Vienna, Parigi. Gli « azzur. 
ri» viaggiano. A Parigi nea c'e 
Meisl e neppure il « wunter.e i 
>periamo che non ci sia neanche 
Ruoff. In ogni modo, c'è molta 
aspettativa per l'incontro con l'Ita. 
lia. Questi francesi, chi sa cosa Îa 
rebbero, per battere l’Italia. Capaci 
perfino di giocar bene, e buoni in 
difesa. Ali'attacco no: non tirano. 


Alle Capannelle, Tesio ha vinto il 
«Regina =.ena» con J2zcopa del 
Sellaio. 

— Niente di straordinario. 

— Che gii allibratori davano a 
tre quinti. 

— Cribbio! Sono impazziti ? Vo. 
gliono fallire? E° una quota molto 
alta. 

— Il record del prof. Picard è 
battuto. 


La scena è andata Così; 


Dunque che ne pensi del tuo avversario ? 


Mi ha lasciato un’impressione piuttosto penosa. 


(Disegno di Jonni). 


(0-0), Zanetti è stato violentemente 
e ripe.utamente apostrofato dai ti- 
fosi locali. 

Già. Lo chiamavano Z”'Anetti. 


Questi piemontesi! Il Casale ac- 
quista un vantaggio di due goals 
sulla Juventus, e poi cede "le armi. 
L'Alessangria va in vantagzio due 
volte e si fa battera, Il Bologna, in. 
vece, deve lottare coi centi... 

Ma non è vero che la «Roma» 
era al completo: mancava Lombar. 
do. Percnè Zanetti non ha ancora 
inventato il rimedio miracoloso con. 
tro l'artrite. 


n portiere 


L’angolo tecnico 


Per diventare campione di tennis 


Fe: d:veniare campione di 
nis, c: ne vuole. L'origine de: 
nis è prettamente isaliana. A Fi. 
renze, sul princip.o uell’evo me. e. 
no, giocavano alla pa.lacorda. Pare 
impcus.ibi.e, ma a kuenze, nel 1932, 
contnuuno vperterriti a giocare 
alla pa:lacorca. 

ll g.oco è molto diffic.le. In so. 
stanza, si «ratta di colpire con la 
racchetta una palla elastica, in mo. 
do ch2 v'avve-sario — che st1 dal. 
ialira parte della rete — trov dif- 
ficile rinviuria. A _misur4 che si va 
avanti nella partita, le palie gene- 
rui.rente accennano @ sgonfiarsi, 
per cui fa mestieri sostituiri: con 
altre palle nuove. 

Non si d:venta veri campioni di 
tennis senza una grarde passione. 
I g.ocatori itaiani credono erronea- 
mente che basii il « flirt ». No, che 
non basta. E ci vuol pazienza, per 
imparare i diversi colpi: dritio, ro- 
vescio, pallonetto, pal:oncino, vola. 
ta. Nes colpi, è com _17eso il servizio, 
talchè la mancia ul ragazzino ruc- 


Calci di rigore 


— Credi che Girardengo si sarà 
finaimente deciso a ritirarsi dalle 
cors 

— Sì, ma a poco a Deco, preferi. 
sce ritirarsi dalle corse a una a una. 


Misieri. Questi palloni che batto. 
no sctto la traversa e rientrano în 
ca..po: coniro la « Roma» senipre 


gcis. A favore della « Roma >, mai 
gouis. 


Ò 


+-+ 
La Lazio ha vinto. Ma... c'è biso. 
gno d. dire che la Fiorentina meri. 
ta ogni attenuante? 
++ 
Quel terreno dello Stadio. Pare 
che ia Lazio voglia fondare una «se- 
zione equilibristi ». 
Il Bari ha guadagnato un be» 
punto e basta. 
sa 
Pare che Barzan albia già litiga- 
to coi dirigenti del Bur. 
— Allora soltanto col 
chicre.... 


parruc. 


Allo Stadio, saggio ginnico. 
Se -fosse saggio, metterebbe l’in. 
gresso gratuito. 
‘0° 
La ginnastica italiana s'è sveglia- 
ta. Peccuto che gli spettatori conti. 
nuano a dormire. 
++ 
Quando si dice lo sport: per amo. 
re dello sport, tanti giovani di buo. 
na famiglia si mettono a fare, co. 
me niente, l’orizzontale... 
Meazzy per mezzo ‘inilione ? E’ un 
affire piuciusto MA.... UTO. 


Ippicanzonature 


Tesio: il solito mago di Dounello 
ha sentito la primavera romana € 
si è levato. Si è levato una soddi- 
sfazione guadagnando il premio Re- 
gina Elena sul campo delle Capati- 
nelle. Dopo la vittoria i colon di 
Tesio erano quelli del trionfatore € 
avevano l’aria di dire 

Jacopa del Sellaio 

con la monta di Orsin 

è il mio salvadanaio 

che s'empie di quattrinà. 

Oderiga da Gubbio 

l’aiula e non c'è dubbio 

che il suo stile leggiadre 

sa completare il quadro. 

E persino un Bertoldo 

coi versi del poeta 

può dirmi : Hai vinto Il Soido 

e la grossa moneta! —- 

Del resto io vi confesso, 

senza contarvi balle, 

che le due mie cavalle 

hanno molto successo 

perchè il nome che portano 

ricorda agli amatori 

il nome alquanto celebre 

di due illustri pittori 

e quindi per quest'anno 

magnifiche e sicure 

vanno a pennello e fanno 

dell'ottime figure. 


Nella stessa giornata il fantino 
Caprioli su Aint 't she sweet della 


Aggettivi 
Bella, rapida, simpatica... 
e se più n’hai, più ne metti 
per lodar la stilografica 
che tu comperi da FETTL 


Le migliori penne stilografiche 
trovano a Roma, in via del Tritone, 
al 144, da FRANCESCO FETTI. 


Razza del Soldo ha vinto il premîo 
dell’Agricoltura e delle Foreste la 
qual cosa gli ha fatto dire: 


la corsa fu superba 
specie per l'andatura 

ma il premiò Agricoltura 
fu una vittoria in erba. 

E poichè l'erba cresce 

e campa il mio cavallo 
vedrò se mi riesce 

di riportare in ballo 

non Farandola certo 

ma un cavallo più esperto, 
il quale velocissimo 
lascerà gli altri soli... 

Ci rivedrem domenica 
al Premio dei Parioli! 


emette che le presenti Fat —cattapalle diventa facoitativa. Par- n" Fedrsna 
7 > ticolarmente arduo riesce il rove- Meazza alla Farnesina. 

in Cu leg Dias co Sco: molti giocatori non ne sono Ie 

‘ a 5 compietamenie padroni e ne acot. — L'hanno giù fatto accademico? 
n'è anche a quattro zampe. tano uno pcco sicuro ed, effic ce n M- 


Dice, a Bologna, dopo i) primo 
tempo della partita con la Roma 


{rovescio di fortuna). Ma il colpo di 
gran lunga più difficile consiste nel 
mandare la palla contro il nastro 
della rete, di guisa che cada mol. 
lemente dall'altra paric. In questi 
casi, l’esecutore della finezza dice: 
pardon. E l'avversario risponde: 
hai più fortuna che anima. 

Il tennis è pieno d’insidie. Tra 
tutte, il famoso doppio fallo, che 
rovina il servizio. 

Il tennis italiano quest'anno non 
può contare su De Morpurgo. Ma 
c'é De Stefani. Poi ci sono De Mi. 


Bernardini sotto le crmi, Questa 

è la volta che diventa capitano. 
+++ 

Ogni tanto si riparla di profes- 
sionismo calcistico. Non se ne fa 
niente. 

Purchè non venga a mancare il 
mancato guadagno. 


- +. 
— Mancato guadagno? Sarà 
quello dei dirigenti. 


+++ 
I giocatori della « Roma» sono 
stati amnistiati. 


La lotta contro la Sifilide 


La chemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
margyl il problema del trattamento scientifico 
della sifilide per via orale, sostituendo le iniezioni 
ed evitando intolleranze € rischi, 

Il rrot. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica dela Facoltà di Medicina di Parigi 
lustra questo trattamento nella sua monogr: 
» Cura orale della sifilide ». pubblicazione ci 
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DANTE: 


— A 
“ Trov 
allude: 


(1) Imf. XVI. 104. 
COMENTO: — A 
ver risuona in quell 
be altra espressione 


Gest Sri 
l 


Chi vuol 
sta rubrica, 
lina e si mi 
per attende: 


Don Totò, PONTED 
quanti doni assegni i 
peregrinando attraveri 
dente che i premiati & 
za rispetto ai lettori. 
ranno un centesimo. 
decimo ! 


Un devoto di Sant'A 
tenh della fortuna » 
flagello sociale, Il fatt 
la a Sant'Antonio di 
zia così acuta che sol 
di Sant'Antonio potr 


Bijou, LECCE — Pe 
cese Le consigliamo 
di G. V. Sampieri «2 
troverà una signora i 
pestina che sembra c 
ciò Le consigliamo d 


Pette Golando, CH 
quillizzi. In nessun 
riveleremmo il vero I 
do (o aspirante goliar 
collaborato sottoscriv 
nimo. C'è il vincolo 
sionale: è l'unico seg 


Tien-hoa, VENEZIA 
i caratteri cinesi Le 
del Penny, della Hap 
Ma badi che per S 
caratteri ci vuole n 
rattere. 


Agostino Don..., RO 
te no: le frasi ana 
no lo stesso effetto 
tarieni. 


Ficcanaso, VERON/ 
menti: quando i ve 
piede di più, questo 
correr meglio verso i 


Am. C., ROMA — 
fosco, minaccia il cat 
dinanzi alle vetrine 
piazza San Claudio £ 
volto femminile sì ré 
sco è un distributore 


Cartolinarus privat 
L'elenco toddiano co: 
suo; aggiunga l'o 
scandinavi e colga l 
somiglia a una ling 
turaccioli somiglia 
pur essendo anch'esse 


Aifredo Bianch..., ‘ 


. 
icanzonature 
: il solito mago di Dounello 
to la primavera romana € 
ito. Si è levato una soddi- 
guadagnando il premio Re- 
na sul campo delle Capati- 
opo la vittoria i colon di 
ano quelli del trionfatore € 
Varia di dire 
a del Sellaio 


1 monta di Orsini 


io sa 


vadanaio 
‘empie di qualtrinà. 
ga da Gubbio 

1 e non c'è dubbtv 
suo stile leggiadro 
npletare il quadro. 
ino un Bertoldo 
del poeta 

lirmi : Hai vinto Il Soldo 
grossa moneta! —- 
esto io vi confesso, 

i contarvi balle, 

e due mie cavalle 

) molto successo 

;è il nome che portano 
ia agli amatori 

me alquanto celebre 
‘e illustri pittori 
indi per quest'anno 
che e sicure 

oa pennello e fanno 
rltime figure. 


\ stessa giornata il fantino 
i su Aint 't she sweet della 


Aggettivi 
, rapida, simpatica... 
più n’hai, più ne metti 
odar la stilografica 
ba comperi da FETTL 
nigliori penne stilografiche 


) a Roma, in via del Tritone, 
da FRANCESCO FETTI. 


del Soldo ha vinto il premio 
gricoltura e delle Foreste la 
osa gli ha fatto dire: 


orsa fu superba 

ie per l'andatura 

il premio Agricoltura 
na vittoria in erba. 
oichè l’erba cresce 
mpa il mio cavallo 
rò se mi riesce 
iportare in balio 
Farandola certo 

un cavallo più esperto, 
uale velocissimo 

erà gli altri soli... 
rivedrem domenica 
remio dei Parioli! 


Fedrone. 


lotta contro la Sifilide 


hemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
il problema del trattamento scientifico 
ilide per via orale, sostituendo le iniezioni 
ando intolleranze € rischi. 

ret, Capo della Clinica Dermosi- 
Facoltà di Medicina di P: 
to trattamento nella sua monoi 
della sifilide ». pubblicazione 
ja (In busta chiusa se richiesta espri 
e) dalla S_n. Prodott Chemioterapici — 
"Va, Via G. Puccini, 5 — Milano. 
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Ne la COMENIA tutto (i titrova... 


DANTE: 


— Allorchè nel Poema dissi io stesso: 
“ Trovammo risonar quell'acqua tinta, (1) 
alludevo ben chiaro al caffè-espresso. 


(1) _Inf. XVI. 104. 


COMENTO: — Agitandosi il cucchiaino nella miscela liquida, tintinna ov- 
ver risuona in quell'acqua che di caffè-espresso ha il nome, ma che meritereb- 


be altra espressione. 


(Disegno di Jonni). 


Chi vuol risposta in «ue- 
sta rubrica, scriva su carto- 
lina e si munisca di pazienza 
per attendere il suo turno. 


Don Totò, PONTEDECIMO — Per 
quanti doni assegni il nostro direttore 
peregrinando attraverso l'Italia, è evi 
dente che i premiati sono una minoran- 
za rispetto ai lettori. In un anno sea- 
ranno un centesimo. E Lei è a Ponte 
decimo ! 


Un devoto di Sant'Antonio — La « ca- 
tenh della fortuna» è un idiotissimo 
flagello sociale. Il fatto, poi, di dedicar- 
la a Sant'Antonio dimostra una idio 
zia così acuta che soltanto un miracolo 
di Sant'Antonio potrebbe guariria. 


Bijou, LECCE — Per imparare il f'an. 
cese Le consigliamo l'ultimo romanzo 
di G. V. Sampieri « Maria Florian»: vi 
troverà una signcra italo-viennese-buda- 
pestina che sembra creata ad hoc: per- 
ciò Le consigliamo di adhocchiaria. 


Pette Golando, CHIETI — Si iran- 
quillizzi. In nessun caso e a nessuno 
riveleremmo il vero nome di un goliar- 
do (o aspirante goliardo) il quale abbia 
collaborato sottoscrivendo con pseudo- 
nimo. C'è il vincolo del segreto profe 
sionale: è l'unico segreto che abbiamo. 


Tien-hoa, VENEZIA +— Per imparare 
i caratteri cinesi Le consiglio i volumi 
del Penny, della Hapkins, del Karlgren. 
Ma badi che per studiare bene quei 
caratteri ci vuole molte forza di ca- 
rattere. 


Agostino Don..., ROMA — Francamen- 
te no: le frasi anagrammate ci fan- 
no lo stesso effetto che i pranzi v 
tarieni. 


Ficcanaso, VERONA +—— Non si sg&- 
menti: quando i versi hanno qualche 
piede di più, questo permette loro di 
correr meglio verso il cestino. 


Am. C., ROMA — Quando il cielo @ 
fosco, minaccia il cattivo tempo: invece, 
dinanzi alle vetrine di Fcsco -— In 
piazza San Claudio 92, a Roma — ogni 
volto femminile si rasserena. Perciò Fo- 
sco è un distributore di gioie. 


Cartolinarus privatus, VENEZIA -— 
L'elenco toddiano corrisponde quasi col 
suo; aggiunga l'olandese e gl’idiomi 
scandinavi e colga l'esperanto, il quale 
somiglia a una lingua come un cava- 
turaccioli somiglia alla radiotelefonia, 
pur essendo anch'esso senza fili. 


Alfredo Bianch..., GENOVA — Il giro 


del inondo non è di 40.000 km.? Ma 
in che mondo vive, Lei ? 


S. A., PISTOIA — E' vero: Pistola non 
ha bisogno del ferro chirurgico: he ha 
bisogno qualche pistoiese. 


M. T. P., NAPOLI — Il testo classico 
per chi voglia dedicarsi all'industria al- 
berghiera è il manuale teorico-pratico 
del comm. Luigi Leospc, il re dei com- 
petenti in materia del Îe-ospitalità. 


N. B., TREVISO — I trevisani ballano 
bene e i veneziani no? E che vuole che 
ne sappiamo noi? Non abbiamo mai Lal 
lato nè con gli uni nè con gli altri: sb- 
biam: ballato con qualche bella trevisa- 
na e qualche graziosa veneziana. 


Montagni, RUFINA — Noi siamo _ in 
pieno diritto di rompere la «Cat:na 
della Fcrtuna » ch» viene a rompere 
scatole a noi. 


Cuvacadda, PORTO TORRES — Ri- 
sponda a quel «forestiero » che l'Asinu- 
ra è un golfo e un'isola. Il guaio è per 
quei paesi in cui l'Asinara è in terra- 
ferma! Vedrà che egli rimarrà con la 
punta dello Scorno ! 


Cal.., TORINO — Perchè la Sua fi- 
danzata ha l'abitudine di chiudere gli 
occhi quando Lei la bacia ? Prima di 
risponderLe desidereremmo vedere la 
Sua fotografia. 


Messer Pente 


FRANCESCO SAPORI (al pittore DE 
SETA): — Che peccato che Lei parta 
in viaggio di nozze! Il « Travaso» per 
una settimana non potrà occuparsi di 


me! 
(Disegno di De Seta) 


CONTRO 
L,INCLEMENZA 
DELLA STAGIONE 


Il freddo e l'umidità sono 
i fattori che con maggior 
frequenza determinano le 
malattie dell'apparato re- 
spiratorio. Le pastiglie di 
FORMITROL salvaguarda- 
no da questo pericolo in 
quanto mantengono le vie 
respiratorie in condizioni di 
refrattarietà all'impianto dei 
germi morbosi 


Chiedete, nominando questo giornale, 
compione gratis alla Ditta 


Dr. A.WANDER S.A. MILANO 
l__P Pr 


GRATUITAMENTE. 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


tomposto di soli vegetali, è il migliore cu- 


rativo della STITICHEZZA ed anche 
Hi più economico, 
‘hiedete saggio al 


Dott. M. F. MBERT 
Depretis, 62, Napoli 


inviando) lì questo talloncino e cent 50 in 
francovolli per rimborso spese postali 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO dà prova di carattere giovia- 
le: quindi desidera che anche i clienti siano contenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


I! più grande Risto- 
rante della città. — 
Annesso _alll 
go Miramere ». 


Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


| Recandovi a 


GENOVA || NAPOLI 


SPLENDID HOTEL 


provate 
Hòtel Bavaria Via Caracciolo, 15 
Panorama incante- 
rimesso completa- || vole. — Conforto 
mente a nuovo, Tut- || Cortesia Servizio. 


ti i comforts - Garage 
- Ristorante. - 10 “n 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


RISTORANTE 
DI PRIMA CLASSE 


Gl'Italiani che vanno 
a 


NIZZA 


preferiscono 1" 


ALUAMBHA MOTBL 


Il più incantevole 
con ampio parco 


Nizza-Cimiez 


ROMA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi : 
Senathotel — Roma 


HOTEL*RUSSIE 
ROME 


1 SEDI AVEE GRAMI AED ET CARATE 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


MONA - Pza ola Maddalna, 1 - Te 54 


i 
È 
i 
i 


iii FTT 


capii lari Sco ape 409 Den Siate 4 
P_i) vige — Tr wrT_m_—__e/suieoeolleniaiiiei tini DITTE nici 


Suggestivo recesso di Villa Umberti,. 
Il vento scherza fra le chiome dei pr- 
ni traendone effluvi di resina e poetici 
mormorit. E' una bella mattina dì s0- 
le, il che permette a una troupe cine- 
matografica di lavorare con la massi- 
ma comodità. 

La troupe è composta ai un dir-.t0- 
re artistico, dell'operatore, del'uom 
leone, dell'ardito esploratore e di mol- 
ti curiosi tenuti a bada coi mezzi più 
svariati 


IL DIR. ART. (impartendo le ne- 

istruzioni all'uonic-leo- 
ne). pito, Gigino? Tu 
ti avvicini all’espioratore Jleuta- 
mente, e quando l’esplorato1 
è nascosto dietro il tronco deli’ai 
bero spalanchi le fauci minaccio- 
samente. Se ti riesce di agitare la 
coda agitala, ma siccome è wi: po" 
difficile, se hai paura che l’ciietto 
sia brutto lascia pure andare. Ap- 
pena l’esploratore punta 1l 1ucile 
dà un balzo felino e avventati su 
lui. A questo punto l’esploruto- 
re... (guardandosi intorno). Dov'è 


cessarie 


l'esploratore? 
L’ESPLORATORE - (solenne, alle 
sue spalle) — Sono qu 


IU DIR. ART. — Bravo. (Ripren- 
dendo la spiegazione) A questo 
punto l’esploratore, vedendosi 2 
mal partito, fa fuoco, non ti col- 
pisce, abbandona il fucile e tug- 
ge. Tu l’insegui. Mi raccomando : 
mentre corri, sta attento che la 
pelle del Icone non s'apra sulla 
pancia. Quei bottoni autoni 
sono la mia tortura. Hai ito? 

L'UOMO-LEONE — 
mente. 

IL DIR. ART. — Benissimo. Per 

il resto, vedremo poi. Proviamo. 

L’UOMO-LEONE (Mentre li sple- 
ratore si prepara vicino all'albe- 
ro). -—— Proviamo. (fndessa la 
pelle del leone. L'operatore gli 
abbottona gli automatici. Quan- 
do l'operazione è compiuta i'uo- 
mo-leone si mette dignitosamen: 
te'a quattro zampe}. 


IL DIR. ART. — Ci siamo? 


" L'UOMO-LEONE ‘(DI dentro la 


pelle) — Pronti. (La prova si 
svolge secondo le precise istru- 
zioni del direttore). 

IL DIR. ART. — Benissimo. Gi- 
riamo. 

L’OPERATORE — Un momento. 
C'è una nuvoletta. (Passano una 
ventina di minuti, durante i qua- 
li si aspetta che la nuvoletta si 
levi di mezzo. Al termine dei ven- 
ti minuti l'operatore getta un 
grido di trionfo) Urrah! 

IL DIR. ART. — Gira! 

(Ronzìo della macchina da presu; 
fra la viva soddisfazione dei cu- 
riosi la scena. si svolge intera- 
mente) Ù 

IL DIR. ART. (Al termine della 
scena, complimentandosi , con 
l’uomo-leone). Magnifico. Adesso 
levati la pelle, e fa la parte del 
negro. Ricordati di tingerti bene, 
mi raccomando... 

b14 
Uscita di un cinematografo, dove è 
programmato il film «Il segreto cella 
1ungla », cui appartiene .la scena so- 
pra descritta. 

UNA SPETTATRICE (pailida, 

con gli occhi lucidi e le labbra 
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tremanti, stringendosi al braccio 
del compagno) — Sono tutta com- 
mossa... Quella scena del icone 
è spaventosa. Ci vuole dell’eroi- 
smo, per fare certa roba... 

LO SPETTATORE (con l’aria d: 
chi ne ha viste molte) Eh, mia 
cara.. E” proprio così. Mi diceva 
un amico che nella jungla... 


1932 
I 
Africa equatoriaie. Sotto un gruppo 
di palmizi una stroupe cinematografica 
che ha finito di girare un film si dt- 
spone a levare le tende. 


IL DIR. ART. Siamo pronti? 

L'ASSISTENTE — Sissignore. 

IL DIR. ART. — Tutti? 

L'ASSISTENTE — Tutti, meno il 
radiofonista che è stato mangiato 
dal icone ieri sera. 

IL DIR. ART. — Lo so. Gli altri 
hanno osto all'appello? 

ASSISTENTE — Sì. Tranne 

l’aiuto operatore, che dorme 

IL DIR. ART. — Dorme? E per- 
chè? 

L'ASSISTENTE — Lo mosca tsè- 
tsè 

IL DIR. ART. — Ho capito. I ne- 
gri sono stati pagati? 


L'ASSISTENTE — Tutti, meno 
due 
Il DIR. ART Quali? 


L'’ASSIS i —- Quelli arrosti- 
ti stamattina dar compagni, 

IL DIR. ART. — Altre novità 
niente? 

L'ASSISTENTE — Niente... Ah, 


sì. L'attore che ha fatto a legate 
con l’orango sta meglio 
IL DIR. ART. — Meno inale 
Possiamo andarcene? 
L'ASSISTENTE — Naturalmente. 


I 
Uscita del cinematografo in cui si @ 
proiettato il fiam di cut sopra Non 
troppa gente, ma scontenta. 


UNA SPETTATRICE (sbadigiian- 
on mi è piaciuto troppo 
voro. 

D TORE (che l'accom- 
pagna, accendendo una sigaretta) 
— La solita storia. Sempre gli 
stessi trucchi. Si vedeva da lon- 
tano un miglio, che tutta quell'A- 
frica era roba finta 


Nuovo Programma 


LANFRANCONI: — Sapete perchè oggi è bene dormire? 


COMMEDIE PICCANTI 


I Jedi 


Carmina non dant panem. 

Veramente ogni tanio si verifica 
il caso che quaiche scrittore, a fu 
ria di scrivere, riesca a procacciar- 
si un po' di pane con companatico 
di ville e automobili. Ma il prover. 
bio resta confermato proprio da 
queste eccezioni e a maggiormente 
congpidario ecco che Luigi Bonelli, 
ex Tetoff, ne ha fatta un’altra del. 
le sue... 

Commedie? No, peggiv. Cioè: me 
glio! Insomma, come commissario 
del Sindacato scrittori na accettato 
la proposta ver la costituzione di 
un gran premio letterari) che si 
chiamerà « Firenze ». Fin qui nulla 
di straordinario: i premi oggi sono 
di moda e ci sono più premi che li. 
bri, tanto che ho già deciso che il 
mio prossimo volume porterà una 
vistosa fascetta: «Questo libro ron 
ha ottenuto nessun premio lettera. 
rio! » e son sicuro che andrà a 


ruba. 

L’originalità cel premio «Firen 
ze » comsiste nel fatto che esso è 
costituito da un bel niente, infatti 
è stato chiamato: premio ide.le. 
L'ideale non ha prezzo ragione per 
cui quello che sarà fl fortunato vin. 
citore potrà dire di aver guadagna. 
to un tesoro inestimabile. È con 
questo tesoro 2vrà di che vivere per 
tutta la vita. 

Naturalmente, come in tutti i 
concorsi, nel caso che nessun libro 
sla reputato degno di ottenere il 
premio, l'importo andrà accumula 


GELARCA 


PAOLA BORBONI : Non lo dica! Noi dobbiamo andare all’Ar- 


gentina e non in Groenlandia. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Pegché chi dorme non pi 


glia pesci. 


( no di Onorato). 


sci, Lisetta? Eppure non capisci! 
— No, mamma. Arrossisco perc 


è mi vergogno di non capire! 
(Disegno di Bompard). 


to al premio dell’anno successivo 
che sarà così due volte ideale. Ma 
non l’ideAle Gei premi. 

Però che generosità quel Bonelli! 

Pur di aiutare i letterati, lui non 
bada a spese. Sarebbe capace di sa. 
crificarsi fino al punto di accettare 
del danaro dal premiato se questo 
potesse giovare alla rivelazione di 
un grande scrittore. 

E pensare che nessuno aveva mai 
pensato a una cosa così semplice! 
Una simile ida merita un premio, 
naturalmente ideale, che di tutto 
cuore conferiamo a Luigi Bonelli Il 
quale può venirlo senz'altro a ri. 
scuotere alla nostra redazione. 
Grazietante 


ata . . . 
Sassi in piccionaia 

Josephine Baker a Napoli nor 
ha avuto successo, la qual cosa l’ha 
seccata moltissimo. 

Chissà come è nera! 

D'Ambra, Antonelli, De Stefani 
e altri autori hanno deciso di tra- 
sformare il Salone Margherita in 
teatro di prosa. 

Chi di loro non ha una comme- 
dia rifiutata nel cassetto, alzi una 
mano! 

+-+ 

Una commedia di cassetto che 
vorrebbero diventasse una conme- 
dia di cassetta. 

x i. do 

Anche 1 teatri francesi sono in 
crisi per mancanza di buoni spetla- 
coli. Così, hanno fatto la serrata 
con la scusa di essere troppo bersa 
gliati dal fisco. 

Dal fisco o dal fischio? 

+++ 


Hanno preso fisco per fiasco. 
<++ 


Mistinguett è stata finalmente 
sostituita con una giovane soubret 
te nella nuova grande rivista pa- 
rigina. 

Le faranno posto al Louvre. 

+++ 

Era l’ultima rappresentante della 
Vecchia Guardia. 


Adesso, la vecchia guarda. 
+00 


Mistinguett scriverà i suoi ri- 
cordi di palcoscenico: « Le confes- 
sioni di un’ottuagenaria ». 

0° 

Greta Garbo interpreterà un fiim 
di Pirandello. 

Marta Abba le toglierà il saluto. 

+0 

Forzano ha annunciato che » 
verà un altro dramma storico: Ga- 
ribaldi. 

« S'è udito un singulto a Ca- 
prera... ». Scusi 


IL 
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on capisci! x 
rergogno di non capire! 
Disegno di Bompard). 


premio dell'anno successivo 
rà così due volte ideale. Ma 
deàle Gei premi. 

che generosità quel Bonelli! 
li aiutare i letterati, lui non 
spese. Sarebbe capace di sa. 
si fino al punto di accettare 
naro dal premiato se questo 
| giovare alla rivelazione di 
nde scrittore. 

nsare che nessuno aveva mai 
> a una cosa così semplice! 
mile idea merita un premio, 
lImente ideale, che di tutto 
sonferiamo a Luigi Bonelli Il 
può venirlo senz'altro a ri- 
‘e alla nostra redazione. 


(- 

sl In piccionata 
phine Baker a Napoli nor 
to successo, la qual cosa l’ha 
1 moltissimo. 


sù come è nera! 


mbra, Antonelli, De Stefani 
autori hanno deciso di tra- 
re il Salone Margherita in 
di prosa. 

di loro non ha una comme- 
iutata nel cassetto, alzi una 


- +-+ 
, commedia di cassetto che 
bero diventasse una comme- 
cassetta. 

ho 0 
‘he 1 teatri francesi sono in 
er mancanza di buoni spetla- 
Così, hanno fatto la serrata 
scusa di essere troppo bersa 
dal fisco. 
fisco 0 dal fischio? 

+-+ 


ino preso risco per fiasco. 
c++ 


tinguett è stata finalmente | 
rita con una giovane soubret 
lla nuova grande rivista pa- 


faranno posto al Louvre. 


+++ 
l’ultima rappresentante della 
ia Guardia. 


sso, la vecchia guarda. 
+00 


tinguett scriverà i suoi ri- 
di palcoscenico: « Le confes- 


di un’ottuagenaria ». 
0° 


sta Garbo interpreterà un fiim 
randello. 


rta Abba le toglierà il saluto. 
zano ha annunciato che scri- 
sa altro dramma storico: Ga- IL GENTILUOMO VECCHIO STAMPO: — Come vi permettete di narrare simili storielle piccanti, 
i. 


udito un singulto a Ca- ponendo in imbarazzo queste signore!? 
atte : 3 (Disegno: di: Apolloni). 


i: 
| 


-_— 
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pastori 


THE 
| ROULEVARDIER 


eee | 
\ 


sy } VIE_PARISIENNEF] 


— nepeas? 


z = | 


ASTRONOMIA 


Il comunismo a Hollywood 


La stella del cinema. 
(L’ami du Peupte, Parigi) 


DUE MONDI 


Ciglia artificiali utilissime per im- 
pedire il bacio. 
(das kleine Witzblatt, Lipsia) 


— Ti sei messo in eleganza, stasera. 


Venere: — Di' un po’, Marte, hanno 
(Record, Yale) 


faito di nuovo delle trincee, sulla 
Tura: Î 
‘arte: — No: assai peggio: sono 
barriere doganali! | 
(Kladderadatsch, Berlino) ; 


La colomba della pace 


ZA 
La Francia: — Cara German'a, per- 
chè ti lamenti? Le privazioni ti giova- 
no* hai la linea di moda. 
(Nebelspalter, Rorschach) 


— Dovreste trovare due persone che 
abitino vicino a voi e depongano in vo- 
stro favore. 

Non è possibile: sono il padrone 
di casa. (Mocca, Vienna) 


DAL FORNAIO. 


mo penetrati i ladri: hannc tolto dalle 
cornici tutti i miei quadri... 

— E... 

— . e hanno rud to tutte le cornici! E - | 


(Wahre Jacob, Berlino) 


IL SEGRETO 


— Questi panim son tropp. picco!t. 
In un boccone ne posso mangiare unG 
intero. 

- Lo so, cara signora. Ma la colpa 
non è dei miei panini. è della vostra 
[ becca. 

(das interessante Blatt. Vienna) 


LUI: — Anch'io... A tutti quelli che 
l'ho raccontato ho raccomandato il si- 
fenzio!.. ‘Hummel, Amburgo) 


(Das kleinè Mugazin, Lipsia) 


| Dl nostro buc 
lega, il 1 
De Seta 

me oma 
questa volta gli dedi 
rubrica con l'acrostî 
Cala la tela, cresce I 
Jetto e nella stima d 


salori e amici. 
+ 


ario Massa 
no, incon 
Scta. Ma: 
fi giante per 
tenuto con la sua co 
cuore di legno dolci 
molto dimessamente, 
— Complimenti — 
Come mai sci vesti 
To mi ricordo che pr 
1a eri sempre così cl 
-— Eppure — rispe 


aria sorpresa — il ve 
è sempre lo stesso !.. 


no, fra cui quella di 
trimonio di De Seta 

— Eh, me i’imm 
esclama Toòfano. 

— Sì? e perchè? 
Merlini. 

— Perchè De Se 

pr 


20-Sposo, 
te; luned 
venne ir 
dipingeri 
colori che in questi 
fa bella mostra di 
all'ultimo: momentc 
rico si accorse di na 
perciò se ne stava il 
deciso sul da fare. 
ora come | 
mandava come Ro 
héme. 
— E' semplicissi 
se Toddi. — Dipini 
Col vestito? 
hai un \ 
a pennello! 


urico De 

un ragaz 

va un g 

no della 

ii cancello, a piagr 

passò un signore cl 
Che cosa hai 

—- Ih, ih, voglio 
per piacere, il canc 
Il signore aprì 

osservò : 

Ma non pote 

Sì che potev 

— esclamò De Se 
ma il cancello è 
un’ora fa! — E se 


lel cinema. 
‘ami du Peupte, Parigi) 


E MONDI 


nu TCA 
Li — Cara German'a, per- 


ti? Le privazioni ti giova- 
inea di moca. 
Vebelspalter, Rorschach) 


de 


DN 
7 


e trovare due persone che 
) a voi e depongano in vo- 


possibile: sono il padrone 
(Mocca, Vienna) 


| Aa | 
PINA 


D 


panini son tropp. picco! 
ne ne posso mangiare un6 


cara signora. Ma la colpa 
niei panini. è della vostra 


rressante Blatt, Vienna) 


a D nostro buon amico e col- 
lega, il pittore Enrico 
De Seta si sposa. Co- 
me omaggio, Zufolo 
questa volta gli dedica la presente 
rubrica con l’acrostico perchè, se 
Calia la tela, cresce De Seta neli'af- 
Jetto e nella stima di tutti i trava- 


satori e amici. 
+. 


ario Massa giorni or so- 

no, inconirò Enrico De 
Seta. Massa, tutto rag- 
Ian giante per il successo ot- 
tenuto con la sua commedia /! tuo 
cuore di legno dolce, vestiva però 
molto dimessamente. 

— Complimenti — fa De Seta. — 
Come mai sci vestito così male? 
To mi ricordo che prima della guer- 
1a eri sempre così elegante... 


— il vestito che porto 
stesso ! 


no, giunti a Roma per 
iniziare una stagione di 
L recite al Teatro Valle, 
apprendono le notizie che circola- 
ovo 


no, fra cui quella del prossimo ma- 
trimonio di De Seta. 

— Eh, me l’immaginavo!... — 
esclama Toòfano. 

— Sì? e perchè? — domanda la 
Merlini. 

— Perchè De Seta filava. 

- 0 + 


eo-sposo, e tutto elegan- 

te, lunedì scorso De Seta 

venne in redazione per 

dipingere la pagina a 

colori che in questo stesso numero 

fa belia mostra di sè; ma ecco che 

all'ultimo: momento-il nostro Fn- 

rico si accorse di non aver pennelli, 

perciò se ne stava imbarazzato e in- 
deciso sul da fare. 

Ed ora come faccio? — si du- 
mandava come Rodolfo nella Bo- 
héme, 

— E' semplicissimo — gli rispo- 
se Toddi. — Dipingi col vestito. 

Col vestito? 

— Cià: hai un vestito che ti sta 
a pennello ! 


tico De Seta era ancora 

un ragazzetto. Se ne sta- 

va un giorno nel giardi- 

no della sua casa, dietro 

ii cancello, a piagnucolare, quando 

passò un signore che gli domandò: 
Che cosa hai? 

-- Ih, ih, voglio uscire. Mi apre, 

per piacere, il cancello? 4 

Il signore aprì il cancello; poi 

osservò : 

Ma non potevi aprirlo da te? 

Sì che potevo aprirlo da me 

— esclamò De Seta trionfante —- 

ma il cancello è stato verniciato 

un'ora fa! — E se la dette a gambe. 

Zufolo 


TEATRO REALE DELL'OPERA 
Per la Pasqua, agli abbonati, 
si pensò di dare in dono 
lo spettacolo più buono 
in compenso dei passati. 
Pensa e pensa, cerca e trova, 
venne il premio senza uguale; 
non salami, pizze od uova, 
ma fu offerto un don Pasquaie! 
(Piove a dirotto, l'aria È gelatà, 
ma ti consola la serenata : 

« Quant'è gentil 
la luna a mezz 


april... »). 


« Villafranca » già s'è spento 
con Cavour, Napoleon 

Già finì il risorgimento, 
torna il tempo der Borbon, 
Quella Paola, che tiranna! 
E che Lupi sulla scena! 
Coi « Capricci di Susanna.» 
l'Argentina fa una piena. 


VALLE 
E! primavera : 
sboccia il garofano 
ed ogni sera 
sboccia: anche 
1 ciclamini 
son tutti in fiore, 
Elsa Merlini 
già fa furore 
Tutto ora sboccia, 
ma — cosa rara — 
c'è chi si scoccia: 
iggi Cimara! 
(Si scoccia, cioè : perde i capelli). 

QUIRINO 


D'ora in poi ia gioventù 
si ritrova ad ogni sera, 
chè « Vent'anni v e mon di più 
dà al Quirin la ‘Primavera. 
Niente più pensieri. tetri; 
vita lieta e sogni belli! 
l'operetta di G. Pietri, 
su libretto di Bonelli, 
fa che in alto: il pensier voli 
col concorso di Ricciòli. 
ADRIANO 
Ninchi dà ogni sera 
lavori in grande stile; 
quest'è una cosa vera 
e non pesce d'aprile. 
MANZONI 


Anche se non ho voglia 
d'uscire dopo cena, 
un'idea che m'invoglia 
mi dà lar buona lena. 
Perchè? Ho le mie ragioni : 
adesso senza sosta, 
pur d'andare al Manzoni, 
C'esco a Baseggio apposta! 

BARBERINI 
Per il 21 prossimo 
dei Buoni del Tèsoro 
è indetta l'estrazione : 
e al Barberin propinanci, 
miracolo sonoro, 
un filmico « Milione ». 

Quel signore delle 10 
—— T T_——————& 


Direttore responsabile TODDI 
stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Tèòjano. 
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DAI 


GIORNALI 


Un marito ha denunciato la moglie che aveva jalsificato 


l'atto di nascita per ringiovanirsi di dieci anni. 


—t:Mulla giustifica il vostro reato! Prendendo tutte:le mattine 
un cucchiaino: di MAGNESIA S. PELLEGRINO avreste potuto effettiva- 


mente ringiovanire di dieci anni! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata ‘dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco @ dell'intestino. 


va x sia cronicache recen e guarirete în soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONO STOP. )nviare importo an- 
ticipato di .ire FRENTA alla unica depositara ; 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


| 1° VOSTRI:GAPELLI 


CADONO CONVIADAMENTEIISTROTTI DALLA FORFORA :- 


à; 


"PICOOLI ANNUNZI 


Li 0(50 ogni parola 


oltre tassa governativa’ di L. 1 
:nfPagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità dé 7 


«Il Travaso » * via Milano, 69 - Roma 


| ACCORDANSI mutui ipotecari da dhe. 


cimla a cinquecentomila: appartamen<s y 
ti, immobili, Roma, Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente iìn- 


carichi impiego grandi piccole somme * 


ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani notaio An- 
Nino. San Silvestro, (orario: 17-20). 


APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


COLLEZIONISTI chiedete gratis 
estratto interessante catalogo illustrato 
francobolli novanta pagine. Studio Fi- 
latelico Siciliano. Maqueda 36. Palermo. 


agi 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e. contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche i governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti:pretese; studio 
ragioneria: via degli.-Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. L 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


IL CORRIERE FILATELICO; la) più 
importante diffusa rivista illustrata:che 
| si pubblichi in Italia. {Utile: al: collezio- 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25: (estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Alberghi, 24. 


1 vere,altimissimo modello, prezzo 350: 
«Imex », Sanvitale 25 -. Verona. 


\'N@OBILTA' pratiche go 
| che qualsiasi famiglia. io Araldi- 
cosEtaliano. Scala 12.- Firenze. 


RIVIST&-famiglie retribuisce lire cento 

eibgni novella» pubblicata, autori noti, 
soggetti castigati.. Dominici, via Vespuc- 
ci, 65 - Torino. 


tive, ricer- 


re pensiero? Chiedete egmuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 


i GIOVANI 
M- SPOSI -VECCH 
Si guarisce la_ debolezza nervosa e virile colle nb 
NOAA PILLOLE, MELAI, e: sii no Marta ei ade 
anche alla persona inde- 
Bio Bca sento pecca. 
Chiedere opuscolo gratis 

| Ditta Melal -- Via Lame 48 — Bologna 


prin pin - 14 
dit ii IT i E IT ALIEN 


Seo. 2. — N. 1667 - Anno 353 - N. 14 


ts 


ATA 
£ a_i A da 
fe zò 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


= = dei RS san 
-— Che cosa significa questo stupido scherzo del vostro 
commesso? Mettérmi in testa un cappellino da donna!!... 
— Perdoni, signore: è il nestro omaggio alla clientela 
lire 


per acquisti superiori alle 100 lire. 
i (Disegno di de Seta), 


Cent. 30 ROMA — 10 Aprile 1932-X 
Sec. 2, — N. 1668 - Anno 3:18 - N. 15 di 
ti 


7 - Anno 33 - N. 14 
e eee” 


As è 
UFF ICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA MECCANICA È PROGRESSO 


pro ————————__@m ._TtmzÉÉ<= 
_ei de I 


= 
I 7 VO È È 


— Uh, guarda, mammina! Un uomo che ‘parla e una donna che sta zitta!... 
(Disegno « li Onorato). 


lo scherzo del vostro 
ppellino da donna!!... 
maggio alla clientela 


(Disegno di de Seta). 
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— Papà, ho deciso di abbandonare gli studî. 
Così avrai perduti tre anni. 
— Altrimenti, papà, ne perderei quattro. 


Disegno di Pomy 


MANIN 


PZM + 2784 + PZM 
* * Il Fascismo debella la malaria. 

Anche in questo campo si estende 
la lotta del Regime contro i piccoli 
animaletti insidiosi. 

PZM + 2785 + PZM 
* + Ci vuole ancora un po’ di cam 
pagna antimalarica contro le zan. 
zare bipedì. 

PZM + 2786 + PZM 
+ + Chiede il Piccolo: «Lo sapevate 
Che i cigni feriti a morte cantano 
alle volte realmente un canto del 
cigno? 

No, non lo sapevamo. Ma sappia- 
mo che alcune ballerine che dan- 
zano «la morte del cigno» merite- 
rebhero d'esser colpite a morte. 

PZM + 2787 + PZM 
* * Lord Strikland capisce benissi. 
mo tutto quello che, in pura lingua 
italiana, sì dice a Malta. 

E questa è una ragione di più per. 
chè egli odi l'italiano. 

PZM + 2788 + PZM 
* * Odia l'italiano perchè capisce 
Ml latino. 

PZM + 2789 + PZM 
* * Si è inaugurato a Roma il 
«Congresso della psicotecnica appii- 
sata alla prevenzione degl’infortuni 
stradali». 

Le esclamazioni stradali, durante 
le ore di intenso traffico, bastano a 
dimostrare quale intimo rapporto 
esista fra la locomozione moderna 
e la psiche. 

L’anima è infatti citata con gran. 
de frequenza. 

PZM +,2790 + PZM 
+ I Congresso di psicotecnica 
stradale ci spiegherà lo strano fe- 
nomeno psicologico per cui i 4 se. 
condi del segnale giallo non sem. 
brano mai 4 secondi al pedone che 
sta attraversando la strada. 

PZM + 27191 + PZM 
«+ I Ministro Bottai ha voluto 
elogiare il prof. Renato Trevisani, 
Segretario Generale della Confede. 
«&aione dei Trasporti terrestri, per 


aver voluto promuovere ed aiutare 
il Congresso Psicotecnico 

Sfido! Il prof ‘Trevisani non pote. 

va non aderire con trasporto. 
PZM + 2792 + PZM 

* + Iì pedone s'interessa molto al 

Congresso di psicotecnica stradale. 

Sarà bene. però. che non ne legga 
il resoconto nel giornale mentre 
sta attraversando la strada. 

PZM + 2793 + PZM 
* * Il prcibizionismo americano ha 
Questo vantaggio economico: che iì 
contribuente paga tasse più care 
per combattere l'introduzione de)- 
l'alcool che egli paga più caro. 

PZM +» 2794 ® PZM 
= * Forse è politicamente pericolo. 
so insegnar si ‘bimbi di Malta che 
ogni suono. in italiano, si scrive 
sempre nello stesso modo 

PZY + 2795 + PZM 
+ * Afferma il Piccolo che «i cibi 
più aromatici sono quelli che con 
tengono tutti quattro gli elementi 
del gusto: dolce, acido, amaro e 
salato». 

Si allude. probabilmente. al caffè. 
espresso. 

PZM + 2796 + PZM 
* * Si anuncia che in Manciuria è 
stata ottenuta una nuova razza di 
galline. 

Queste galline canteranno cocco. 
dè in giapponese? 

PZM + 279) + PZM 
++ La statistica ci rivela che il 
mumero degli incidenti stradali è in 
aumento. 

Il che dimostra che l’accrescimen- 
to dei trasporti terrestri provoca 
anche quello dei trasporti sottoter. 
restri. 

PZM + 2798 + PZM 
— Ha detto 11 Duce: «Nessuno fra 
i poeti moderni ha sentito tanto 
profondamente quanto Goethe l’a- 
nima e la bellezza di Roma». 

Però ci sono, oggi, degli scrittori 
italiani che vanno ad ispirarsi a 
Parigi. 

T. 


SALVATE LA RALIA) 
DALLA TUBERCOLOSI: 


I premi, 
avventurosi 


Ecco due persono fortunate: la signo- 
rina LINA BERRINO, abitante in Tori. 
no, Corso Vittorio Emanuele 44, e_lo 
studente in chimica SALVATORE 
GIANNELLI, abitante in Roma, via dei 
Serpenti 94. 

Sono, l'una e l'altro, più fortunati che 
un vincitore di una tombola o di un 
terno secco, giacchè costui, per vincere, 
ha par lo meno giccato. 

1 due fortunati vincitori, inceve, non 
han fatto nuila per avere un premio: 
non l'hanno cercato o sperato: il pre- 
mio li attendeva, in agguato. 

Il 17 marzo la signorina Lina Berrino 
entrava nella sala del telegrafo e vi tro- 
cava, sul tavolo, una lettera con questo 
indirizzo: « Questa lettera è per VOI »; 
il 4 aprile il goliardo Salvatore Gian- 
nelli rinveniva una consimile missiva 
nell'Istituto Chimico della R. Universi 
tà di Roma. 

Ogni settimana una di queste lettere 
é lasciata daî nostro direttore in qual- 
che posto: chi la trovi e la invii con il 
proprio indirizzo alla direzione del Tra- 
vaso, secondo quanto è detto nella let- 
tera stessa, riceve un bel premio. 

Così la signorina Lina Berrino, rin- 
renitrice e mittente della «lettera av- 
venturosa n. 7 » ha ricevuto un elegante 
spruzzatore da profumo; e il signor Sal- 
e Giannelli (cha ha rinvenuto e 
inviato la lettera n. 8) ha ricevuto una 
ella penna stilografica con pennino 
Gureo. 


+-+ 


Ogni quindicina il Travaso dà ij re- 
soconto di questi 


PREMI AVVENTUROSI 


alternandolo con la cronaca, quindici 
nale anch'essa della ormai notissima 
travasesca pioggia di 

PREMI CHE CADON DAL CIELO 


Lost Scrjptum 
Sulla volpi 


Ang. Manga, VENEZIA. -- Ricevera la 
più gradita risposte dalle RR. PP. Badi 
che, in rumeno, il plurale di deu è let 
€ non Jey; quell'y può essere un'incogni- 
ta nel cambio e non è "nene metterla 
mentre si sta trattando del riassetto 
economico dei paesi danubiani. 


Severino Ventura, baroiere, s. SEVE- 
RINO MARCHE. — Lei è Severino. _di 
nome, di residenza e severino nelle Sue 
opinioni. Un bel giorno manderemo a 
farsi radere da Lei il Signore che diceva 
sempre quello che pensava 


solitaria Montanina, CINQUECERI. - 
Accenda un cero di più, poi che la sua 
comanda sarà esaudita. 


M., SASSARI. — Il nostro direttore sa 
benissimo che in Italia c'è la Saracgna, 
in Sardegna c'è Sassari, a Sassari via 
Arborea, e in via Arborea... (Come vedo 
1: nostre nozioni sanno arrestarsi là du 
‘> la geografia diventa indiscrezi@he). 


Ciprigno Rante, FIRENZE. — Piutto- 
sto che pubplicare brutte novelle prefe- 
riamo sopprimerle: le novelle son come 
le notizie: niente nuove, buone nuove. 


Cici, BOLOGNA. — Nel «Chi è ?» del 
Formiggini potra trovare notizie bio- 
grafiche e bibliografiche suli'ammiraglio 
e scrittore Guido Milanesi. E' natu a Ro- 
ma il 10 dicembre 1875 ed è quindi sul- 
la quarantina 


Cupido, ROMA. — Il Campo Marzio era 
cosi detto perchè destinato ad esercizi 
militari e dedicato a Marte: adesso la 
c'estinazione è assai più pacifica, poi che» 
Vé la ditta Vagnozzi (al n. 5) specializ= 
zata nel fabbricare le più belle bombo- 
niere di Roma e nel fornire i più belli 
oggetti per regalo. 


Luigi G., NAPOLI. — Quell’egregio 
«ignore del « Garibaldi » che non vuole 
il. Travaso. ha. perfettamente ragione, 
poi che questo è « organo ufficiale delle 
persone intelligenti ». Un. . tale organo 
suona male pe lui. 

Curioso, CIVITAVECCHIA. — E' vero: 
la parola è alata, ma la parola de) fono- 
grafo è Alati, in via 3 Cannelle. 


N. T., ANCONA. — Vuol sapere qual 
è il modo infallibile per far la corte @& 
una donna «che non ama troppo le 
vuote espressioni poetiche ?». Una don- 
na, insomma, che pone l'amore su basi 
pratiche? Ebbene, le faccia una bella 
corte, ampia, circondata da un bel par 
Jazzo, con garage e accessori) 

M. P. 


la gomma offre questi vantaggi: 
1° . NON si ALTERA neLLa FORMA. 
2°. NON S'IMBEVE DI UMIDITA. 


3° - EVITA AL CICLISTA MOLESTE 
IRRITAZIONI. 


PRATICITÀ - ESTETICA - IGIENE 


PRESSO TUTTI | BUONI NEGOZIANTI 
DI ARTICOLI PER CICLO. 


] 
ALBERGHI È 


conan 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel Recandovi a 
MIRAMARE || GENOVA 
-BARI un 
1/J}) ceni co- | HOtel Bavaria 
? modità | | rimesso completa- 
Risto-|| mente a nuovo. Tut 
-| | ti icomforts - Garage 
rante | - Ristorante. - 10% 
annesso sconto agli abbonati 
==à del TRAVASO. 


NAPOLI 


Via Caracciolo, 

Panorama in 
vole. — Conforto 
Cortesia Servizio. 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 

Telefono: 63231 
l'elegrammi ; 
\thotel 


interamente ri 
messo a nuovo 


‘—. 


Miirifera 13 


Tic-tac, tic 


Lassù a Castel Sant'/ 
dalla mole biancastra, 
una novella accogliesi 
ied importante Mastra; 

Mostra che all’Arte ix 
wenderà gran servigi 
perchè in essa si espong 
\gli smalti e gli oriligi. 

Fra i primi si compr 
# lavori squisiti 
degli artisti d’ogni epo: 
Mtranne i ferri smaltiti) 

e tali oggetti artistici 
rsono all'esposizione 
ianche insieme col’aure: 
tod argentee catone. 


Fra i secondi, al co 
wiun tipo viene espuls 
dalla clessidra classica 
\ all'orologio a pulso; 


onde ammirare è fa 
un tipo qualsivoglia, 


sia “cu-cù ,, che cron 
cemontoir o svoglia, 


e pur guardare è le 
colle proprie pupi le 
come all’interno agisc 
d’un cilindro le mille. 

Ecco, cimel rarissim 


che non ha paragoni, 


un ‘orologio a pendolo 
con sok tre ruboni, 


che ai tempi suoi, c 
sistema caricato, 
per lustri, se non sec: 
ha “spaccato il mina 


Là dunque tutti va 
ad ammirar la storica 
sveglia, ed il come ap 
si fa quando si coric: 


ACCIO 


enenestrello che anche s 
orologio non vedrebbe 
essere più disoccupato. 


I DUE Cl 


CLETONE: — 5 e 3 
CLETINO: — Macchi 


fanno 8! n 
©. (Disegno d 


omma offre questi vantaggi: 
NON si ALTERA neLLa FORMA. 
NON S'IMBEVE DI UMIDITA. 


EVITA AL CICLISTA MOLESTE 
IRRITAZIONI. 


NICITÀ - ESTETICA - IGIENE 


ESSO TUTTI | BUONI NEGOZIANTI 
DI ARTICOLI PER CICLO. 


|}! [ ] 
Ill E RISTORANTI 


>COMANDATI 
a pubblicità mel TRAVASO 
a di carattere gioviale: quindi 
che anche i clienti siano con- 
tutto. 


d Hotel Recandovi a 

MARE |/ GENOVA 

o. BARI provate 

)j}} ceri co- Hétel Bavaria 
modità rimesso completa- 
Risto- mente a nuovo, Tut 


ti i comforts - Garage 
- Ristorante. - 10 % 
sconto agli abbonati 

del TRAVASO. 


rante 
annesso 


POLI 
DID HOTEL 


racciolo, 15 
ama incante - 
Conforto 
Servizio. 
ORA STE 
AA CLASSE 


Interamente ri 
messo a nuovo 


| 
| 


IRR, a rime obbligatis- 
Yirifera e pe le 


Tic-tac, tic-tac 


Lassù a Castel Sant'Angelo, 
dalla mole biancastra, 

una novella accogliesi 
ted importante Mastra; 


Mostra che all’Arte in genere 
wenderà gran servigi 
perchè in essa si espongono 
igli smalti e gli oviligi. 

Fra i primi si comprendono 
$i lavori squisiti 
degli artisti d'ogni epoca 
Mtranne i ferri smaltiti) 

e tali oggetti artistici 
(sono all'esposizione 
ianche insieme col’auree 
Ind argentee catone. 


Fra i secondi, al contrario, 
wniun tipo viene espulso: 
dalla clessidra classica 
\all’orologio a pulso; 


onde ammirare è facile 
un tipo qualsivoglia, 


sia “cu-cù ,, che cronometro, 
remontoir o svoglia, 


e pur guardare è lecito 
colle proprie pupi le 
come all’interno agiscono 
d’un cilindro le mille. 


Ecco, cimel rarissimo 
che non ha paragoni, 
un orologio a pendolo 
con soli tre ruboni, 


che ai tempi suoi, con semplice 
sistema caricato, 
per lustri, se non secoli 
ha “spaccato il minato,,. 


Là dunque tutti vadano 
ad ammirar la storica 
sveglia, ed il come apprendere 
si fa quando si corica. 


ACCIO D’EMPOLI 
enenestrello che anche se possedesse un 
orologio non vedrebbe l'ora... di non 
essere più disoccupato. 


== = 


I DUE CLETI 


CLETONE: — 5 e 3 fanno 8. 
CLETINO: — Macchè' Son 4 e 4 che 


fanno 8! 
©. (Disegno di De Seta}. 
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LA MANIA DELLE PAROLE INCROCIATE 


Nua è Geoprià 


- Caro mio, non mi hai detto nemmeno una parola d'amore! 
— Di quante lettere? 


La dama alla rovescia 


In molte oneste riunioni familiari 
è stato eseguito, e con vivo genera. 
le sollazzo, il gioco da noi proposto 
la settimana scorsa. 

In qualche salotto i presenti s1 
sono appassionati a tal punto che 
han voluto ripetere il gioco moltis- 
sime volte, sino a ora tarda, e con 
siffatti scoppi di giocondità che i 
vicini hanno telefonato alla ue. 
stura per far cessare lo schiamazzo. 

Onde evitare simili inconvenienti, 
proponiamo questa settimana un 
gioco molto tranquillo e semplice. 

Si tratta di rovesciare il gioco del 
la dama. 

Non intendiamo dire che bisogna 
rovesciarla nel senso di capovolger. 
la gettando in terra le pedine e an- 
dando poi a cercarle fra i piedi dei 
presenti e delle presenti con chi sa 
quali complicazioni. No: intendia- 
mo che bisogna capovolgere la rego- 
la fondamentale del gioco. 

Nella dama giocata... a modo no- 
stro vince colui che perde: ossia co. 
lui che si fa mangiare tutti i pezzi 
dall’avversario o si fa bloccare. 

Le altre regole rimangono inva 
riate, rispetto alle mosse, al « man. 
giare » (che è obbligatorio), al « fa. 
re dama». 

Provate e vedrete che è molto di. 
vertente: abbiamo sperimentato in 
redazione e con tale successo che i) 
Travaso di questa settimana ril 
schiava di non uscire, giacchè i re- 
dattori non volevano allontanarsi 
dal tavolo della dama per passare 
a quello redazionale ! 

Un avvertimento ancora: se, 
mentre si svolge la partita, si av. 
vicina, al vostro tavolo una terza 
persoìa la quale ignori che cosa 
state facendo, non gli rivelate il 
trucco. 

Dite soltanto: «Stiamo giocando 
# dama ». O non dite nulla giacchè 
il. terzo venuto non penserà certo 


che state facendo una gara di nuo- 
to o una corsa motociclistica. 

Avrete così un altro divertimento 
specialmente se il sopravvenuto è 
un competente giocatore di dama 

Credendo che voi due ginchiate nel 
modo normale, ad ogni mossa fre. 
merà, poi inorridirà, poi non ne po 
trà più e scatterà in qualche osser 
vazione. 

— Ma, scusi! Non vede che così 
s1 fa mangiare tutti i pezzi? ! 

E voi, con sorriso serafico, rispon 
derete: 

— E' proprio quello che voglio! 

Ed egli fuzgirà pensando che è la 
fine del mondo: 

Vi par poco? 

Sandro Medario 


DANTE: 


Ne la COOENA tutto 


Sogni scoronati 


In Inghilterra un pari 

ridotto molto male 

vendè per far denari 

la corona ducale. 

Senza corona in testa 

or, pieno di rammarico, 

dice con aria mesta: 

— Son proprio un capo scarico? 

LI 

L’ora del pasto 

Non sappiamo se sia vero o no, 
ma per non giungere in «ritardo» 
pubblichiamo la relazione comuni. 
cataci da un tale che prese parte 
— «secondo» lui dice — al banchet. 
to che ebbe luogo giorni fa’ in un 
locale di piazza dell’orologio fra gli 


orologiai e i privati che hanno espo- 
sto smalti ed orologi a Castel 


Sant'Angelo: 
«Con una precisione cronometrica 
i convitati — rappresentati da 


tutte le «sfere» sociali — si misero 
a tavola allo sparo del cannone di 
mezzodì, e tutto procedette benissi- 
mo, anche perchè i camerieri an- 
davano continuamente avanti e in 
dietro per servire il seguente «mé. 
nu» o «minuto» che dir si voglia per 
l'occasione: 

Consumato di «remontoirs» alla 
Clessidra — Lancette di vitello mon 
tato in oro — Arrosto di cilindri con 
contorno di molle spirali saltate al 
burro — Calotta di quadrante in 
gelatina d’argento ossidato — Scap- 
pamento alla parmigiana — Frutta 
di rubini, ingranaggi assortiti e vini 
della chiavetta. 

«Il banchetto durò 2 ore, 14’ e 43”. 
e vi furono parecchi discorsi, fra i 
quali uno violento, nel quale Si pro. 
pose di dare la corda a tutti coloro 
che si permettono di battere le ore 

«Rinnovate poscia le «cariche», il 
lieto simposio si sciolse e i convitati 
si restituirono ai loro negozi o alle 
loro case alquanto pendoli e con pa- 
recchie oscillazioni». 


Barba 


O 4 44/85 
ru" 
4 


Pensai all’orrendo incrocio del Tritone 


dicendo 


e vedea tàxi ed autobussi — : 


“ cavalier viai muover nè pedone ,, 


che sul cavallo d'a: 


ducendo un'automobile di parecchi cavalli son anco € 
o coloro che avendo di cavalier la croce, pur vanno a p 
vece è l'allusione ai pedoni, dannati in questa bolz'9. 


cInf. XXII, 11). 


COMENTO: — Incerto è chi il Poeta intandesse per cavalier: se coloro 
iaio sen vanno, ingombrando il traffico. 0 coloro che, con- 


*valieri (oggi autisti). 
‘edi. Chiarissima in- 


{Disegno di Jonni). 
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Sappiate viaggiare in tram 


Considerazioni d’indole generale - Notazioni scien- 
tifiche - Consigli utili - Il lettore tramviario - Rapporti 
fra l’arte e la vita. 


Capita a molti, per una ragione 
o per l’altra. di dover viaggiare in 
autobus o in tram. 

E’ questa, com'è noto, una cosa 
che fortifica il corpo e lo spirito. 
L'uomo avvezzo a viaggiare in tram 
‘o in autobus) si differenzia netta 
mente da quello che può cisporre di 
un mezzo di trasporto individuale. 
xnergico il primo, rotto a tuiie le 
avventure e a tutte le lotte, dispo- 
sto ad annientare il rivale con uno 
sguardo e a farsi largo in ogni circo- 
stanza con un preciso impiego del. 
le proprie possibilità muscolari, è il 
tipo destinato a conquistarsi un po. 
sto nel mondo, se pure nou si tratti, 
per forza maggiore, di un posto 4 
sedere: pigro e scettico il secondo 
capace di sgomentarsi di fronte a) 
duri problemi della vita, quale può 
essere appunto quello di montare in 
un tram (o in un autobus). E' inu 
tile dire che le nostre simpatie van 
no in blocco alla prima categoria 
Per questa, e non per altra ragio. 
ne, come qualche maligno potrebbe 
credere, noi viaggiamo in autobus 
(o in tram). 

Un viaggio in tram si divide iu 
tre fasi distinte: a) l'attesa: d) il 
viaggio: c) l'arrivo. 

Di queste tre fasi quella che for. 
tifica lo Spirito è la prima. quella 
che fortifica il corpo la seconda: la 
terza è il giusto riconoscimento del. 
la tenacia e del valore, la conqui. 
sta, l'apoteosi finale riserbata al 
giusti e ai coraggiosi. Chi scende da 
un autobus (o ga un *ram) può 
avere, ben a ragione, un'illimivata 
fiducia in se stessu. 

Ora, dato il ritmo incalzante “ 
febbrile della vita moderna (10 in 
cui ogni minuto dev'essere opportu 
namente impiegato, è 
trovare il modo di mettere 
le due prime fasi di un viaggio in 
tram (o in autobus), visto e la 
terza è fine a se stessa: i 
deve rivolgersi il viaggiatori 
fo d’autobus) sono quindi sostan. 
zialmente due: 1) Come ingannero 
’attesa?:; 2) Come ingannerò il 
viaggio? 


+++ 


Ingannare l’attesa è facilissimo. 
Se si aspetta l'autobus (o il tram) 
in una zona selciata, si possono con. 
tare i selci. E' un esercizio simpati. 
co che dà la misura delle proprie 
qualità matematiche. Se, una vclta 
contati tutti i selci del ilintorni, il 
tram (o l'autobus) non arriva, sì 
può sfidare un proprio simile, ob- 
bligato a sua volta a ingannare l'al. 
tesa, a una partita a battimuro: 
giuoco signorile e significativo. Se, 
una volta perdute quindici o venti. 
mila lire ci si vuol ritirare e l’av 
tobus ‘o il tram) non si vede anco- 
ra, si può organizzare una quadri. 
glia, invitando a parteciparvi tutti 
i convenuti sul luogo cor. lo stessu 
scopo. Qualora, stanchi della Guia. 
driglia, i partecipanti si rifiutino di 
continuare, e il tram (o l’autobus) 
non spunti all'orizzonte, si estrae il 
portasigarette, lo si apre, si porta 
una sigaretta alle labbra e la si ac- 
cende. 

Il tram (o l'autobus) arriva su 
bito: anche se si tratta dell’. R 


+++ 


Per ingannare il tempo del viag- 
gio ci sono due sistemi. a) il bagno 
turco, con elementi di lotta greco- 
romana: b) la lettura, ove, per qu: 
cuno di quei casi che talvolta si ve- 
rificano anche se non predetti dal 
Barba-nera, ci si metta a sedere. 

Il primo sistema, che è il più co- 
mune e può essere anche definito 
«certame della corsia» è classico € 
non. necessita di una particolare il- 


(1) Il lettore avrà notato che questa 
frase, modernisima e pittorica quanto 
mai, c'è particolarmente cara. 


lustrazione, dato il diffuso spirito 
sportivo del nostro tempo. 

L'altro metodo, invece, presenta 
lam di uno specialissimo interesse, 
implicando la sfera intellettuale. 
Non pochi, costretti a viaggi quoti- 
diani in tram (o in autobus) recano 
con sè romanzi, riviste, ecc., nella 
lettura dei quali s'iminergono appe- 
na l’imponente veicolo parte: è su. 
perfluo specificare che, nei casi di 
brevi percorsi le riviste sono le più 
indicate, mentre, trattandosi delle 
linee circolari, specialmente se 
esterne, sono consigliabili i roman. 
Zi come «I tre moschettieri». «T mi. 
serabili», «Le confessioni di un ot- 
tuagenario», ecc. 

Bisogna, in questi casi, essere pre- 
videnti, altrimenti si core il rischio 
di restare per un certo tempo senza 
aver più niente da ieggere. 


+++ 


La sensibilità del lettore tramvia. 
fio è ben diversa da quella di un 
comune lettore. In tram ‘o in au 
tobus) l’arte e la vita si fondono 
dando luogo a cor i 
del massimo interesse e delia più 
scrupolosa valutazione critica. E’ 
un alternarsi delle più variate emo 
zioni, che non ha niente a che ve. 
dere con il semplice interesse che 
può destare la lettura di un libro 
fra le pareti domestiche. Per questo, 
alcuni raffinati buongustai delle let. 
tere non leggono che in tram. 

Sarà bene chiarire questi difficili 
concetti con un esempio. Aggiusta. 
tosi sul sedile (e qui c’è già del ro. 
manzesco) il lettore trauviario apre 
il suo libro, e si sprofonda nella let. 
tura, riprendendola, se vcccrre, dal 
punto ove l'aveva lasciata nel pre- 
cedente viaggio: 

..il Re si alzò dal trono, s’avanzò 
di due passi, bello e maestoso nel 
manto d’'ermellino che gli ricadeva 
riccamente dalle spalle. Impugnan- 
do lo scettro d'oro scintillante di 
pietre preziose, girò lentamente lo 
sguardo sulla folla di principi udu- 
nata nell’immenso salone, e disse: 

— Favoriscano il big'ietto, signo:i, 

Non si puo negare cne il connubio 
tra la finzione romantica e la voce 
del controllore sia di un certo ef. 
fetto. Apprezzatone il valore esteti- 
co, il lettore tramviario si rituffa 
nella lettura, saltando, come spessu 
succede, qualche pagina: 

.. Clara si strinse a lui, tenera « 
appassionata, tutta dolcezza e dedi 
zione. Sotto le palpebre socchiuse 
gli occhi annegavano nel languore, 
tra le labbra rosse aperte a un sor- 
riso di felicità scintillava il candore 
dei denti. Appoggiando la testa 
bionda sul forte petto di Sergio su- 
spirò: 

— Bisogna far rosolare la cipolia. 

Altro effetto di non poco momen 
to. Qui l'interferenza fra l’arte e la 
vita è dovuta al dialogo a sfondo 
culinario svolgentesi fra due eccei. 
lenti massaie occupanti il sedile po- 
steriore. Quale efficacia di contra. 
sti! Quale risalto assume una nar- 
razione integrata da tali espressio. 
ni! Lo stesso può accadere se il let. 
tore, strappandosi dalla lettura a 
una fermata, guardi fuori del fine 
strino per orizzontarsi: 

... ella gli apparve bella come non 
mai, piena di fuscino e di mistero. 
Sul suo volto era scritto... 


EST LOCANDA 


Non si trattava che del cartello 
attaccato presso un portone, inqua. 
drato direttamente dal finestrino. 
Ma quale valore umano in tutto 


‘questo! al 


Cor Rado 


bottiglia 
pavente; 


M 


e nre are —sereci ci i Rc 
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Non AVETE 


ATTESO INVANO 


I pregi ed i perfezionamenti degli 


apparecchi di gran classe si possono 
avere col nuovo radio-ricevitore. 


R-5 


AUDIZIONI E 
CATALOGHI 
GRATIS A 
RICHIESTA 


Campleto Lire 


1475 


' CALVI? CHE ORRORE 


usate la prodigiosa FUXILIA? 
ibera dalla. forfora ed 
le caduta dei vostri ca- 
pelli. Inviate oggi stesso il vostro indirizzo 
al Laboratorio Izzo. 
Chiaia 185, che vi spedirà una boccetta Sag- 
gio a titolo di prova. 

(Inviare lire 1 in francobolli) 


uovo 
db 


Centinaia di attestazioni di plauso, di fiducia, di stima, ci per- 
vengono ogni giorno dai più lontani paesi del mondo e trtte 
esprimono gratitudine profonda e commossa per. i prodotti del 
PARROCO HEUMANN. 


Affrettatevi a richiederci il bellissimo libro 


Ve lo spediremo gratis e senza impegno, pre- 
vio semplice invio del Vostro preciso indirizzo, 


POL'. Riviera di 


ALATTIE | 
So, 1 


S. A. Naz. del * Grammofono” 
MILANO Galleria Y. Eman. “. 39-41 
TORINO - Via Pietro Micca N. 1 
ROMA - Via del Tritone N. 88-89 
NAPOLI - Via Roma “. 266-269 


LA PICCOLA RADIO DI LUSSO 
La Voce del Padrone 


DEBOLEZZA 
SESSUALE 


Terapia Razionale con l’uso dello 


YPERVIGOR 


Scatola cura L. 50 - Saggio L. 12 
Concessionario N. EMANUELE, Piazza S. Ma- 
ria la Nova, 23, NAPOLI. - A richiesta spe- 
diamo (in busta chiusa) opuscolo illustra» 
tivo inviando francobollo 


E 


DISTURBI 


che minacciano l'organismo, 
non scoraggiateVi, leggete la 
bella pubblicazione del PAR- 
ROCO HEUMANN. In essa 
troverete senz’altro quanto 
occorre per ristabilire il Vo- 
stro organismo malato. 


SOC. AN. HEUMANN 
Sezione R_46 Milano i 
Via Principe Eugenio, 62 | 


L A 


In risposta al Con 
sono arrivati un p 
di lettere (alfabet 
dalle quali si vede 
come il sesso genti 
il vero Lanfrancon 
il barbuto, il pelo: 
Neny Greco ci sci 
dicendo che il gel 
dovrebbe, sia d’es 
mettere bene in v 
una barba lunghi; 


e con l’ondu'azio 
La Signc.ina, Be 
vorrebb: ch'egli 

raso del iutto coi 
e vestito di un v 
Ma l’arguta Mess 
lo vuol p:ivo di 
e mudista per giu 
se per fargli pig! 
o per ved=r s? 
sa espor la pelle. 
Stella Polare in 
per fa:lo assomi 
e Pisanella che 
lo vorrebbe vest 
con tanio di cod 
Mary Naia prop: 
che Lantranconi 
ricoperto di pel 

come uno scimp: 
E Luciana Bellè 

lo reclama vellv 


LANFRZ 
LE SIGN 


q —=— - —-— 
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VETE 
INVANO 


jonamenti degli 
classe si possono 
radio-ricevitore. 


S. A. Naz. de! * Grammofono” 
MILANO Galleria v. Eman. N. 39-41 
TORINO - Via Pietro Micca N. 1 
ROMA - Via del Tritone N. 88-39 
NAPOLI - Via Roma “ 266-269 


IO DI LUSSO 
Padrone 


>)EBOLEZZA 
SESSUALE 


Terapia Razionale con l’uso dello 


TPERVIGOR 


Scatola cura L. 50 - Saggio L. 12 
ncessionario N. EMANUELE, Piazza S. Ma- 
la Nova, 23, NAPOLI. - A richiesta spe- 
mo (in busta chiusa) opuscolo illustra» 
tivo inviando francobollo 


TTIE 
STURBI 


‘he minacciano l'organismo, 
n scoraggiateVi, leggete la 
Ila pubblicazione del PAR- 
ICO HEUMANN. In essa 
\verete senz'altro quanto 
corre per ristabilire il Vo- 
‘o organismo malato. 


i fiducia, di stima, ci per- 
paesi del mondo e trite 
mmossa per i prodotti del 


SOC. AN, HEUMANN 
Sezione R_46 Milano 
Via Principe Eugenio, sa: 


LANFRANCONEIDE 


(Poesia fuori 


In risposta al Concorso Lanfranconi 
sono arrivati un paio di milioni 

di lettere (alfabetiche s'intende) 
dalle quali si vede e si comprende 
come il sesso gentile ormai rivuole 

il vero Lanfranconi il zazzeruto, 

il barbuto, il peloso, il capp:fluto. 
Neny Greco ci scrive da Salerno 
dicendo che il gelarca freddurista 
dovrebbe, sia d'estate che d'inverno, 
mettere bene in vista 

una barba lunghissima e fluente 


e con l’ondu'azione permanente. 

La Signc:ina, Berta Morosato, 
vorrebb: ch'egli fosse senza pelo, 
raso del iutto come un ca:cerato 

e vestito di un velo. 

Ma l’arguta Messina va più in là, 

lo vucl p:ivo di testa addi ittura 

e mudista per giunta, non si sa 

se per fargli piglia» l’infreddatura 

o per ved:r s: Lanfranconi adesso 
sa espor la pelle per il gentil sesso. 
Stella Polare in frak lo preferisce 
per fazlo assomigliare ad un pinguino, 
e Pisanella che si sbizzarrisce 

lo vorrebbe vestir di percal‘ino 

con tano di codino. 

Mary Naia propone da Livorno 

che Lantranconi se ne vada intorno 
ricoperto di pel da capo a piè 

come uno scimpanzè. 

E Luciana Bellè che ha molto naso 
lo reclama velluto, perchè rasu 


concorso) 


e privo del suo storico cappello 

sarebbe troppo bello. 

Anna Bacchi, fa istanza 

per vestirlo color della speranza; 
ridotto al verde il nostro Gigi insonne 
che cosa spererebbe dalle donne? 

La signorina Falco da Bologna 

lo vuole travestire da cinese, 

mentre Adriana Tortorelli sogna 


© di mandarlo a girar fra qualche mese 


in frak al mare quando tira vento 
e in costume da bagno al Parlamento. 


C'è chi lo vuole in bianco 

con un barbone al fianco. 

C'è un’autista, moderna manco a dirlo, 
che non vuole vestivlo ma investirlo. 
C'è chi brama di farne un pellirossa, 

c'è chi aspi.a a vederlo in carne ed ossa, 
ma una lettrice incognita e coltissima 

che firma ‘ assiduissima ,, 

risolve allegramente la questione 

e ci manda la vera soluzione: 

“ Lanf:anconi, secondo le apparenze, 

è sempre l’uomo delle differenze, 
strotogarci non vale 

facciamogli un vestito tutto uguale 

e l’indumento stesso sarà lietu 

di dirgli: — Gigi mio siamo al completo,, 
Adesso chi ha risolto la questione 

venga a prendere il premio in redazione 
e se appartiene al sesso femminino 

avrà in dono un magnifico ombrellino 
col pomo (quasi) d’oro, ma s'è un uomo 
meriterà un bastone senza pomo. 


ESOPONE. 


MI AIUTINO A 
CONVINCERLO" 


LANFRANCONI: — Sanno che differenza c’è fra Loro e me? 
LE SIGNORE: -- Non lo dica! Non ci par vero che sia venuta finalmente la primavera! 


4» La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Che io non prendo mai cappello e Loro ne prendono quanti più 
(Disegni Onorato) 


ossono! 


a 


ACQUISTATE TUTTI 
IL FRANCOBOLLO 
ANTITUBERCOLARE 


PU A " I 
uomo è un aniaiale ragionevole, 
Questa profonda massima, o me 
glio questa aurea verità, nrociamate 
da secoli e ripetura in tutti i up: 
più noti ad uso delle scuo.e elemen. 
tari e secvugarie, non ci è mai pa. 
sa piu luminosa di ora che — comi 
c'iniorma un corrsponcenie di pro 
vincia — un tale, pugnaiato da un. 
sconosciuto, ha mormorato menti 
veniva soccorso da alcuni passant. 
«Fermate il mascalzone, chiunqu 
egli sia !». 
£' appunto quel «cniunque egi 
sia» cne ci conferma nel nostri 
convincimento cne luomo sia: u 
animale, ma ragionevo.e. Durtnar 
zi au un fatto di quel genere, il fe 
rito non ha esi.ato ad esprimere il 
suo brec.so, forse u.umo desiderio 
sicu, umano, eteroclito e tiascen- 


den...... 
Se gii avessero detto per esempio 

«Ma pada, cne il tuo aggressore + 
il cugino ai quel baroiere che hi 
sposa.o la tale cne abita in via ta 
le » e lui avesse risposto: « Allora, s. 
è iui, non lo iermate !» avremm 

dub.tato delia verità deila massim 

su citata. Invece no: l’uomo ragic 
nevole, giustamente offeso nell. 
propria iniegrità fisica e morale, hi 
appuato ragionato da uomo e no: 
da anima.e, e prima di rendere l'a 
nima rag.onante a Dio, ha detto cor 
un filo di voce e di sper-nza: « Ar 
vestate quel mascalzore ‘vedete 
quale finezza di discernimento '. 
chiunque egli sia !». 

Ma a parte tutto, questi episod. 
di sentimentalismo occasionale ra 
gionante non sono nuovi. La Stori: 
non ne parla, ma da nostre infor 
mazioni particolari risulta che cer- 
te distinzioni e certi pareri emess. 
sugii assassini deile v.ttime negli ul. 
timi momenti della loro esistenza, 
sono tutt'altro che rari, specialmen- 
te nei riguardi dei personaggi ce. 
lebri. 

Ecco infatti ciò che disse Romolo* 
«Mi raccomando la lupa; alle 10 
datele la solita coratella >. 

Il figlio di Bruto: «Dite a papa 
che oggi non pranzerò a casa ». 

Giulio Cesare: «Tu quoque, cat. 
tivaccio? E senza i guanti? Ah, fl. 
mi!» 

Luigi XVI al boia: «Guarda 
amico, hai una macchia sui panta 
loni ». 

Di altri personaggi assassinati, si 
hanno le seguenti frasi estreme: 

« Arrestatelo quel bricconcello. 
anche se porta il basco ». 

«Guardate se potete raggiungere 
il mariuolo. ma non vi scalmanate 
troppo ». 

« Muoio per mano del mio calzo. 
laio; perdonatelo perchè deve an. 
cora avere dieci lire ». 

E sì potrebbe anche seguitare. 


Trial. 


Rumbando 

Che cos'è mai questa « Rumba » 
che dall’estero ci piomba 
come bomba 
con «réclame » a suon di tromba? 

Tu la danzi, cara bimba, 
muovi l’una e l’altra gamba 
barcollando in guisa sghemba 
e non pensi, o mia colomba, 
che tal cosa alfin ti slomba! 

Or, nel mentre che rimbomba 
dello «jazz» la nenia stramba, 
par, chi balla questa « Rumba >, 
candidato della tomba 
o un meschino che soccomba 
dopo fatta troppa bumba! 
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SRODTRAVASATURE 


Dialogo tra il giornalista 
e il venditore di almanacchi 


— Almanacchi. ilunarì, calendar cdi 
Divisione Nazionale... 
nor venditore di cale 


- Comandi? 
a 


tempi magri, Ma 


tto. 


nore. volgor 
domenica qualche cosa ho fa 
Ad Alessandria? 


signor mio, ci vuol 


enza, c'e dell'altro. 
Sono tut 
v'orecchi. Dio. che curios Fuori! 

—. Ebbene. la partita Milan-Bre:cia 
mi pare poco chisra Quel pareggio. 


*» cìrcostanze m cuì so 
goals del Brescia 


edo che il Milan abbia invoca- 
esta 

o che ci sia mat ria 
tutto Qu. Si; 


» che Roma 
ro goals e che Wolk 
ae? 
n2esco. 
to c'è un'ignobile co lus!gur 
greto... Pare — lo so da 
2 che 1. Roma abbia pa 
mila lire ul Casale. 
— E' terribile. Speriamo che sì fa 
cia luce completa su questo ignobile 
episodio 

— Speriamo, E iviguriamoci cone una 
inchiesta spietata sia condotta anche 
«ul risultato di Trieste. Tre a cue. ca 
pisce? Punteggio molto sospetto. La 
‘riestina in lotta per la retrocessione, 
la Lazio ormai al sicuro... 

— quanto? 

Secondo un tifoso laziale. che Nu 
sone di credere bene informato, la 
avrebbe venduto la partita per 
ezzo milione. 

— Contanti 

— Quattrocentomila lire contanti: il 
resto & tre mesì data. 

— Qual iurpe mercato! 

— E adesso, mi dica francamente: 
che gliene pare del risultato di Eusto 
Arsiz10? La Pro Patria sotto l'incubo 
della retrocessione, il Torino ormai al 
sicuro. 

— Uhm! uhm! uhmmm! Inchiesta? 
iamo. 

— Quanto? 

— Nor so la cifra esatta. Settecer- 
tomila, dicono, al Torino, più centomi 
la lire a ciascuno degli undici giocato- 
ri granata. 

— Un milcne e ottocestomila, al 
lora? 

— Pare. Ma forse € stata arrotok 
asta la ciîra. Due milioni. 

— Altre notizie, signor venditore di 
ienacchi e calendari? 

Nulla, per il momento. Ma spero 

«ne. Tuttavia, le consiglio di non 
pubblicare quelo che le ho detto. Fin 
quando nen si hanno prove irrefuta- 
bili, è meglio nen fare scandali. Se 
mai, lasci che venga fuori qualche co- 
municato delle :oc‘età... 

—- Arrivede-ct, signor venditore di 
almanacchi, lunari e calendari di Di- 
visione Nazionale A. 


Ml portiere 


Mentre si corrono le Mille Miglia 
il premio — chiedesi — chi mai lo 
[pizlia? 
Ma le rispose son matematiche 
se in gara corrono le stilografiche: 
imbrocchi certo se tu scommetti 
che la vincente sarà una FETTI. 


La partenza delle stilografiche, che 
corrono velocissime © scorrevolissime 
in tutta Italia. e in via del Tritone 14 
‘da) vasto assortimento di FRANCE: 
8C0 FETTL 


Un arrivo contesio 


Il cava.io è una besua generosa 

Ne sono più che mai .onvinti co- 
avro che domenica scors:. al premio 
Farioli puntarono su Jacopa del Sel 
laio e vinsero. 

Antioco, il glorioso puledro ch'era 
imbattutc, ha conosciuto la sconfit. 
ta di fronte ai romani, anche quel. 
l'altiv Antioco imperatore di Siria 
tu sconfitto dai romani. 

Molti speravano che Antioco fos. 
se un crak, e invece hanno assisti 
t> al crak del crak ch: ha ceduto 
alla distanza. Ma la cosa è andata 
aiversamente. L’allievo del conte 
Guazzoni ha tenuto un’educazie 
ne raffinata. aristocratica addirit. 
tura» ragione per cui a un certo 
momento, trovandosi con una ie 
mina la signorina Jacopa, le ha ce- 
Auto doverosamente la precedenza 

— Prego, s'accomodi! — FE Jaco 
pa è passata. Senonchè. alcuni scon- 
sigliati. vedendo una sienorina so. 
la, sì dettero ad inseguirla con l'e. 
vidente proposito di roggiungerla, 
per infastidirla, ma la virtuosa Ja. 


copa seppe difendersi aa oltranza. 
I malintenzionati vennero arresta. 
ti poco dopo il traguardo e tradotti 
al peso furono identificati per un 
certo Don Garzia di anni tre ed il 
coetaneo Agrifogiio ambedue sen 
za fissa dimora. 

La vivace scena fu fo .ografata e 
dalla fotografia risultò che Jacopa, 
che era la più fotogenica, aveva 
vinto. Aveva vinto perchè essendo 
molto seccata aveva il musc lungo. 
tanto lungo da superare quello degli 
inseguitori. 

La gran massa di put blico che 
era îtto tesio verso la vittoria 
della sua favorita, improvvisò una 
dimustrazione all’indiri.zo di Jaco. 
pa e del centauro ciclope Poliic:.10 
Fedr::co Tesio, intanto tutto rag 
siante, badava bene a non guardare 
la sua Jacopa perchè, fovendo la 
puledta disputare altre corse im. 
portanti, è bene che non perda la 
sua snellezza. 

Non la guardava perchè ognuno 
sa ca l'occhio del pad'one ingras 
sa il cavallo. 

Ippo dammi la mela 


(1) 


TIZIE DI 
—= EA 


papà: vedo che cominci a diven- 
‘Disegno di Toddi). 


Comunicati. Inchieste. istruttorie 
Luce! 


Uno, preso dal mal di pancia, de 
ve un bicchiere di soda. 

Un altro si mette a gridare. fate. 
mi la radioscopia, perchè ho ul. 
cera! 

+-+ 

Wolk ha segnato. Avrà sognato. 

Quattro goals. 

— Ma il portiere casalese non ha 
rrovato a parure ? 

— Proverà! 

Questa F. I. D. A. L... Nel ‘28 si 
preparava alle Olimpiadi del ’s2. 
Nel ’32, si prepara a quelle del 236 
Troppa previggenza, raguzzi. 

Preparati. 

— A soffrire. 

+-+ + 

Lu squadra francese allinea un 
giocatore magistrato. 

Già condannata? 

- + + 

Gli incontri di selezione per la 
Coppa Davis: Rado-Gaslini. Barba 
e capelli. 

o. 

La squadra francese è stata for. 
mata da quattro tecnîxi. Troppi tec 
nici nella Federazione e pochi in 
isquadra. 


Comunque, si tratta d'una partit 
dura. Per lo meno, dura novanta 
minuti. 


+++ 

Evoluzione della squadra naziona 
le: una volta, Leale dei Genova, 
cdesso, le ali della « Laz'0 >. 

Premio Pariol. Jacopa del Ser 
Paio... nell'imbarazzo. 

Anche Nurmi squalificato! Quale 
e Nurmità ! 

-.. 

Hanno scelto Como a sede del. 
l’incontro Italia-B-Lussemburgo. 

Pozzo si deve esser dito: adesso 
li acComodo i0! 


Stavolta la « Mille Miglia » finirà 
di notte. Le « Mille (miglia) e una 
notte ». 


+. 
Abbiamo anche V’« Alur.a ». L’A.f 
nu e VAL...fila. 


Tutte e due, Al...filano ie armi. 


Bisogna che i nostri tennisti ce 
la mettano tutta contro gli spagno- 
i. Non sono terribili, ma non si sa.. 
Maier? 
+-+ 
Se Gaslini avesse meno nervi! 
Insomma, se fosse più Placido... 


Gli spagnoli sono più forti nei 
onppi. 

Anche noi siam forti, nei doppi... 
Zam. 


L’angolo tecnico 


Il nuoto 


N nuoto è un'arte avtichissima 
Fin dai tempi più remoti. l’uomo ha 
sempre cercato di tenersi a galla, 
vuoi afferrando qualche cosa, vuoi 
ruotando. E siccome ron sempre 
uomo ha qualche cosa a poriaia di 
mano, cui attaccarsi, ne consegue 
che il nuoto è un'arte antichissli: 
Come dicevamo sopra. Punto e 
capo. 

Come arte, il nuoto e alquanto 
best'ale. Tutte le bestie infatti, 
nuotano benone, meno «' elle poche 
che, messe in acqua, afrogano. Vi 
ceversa, tutti gli uomin! affogano, 
meno quelli che, messi in acqua. 
nuotano. Nell’'alternative di bere o 
affogare, generalmente gli uomini 
preferiscono bere. 

I pesci sanno tutti nuotare. Gli 
uccelii preferiscono vo'are Ma ci 
sono dei volatili che stanno benis. 
simo a galla (la gallina) e ci sono 
cei pesci volanti (la rondinella di 
mare) 

L'uomo morto sta bene a galia, 
arche lui. Il che significa che quel 
lc che pesa di più, nell'uomo, non è 
il corpo, ma l’anima (Schopenhauer 
« Il nuoto in dieci lezioni »). 

Per imparare a nuotare, è consi. 
gliabile trasferirsi in Palestina e 
compiere i primi esperimenti nel 
Mar Morto, dove, per la grande sal. 
sedine, chiunque può mantenersi a 
galla (Mors tua, vita mea). 

In generale, affoga chi sa nuota. 
re. Chi non sa nuotare rimane sem. 
pre dove si tocca. Nuotare è dunque 
un’in:prudenza. 

Ci sono varie specie di nuotate: 
sul dorso, a rana, il « crawl >, etc. La 
nuotata nell’oro è giù di moda. 

Tra le più ardue imprese nata. 
torie, c'era una volta la traversata 
della Manica. Ogni anno dozzine di 
nuotatori si allenavano per la gran. 
de gesta. Ma poichè ci fu un italia. 
no che riuscì a compierla, tutte le 
dattilografe di Londra, non volendo 
esser da meno, decisero di traversa. 
ie la Manica al rimorchio dei mo. 
toscafi. Così, adesso non c’è più 
gusto. 

Un nuotatore che fa i cento metri 
in poco più d’un minuto è un nuo. 
tatore nuotevole. 

La migliore nuotata esige movi. 
mento ritmico delle braccia e delle 
zambe, con le braccia si fende l’ac. 
«ua, con le gambe la si piglia a cal. 
ci. Perciò, nell'acqua di mare si tro- 
vano traccie di calcio. 

A Roma, abbiamo una bella pisci. 
na, Givisa in tante corsie, come gli 
ospedali. 


Il portinaio. 


Alla corsa che corresi, 

ossia le Mille Miglia, 
con passione interessasi 
intera la famiglia: 
il babbo, mamma, i piccoli 
tutti, tranne la figlia, 
la quale sogna, estatic: 
“ Domani, oh che piacere!, 
vo da Vagnozzi a scegliere 
le belle bomboniere! ,,. 


Le belle nozze richiedono le belle 


bomboniere e queste si trovano soltan- 
to in via Campo Marzio 5, presso la 
rinomata ditta VAGNOZZI. 


LUDOVICO 

sei proprio un caro amic 
di stampo antico: 

non sai dir no! 


Fig 


Oh che be 

Gli ombrellai di P: 
bel tempo. 

Però non si civeru 
prie. La loro giocon 
tutto commerciale. 
zando la Festa dell’ 
coperti di gloria. 
Certamente. In epo 
rapioggia di seta div 
di lusso. Tutti pian 

Ma gli ombre 
hanno buona 


e san che tut 
finiscon semp 

Per cui hanno ce 
lo d'ogni forma, d 
d'ogni qualità. Con 
teso politico, prob: 
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il qual non è di 
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i continui rove 
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L’angolo tecnico 


NUOtO 


oto è un’arte artichissima 
tempi più remoti. l’uomo ha 
cercato di tenersi a galla, 
ferrando qualch= cosa, vuoi 
do. E siccome ron sempre 
ha qualche cosa a portaia di 
cui attaccarsi, ne consegue 
nuoto è un’arte antichissii: 

dicevamo sopra. Punto e a 


> arte, il nuoto e alquanto 
. Tutte le bestie infatti, 
o benone. meno « elle po 
esse in acqua, aftogano. Vi 
, tutti gli uomin! affogano, 
quelli che, messi in acqua. 
o. Nell’alternativa di bere o 
‘e, generalmente gli uomini 
scono bere. 

sci sanno tutti nuotare. Gli 
preferiscono vo'are Ma ci 
ei volatili che stanno benis. 
galla (la gallina) e ci sono 
sci volanti (la rondinella di 


mo morto sta bene a galla, 
lui. Il che significa che quel 
pesa di più, nell'uomo, non è 
o, ma l'anima (Schopenhauer 
oto in dieci lezioni »). 
imparare a nuotare, è consi. 
e trasferirsi in Palestina e 
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tori si allenavano per la gran. 
sta. Ma poichè ci fu un italia. 
e riuscì a compie:la, tutte le 
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Manica al rimorchio dei mo. 
i. Così, adesso non c'è più 


nuotatore che fa i cento metri 
eo più d’un minuto è un nuo. 
> nuotevole. 

migliore nuotata esige movi. 
) ritmico delle braccia e delle 
e, con le braccia si fende l'ac. 
‘on le gambe la si piglia a cal. 
rciò, nell'acqua di mare sì tro- 
traccie di calcio. 

toma, abbiamo una bella pisci. 
risa in tante corsie, come gli 
ali. 


Il portinaio. 


Alla corsa che corresi, 
ssia le Mille Miglia, 
‘on passione interessasi 
ntera la famiglia: 
1 babbo, mamma, i piccoli 
tutti, tranne la figlia, 
la quale sogna, estatica: 
“Domani, oh che piacere!, 
vo da Vagnozzi a scegliere 
le belle bomboniere! ,,. 
belle nozze richiedono le belle 
oniere e queste si trovano soltan- 
| via Campo Marzio 5, presso la 
nata ditta VAGNOZZI. 


LUDOVICO 

sei proprio un caro amico 
di stampo antico: 

non sai dir no! 


A 


SÒ x 


Figùrati! La contravvenzione la pago io! 


(Disegno di Apolloni 


Oh che bella festa 

Gli ombrellai di Parigi si danno al 
bel tempo. 

Però non si divertono a spese pro. 
prie. La loro giocondità ha un fine 
tutto commerciale. Infatti. organiz 
zando la Festa dell’o‘nbrello si suono 
coperti di gloria. E' vera gloria? 
Certamente. In epoca di crisi il pa- 
rapioggia di seta diventa un oggetto 
di lusso. Tutti piangono miseria. 

Ma gli ombrellari calmi 
hanno buona memuyria 
e san che tutti i salmi 
finiscon sempre in gloria. 


Per cui hanno celebrato l'ombrel. 
le d'ogni forma, d'ogni prezzo € 
d'ogni qualità. Con qualche sottin 
teso politico. probabilmente. 


Perchè l'ombrello russo 

il qual non è di lusso 

ripara molto male 

i continui rovesci 

del piano quinquennale, 

mentre l’ombrello inglese 

divien di mese în mese 

solido più che mai 

perchè la pioggia d'oro 

che piove sul paese 

può creare dei guai. 

L'ombrello americano 

affronta l’uragano 

delle riparazioni 

senza perder di vista 

gli improvvisi acquazzoni 

che piomban di repente 

sopra l'estremo oriente. 

Ma a Ginevra gli ombrelli 

son di tutti i modelli 

però quello più pratico 

è l’antidemocratico 

solido, senza pecche 

e non di fonma goffa 

che avendo poche stecche 

e molta molta stoffa 

resiste come vuole 

ar sempre fuori luogo 

diluvio di parole 

e dice al demagogo 

dall’arruffata chioma; 

— Ahò! Ce piove a Roma? 
Fedrone 


————————— 


ACQUISTATE TUTTI 
IL FRANCOBOLLO 
ANTITUBERCOLARE 


Antienologia pratica 
molesta e ripugnante 


Malgrado che il «Travaso» sia il 
giornale più «spiritoso» del mondo, 
esso fino da ora si associa toto corde 
alle battaglie che il « Segretariato 
Italiano Naz. contro l’a'coolismo > 
con sede a Milano, si propone di con: 
battere in pro del regime — inten. 
diamoci — asciutto, ed = illazioni 
che trae dalle statistiche basate su 
dati di fatto controllati, secondo 1e 
quali — se verranno approvate al 
cune nuove leggi per reprimere 
l'ubriachezza — si avranno queste 
confortanti cifre: a Torino, di 600 
ubriachi che si arrestano ogni an 
no, se ne arresteranno 4000; e inve 
ce di 8.400 sentenze diminuite dal- 
l’attenuante ubriachezza. si arrive 
rà a far condannare senza tale di. 
minuzione a ben 45.000 anni di pena 
i delinquenti in preda ai fumi dei 
vino. 

Con tali provvidenziali aumenti 
di arresti e di anni di carcere, ga- 
lera mia fatti capanna! Bisognerà 
quadruplicare gli stabilimenti pena. 
li e i relativi direttori e guardiani. 

Perchè il S. I. N. C. A. (Segreta. 
riato Italiano Nazionale contro l’al 
coolismo) si è incaPonito a voler 
abolire il vino anche durante i pa- 
sti, sostenuto in questa idea negat* 
va assoluta dal Corriere della Sera 
in cui un redattore igienista (della 
più bell’acqua, naturalmente) sostie 
ne che Primo Carnera è quello che 
è perchè il suo « manager » lo co- 
stringe ad essere astemio al cento 
per cento, e che in conseguenza l’o- 
peraio che non beve mai è il più 
forte 

Ci sono, è vero — specialmente 
in Italia dove di «asciutto» si trova 
anche il vino — delle persone tai 
mente traviate che attribuiscono al 
dolce, o sulla vena, liquore qualità 
benefiche, e che perciò dall’orecchio 
del proibizionismo marca U. S. A. 
non ci sentono; ma lasciamole dire 
lasciamole bere! Anzi tanto meglio. 
allo scopo su accennato: andranno 
ad aumentare il numero dei con- 
dannati nelì’'anno che corre, o_me- 
glio che correrà quando il S. I. N. 
C. A. s’inca.... richerà di proporre 
addirittura al governo, a tutti 1 go- 
verni una legge per  l’abolizione 
completa di ogni specie di vino, 
mercè il taglio obbligatorio e radi. 
cale di tutte le viti 

Solo così, o signori, arriveremo 
ad ottenere nel mondo una popola- 
zione composta esclusivamente di 
due miliardi di Carnera, ossia l’i- 
deale (peso) massimo della perfe- 
zione umana! 

Altri 


7 ly, | 
ly, 
‘| 


SALVATE I CAPELLI... 


1 capelli sono la poesia del viso. Essi dànno un risalto 

meraviglioso alla vostra bellezza, splendore agli occhi, 

grazia al sorriso, freschezza alla carnagione. Nelle chiome 
sta racchiuso tutto il segreto del fascino femminile. 


_ 1 capelli possono . Molte persone vorrebbero 
PER RENDERE FOLTI | CAPELLI - Lcanelt posero | 1 CAPELLI DINNCHI - sibcitara at'ingiuria. degli 
Trenti, mia ae sono radi, essi hanno un grande | anni tingendosi i capelli, ma esitano a farlo perchè 
# rendono dificile ogni pettinatura. | temono di comprometiere la loro salute. Nelle 

Kicuro per rimediare a quest'incon: | persone che ricorrono alla Viennese, questa preoo= 

dio al nutrire e di alimentare i | cupazione è del tutto inutile, perchè trattasi di 

ravigliosa Pomafa Capillogena del | una Lozione che, senza casere una tintura (infatti 

Ù pure sporca) restituisce in modo 

ncabile ai capelli, il loro colore 
procla- 


: itusiasticamente meravi 

De, tomila persone, che lo usano © lo raccomandano 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI - Troppe persone |, tutti. Una bottiglia L. 12 (cura di 4 bottiglie 

gnate alla graiuale perd capelli nella | 9080 L: 44). 
gni intervento . Teapelli ondulati danno 
PER ONDULARE | CAPELLI — tico" un aspetto più 
| Giovane, più armonioso, più vivace, Il Crinefil è un 
fiquido prezioso, che favi ‘are per dei 


mesi di seguito 
anche con tempo 


di tntte le 


nti è quello 
bionda, Potete 
re qui jderio senza rovinare i capelli, 
Biondola, che trasforma i capelli neri, 
gia ita pena er o biondi, in un bel biondo naturale. 
bozza. Risultati | lori continui, anche, ne dorato a vostra scelta. Questo prodotto è 
casi ribelli ed inveterati. Un 12,59 ona. ossigenata Uno 
(cura completa di 4 vasetti sole L. 46). ti meravigliosi. Una bottiglia 
LA FORFORA - 1: mico mor- 
ta pelli, perchè 


ve, alla 


famo 
forfora în 


IGRATIS UNtIBRO 


del Dott. Lavis, ritrovato serio, veramente porten- | in regalo a tutti. 
tn: di fata rinoniala: Duo vanto L. 18,58 (cur | Mandandoci subito un' ordinazione di almeno 
i 4 vana » L. 25 accompagnata da questo tagliando, rice- 
qua, l'umidità, il verete in regalo una copia della preziosa pubbli- 

i soliti «ham- cazione I NUOVI SEGRETI, raccolta completa 


e pratica di ricette, formule è segreti, di facile 
preparazione per ottenere, conservare ed accre- 
scere la bellezza e la seduzione. 

Un solo segreto, una sola ricetta, un solo 
consiglio di questo libro vi compenserà larga- 
mente di questa spesa. 


‘en non contenga , nè 
solvente meraviglioso è Lavia, prodotti 
e puliti, 

bot 


Isiasi quantitativo anche minimo, 


ogni spesa per qual: 
im ‘ando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, ecc., a: 


LA SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 T r- TORINO (110) 


Vendita diretta dalla fabbriza all'acquirente 


L.i24,90 L.21.40 &f 


| 100,000 clienti all'anno. Più di 25.000 lettere di ringraziamento 
| Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito | 
MEINEL & HEROLD 
KLINGENTHAL (Germania) 11 | 
Francatura lettere L. 1:25 - Cartoline L. 0.75 | 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-584 


IIIDTIIO 


%, 


LUCIDISPIMOn:CALZATUL 


| 

| (Mcoolismo) guari- 
gione con le 

POLVERI RZA 

dell'Istit. Chim. di Budapest. Scatole di 30 polvi n 

LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. RORZANI 


Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis. 
— ——— 


GIOVANI-SPOSI -VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle ri- 
nomafe PILLOLE MELAI, che ridonano forza ed ener- 
gia in poco tempo anche alla persona più inde- 
bolita. Due scatole per posta L @# anticipate 
Chiedere opuscolo gratis. 

Ditta Melai -- Via Lame.48 — Bologna. 
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Cala la tela , 


omoletto Crescenzi, il sv- 
lerte direttore del teatro 
Quirino, oltre ai suoi 
sette legittimi fig in 
questi giorni è stato costretto al 
dettare un pargoletto di un anno 
per adempiere alla volontà di una 
sua ex amica americana testè de- 
funta 
Averlo adottato sarebbe nulla 
— commenta C enzi. — Il guaio 
è che mi tocca adesso di studiare 
l'ingi 
-— È ? 
Ma perchè il bambino è nato 
in America e quando mncomincerà 
a parlare se non saprò | 
pot: N 


'ingiose no: 


capirlo 


lO Teatro Margherita di 
via Due Macelli è avve- 
muta l'inauguiazione dei 
= Circolo Baracca e Bu 
rattini. Dopo da prima. sera, due 
dei soci fondatori, Giannino Anto 
ma Traversi e Lucio d'Ambra si 


ERA 


scambiarono le loro impressioni. 
— Un trionfo, non è vero? 

tura 

vedere noi come si 


sotcosi ad: 


fa il teatro 

Daremo una lezione ai criti 
ci, 

A proposito di critici os 
serva d'Ambra — ho còlto una 
frase di Silvio d'Amico ie non ho 
capito bene... 

— E quale? 

— D'Amico ha annunciato che 
con la nostra iniziativa guadaene 
ranno tutti, perfino la strada. 
fino la strad. 
. perchè si € 
re via tre Macelli! 


ovrà chiama- 


1 principio della sua car- 
niera americana, "Tullio 
; Carminati abitava a 
#) New York, insieme a 
due amici, un appartamentino si- 
tuato al 43. piano di un grattacielo 
Una notte, rientrando tutti assie: 
me, si accorgono che gli ascensori 
non funzionano per mancanza di 
corrente Dopo essersi disperati 
un bel po' i tre presero la decisione 
di salire a piedi e per ingannare i 
fatica, propongono di raccoitarsi 
delle storielle. Infatti, la racconta 
il primo amico, la racconta il se 
condo, e così, allegramente giun- 
gono al 36 piano 
Adesso, Tullio, tocca a te a 
raccontare — esclama uno egli 
amici 
Carminati si ferma e annuncia 
— Ia mia storia sarà molto tri- 
ste. Non me ne vorrete, spero !? 
— Ma no, no, racconta pure... 
— Ebbene, sappiatelo — geme 
Carminati -- ho dimenticavo la 
chiave di casa! 


Zutolo. 


IL VECCHIO GENERALE ALLA RADIO: 


Ho preso Varsavia! 
‘Disegno di Leporini) 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
La Bohéme interpretata da Claudia 
Muzio ha compensato ad usura di 
tutte le perfidie commesse nella sta- 
gione. Successo delirante. E poi si 
dice che una voce poco fa! La voce 
della Muzio scevola dolce fino all'a 
nima e ascoltandola si è traspor 
ti nel regno dei sogni, e non pe 

mire, beninteso; qui si s0- 
i e ad orecchie spalan. 


gna 2 
cate 

Dito ,Borgioli ha dimostrato di 
essere un Rodolio moio valen:ino. 
mentre Colline, Schaun>rd e Mar. 
cello sono piacentini 

Il grande successo riportato da 
questo spettacolo. ci ia n, 
che più il Teatro Reale farà la Bo. 
héme e più si arricchirà la sua cas. 
setta. Può sembrare un con:rosen. 
so e invece è una profonda verità. 
Sicuramente, nelle repliche, cercar 
che giova? Un posto non si trova 


VALLE -— Una gran massa di 
pubblico si è recata al debutto del. 
la Compagnia Tofano Merlini, can 
tando in coro: «O come son fe.ice, 
felice, felice!... », mentre l'inafferra. 
bile fantasma della Dama bianca, 
commedia di De Benedetti e Zorzi, 
cantava per proprio conto: «O co. 
me son fenice, fenice, fenice... ». 


ARGENTINA — / tre cuori di 
Trully; una commedia lietissima in 
cui Paola Borboni, Nicola Pescatori 
e Giovanni Cimara intrecciano una 
avventura comico-sentimentale in 
una luminosa e suggestiva cornice 
scenica. Il successo non poteva 
mancare e trattandosi di un am. 
biente tropicale, è stato, di conse. 
guenza, caloroso. 


QUIRINO — Dopo Addio giovi. 
ne, ecco Vent'anni. Vent'anni 
dopo, cioè. E i tre moschettieri di 
questa nuova impresa sono Pietri 
Bonelli e Riccioli che sanno riu:ci. 
re vittoriosi in ogni battaglia e così 
anche questa nuova operetta go 
liardica è stata approvata a pieni 
voti 

UMBERTO Spettacoli gialli, 
ma non perchè facciano venir la 
bile. Oggi il giallo è di moda: i li. 
bri gialli, gli spettacoli gialli e le 
conferenze gialle, cioè quelle di Gi. 
nevra sul conflitto cino-giapponese 

Questi a‘tacoli limone s'inizia 
no con il Laccio rosso, di Edgar 
Wallace, interpretato da una Com. 

ia appositamente formata di 
anno parte Lina Tricerri, Gio- 
Ruffini e Romano Calò 

Perchè Romano Calò. se il suc. 
cesso romano sali? 

ADRIANO — Annibale Ninchi ha 
raporesentato una commedia di 
Volle, Fiorita e Csrbone: Il segreto 
di Juan Sin-.Pan. Questo segreto, è 
inutile nasconderlo, ha rivelato che 
commedie di questo genere, come le 
fettuccine, si possono anche fare in 
casa e riuscire gustosissime. 

MANZONI — La Compagnia ve. 
neziana di Cesco Basessio continua 
le sue fortunate rappresentazioni e 
il pubblico gondola per la gioia. 


Al BARBERINI il film «il Milio- 
ne » ha dato la cifra esatta (1 mi. 
lione) di coloro che si recheranno 
a vedere il successivo programma 
con Charlie Chaplin: Sotto a chi 
tocca. Gli abitanti di Roma, intatti 
si aggirano intorno al milione, su- 
perandolo, e si aggirano nei presti 
del « Barberini », ove Charlot ha » 
perato se stesso. 


— Deponete immediatamente quella roba! , 
— Prego, signore : la metà appartiene all’inquilino affianco! 
(Bisagno: di Jonni). 


DIO ala . 
Sassi in piccionaia 
Si dice che Gretà Garbo, disgu- 
stata dalla concorrenza che le 
Marlene Dietrich, voglia abban- 
donare il cinema. 
Ma è Gretta 


- 
Che ne dici di Zorzi direttor 
della scuola cinematografica a Santa 
Cecilia? 
Perchè? 
Dico che è un rabdomuanie 
Perchè ha trovato la > Vesna 
d’oro »! 


++. 

Continuano a venire in Itulia del 
le mediocri compagnie straniere. | 
i nostri giornali dedicano loro ce 
lonne intere. 

Quando Ruggeri andò a Parigi, 
la stimpa mostrò d'ignorario com 
pletamente 


e. 

Non si sente più parlare del Tea 
tro di Slato 

Che d'Amico se ne sia diment: 
cato’ 

Silvio rimembri ancora?... 


Iila Scala di Milano fu rinviata 
la prima rappresentazione dell'ope 


COLLOQUI METROPOLITANI 


RBERIND 
x 


L'AUTISTA: — E' una vergogna! Ii 
motto « Sott: chi tocca!» era il mio 
grido di battaglia e faceva scappar via 
i cittadini. Adesso con «Sotto a chi 
tocca!» Charlie Chaplin fa accorrere 
tutti al « Barberini 


ra dir Gino Marinuzzi Palla de' 
Mozzi per insufficienza di prove, 
e per giustificare il rinvio fu fatto 
ammalare Benvenuto Franci 
Hanno colto la Palla a! balzo 


Ma l'opera poteva andare lo stes 
so. Per insuflicienza di prove c'e 
sempre l'assoluzione. 

Marinuzzi, arrabbiato pel rinvio, 
si mordeva le mani 

Per lui: Palla de' Mozsiciti 


La Tribuna» vuole che le can 
zoncite straniere, in Italia, sian» 
cantate con parole italiane. 

Ma allora il pubblico come fareb- 
he a sapere che certe scemenze non 
Ie sanno dire che i canzamettari stra 
nieri? 


Il colmo per un conferenziere al- 
la radio: perdere il filo del discorso. 


IS 
Nella prima pagina del program- 
ma del Circolo « Baracca e burat 
tini » si legge: Ogni esotisino sari 
bandito. 
Ila pagina seguente: Funzie- 
nerà un American-bar e suonerà 
uno scelto jazz 


Vasha Prioda, dicono i giornali, 
ha corso il pericolo di essere arre- 
stato una sera per  ubriachezza 
molesta. 

E poi lo chiamano « 

+-+ 

I teatri francesi, facendo la ser- 
rata, se la son cavata con onore per- 
chè hanno ottenuto un rotevole ri- 
basso fiscale. 

La serrata d'onore. 


x 


il virtuoso n! 


Scusi 


“ Dulce et decorum « 
Ma per noi, nossign 
non è mai dolce... M 


VIALE DELL 


Per poter terminare 

| VERSARI affida ai 
lo svolger le lezion d 

così l'aiuto fa l’angic 

e l'assistente la neur 

Collega, va a le 

con... il cuore « 

e... i nervi di A 

(« Pier < 


- 


VASSALLI lo bocci 
la cosa gli seccò: 

dall'aula uscì con a1 
e disse forte: “E. 


‘Dal Ti 


Fiore d'aprile: 
crmai provato - e no 
LUNA, all'esame, nor 
«Colombo 


Violetta brun 
l'inverso qui è pro 
che GENTILE, all’es 

«« P 


e che Greta Garbo, disgu- 
lla concorrenza che le > 
Dietrich, voglia abban- 
cinema. 


sretta Garbo. 
<+0 


e ne dici di Zorzi direttor 
iola cinematografica a Santa 


rchè? 
‘0 che è un rabdomanie 
rchè ha trovato la Vena 


+-+ 
nuano a venire in Italia del 
cri compagnie straniere. | 
giornali dedicano loro ce 
tere. 

do Ruggeri andò a Parigt, 
ha mostrò d'ignorario cow 
nle 


+ 
i sente più parlare 
‘ato 

l'Almico se ne sia diment: 


Tea 


ORAZIO 
(Ode III) 


“ Dulce et decorum est pro patria mori ,,! 
Ma per noi, nossignori, 
non è mai dolce... MORI!... 

(« Adivor », Firenze) 


++. 


VIALE DELLA REGINA 289 


Per poter terminare gli argomenti, 
VERSARI affida ai suoi bravi assistenti 
lo svolger le lezion d'anatomia: 
così l’aiuto fa l’angiologia, 
e l'assistente la neurologia. 

Collega, va a lezione, chè ti spassi 


con... il cuore di VIRNO 


Pi 


AL TRAVASO DELLE IDEE 


(Spirito goliardico) Ì 
ROMA 


Cale sempre a MICALE 
quello che a me non cale: 
perchè a MICAL non cale 
quello che cale a me? 


(Salvatore Rizza, 
Licec Spedalieri, Catania, 


+++ 


ODIO DI RAZZA 


La Baker, a Firenze, 
mietuto ha molti allori; 


Negii Atenei italiani non c'è più la 
provvidenziale sessione jrimaverile di 
esami. Ma il «I'ravaso deile Idee» non 
l'ha abolita: anzi la istituisce. 

La «sessione di mrzo» era così chia- 
mata perchè avveniva in un mese ch: 
non Josse marzo. In omaggio alla tra- 
dizione anche la nostra «sessione di 
marzo» ha luogo in aprile. 

Im questa singolarissima gaia s ssio- 
ne i «goliardi intel'ig:nti» hanno un 
vantaggio il quale non ha conjronti 
nella procedura universitaria: infatti 
ogni goliardo può sapere sin da ora 
se egli sara frcmos:ro o no e con quan- 
ti punti di merito. 

Ozni tessera ch'egli abbia ricevuta 
gli da diritto ad un punto: contano per 
2 tessere 0 3, o più quelle che abbia- 
no un bollo numzrico speciale, inquan- 


î î Ù 


POCO... MA CON SINCERITA’ 
Per diventar ‘ goliardo intelligente ,. 
più ci ripenso e più non trovo niente. 
Perchè, ve lo confesso con candore 
non conosco... nemmeno un professore! 
Solo vi posso fare uno stornello 
col nome ed il cognome del bidello! 


(C. Curci, V “ona, 


IL TRAVASA DELLE IDEE — Pagg ———————==—=—=—====-— => 


to attestano la pubb'icazione di altret- 
tanti lavori poetico-g_.i rdici. 

Coloro che non uboiano almeno 18 
punti non si presenteranno agli esa- 
mi. Eccezionalmente possono preset 
tarsi i goliardi che ne abbiano 1/, 
giacchè nessuna commissione comp> 
sto di esaminatori dal cuore umano, 
«boccerebbe» un candidato con punti 
17. si arrolondano sempre a 18. E così 
faremo 

Si puo csscre jrom ssi con punti 
margiori: sino a un massimo ui 50 
Chi invii 35 tesssre avrà il «30 con 
lode ». 

Ma la soddisfazione cei promoss. ‘ul 
2. corse non sarà soltant. di carattere 
morale: troverà piacevole conjerma in 
un premio, di impoit:n  prop>r. ona- 
le ai punti di merito. 

Insomma cgni goliardo promo:so e! 
2. corso riceverà una tessera att stan 
te la promozione e un bel premio. 

Il ritascio della nuova tessera è su- 
bordinato di ritiro delle tessede gia 
inviate. Perciò ogni goliardo che vo- 
glia partecipare alla sessione di esami 
dovta inviure al «4'Travaso» (Spirito 
goliardico) le tessere ‘ricevute sino ud 
oggi. Sono valide cioè tutte quelle che 
abbiano un numero di matricola non 
superiore al 421. 

Le domande di iscriz one agli esimi 
si ricevono sino al 21 aprile. 

Tutti i goliardi che non abbiano al- 


s cava? È Pao non so capir perchè: +++ meno 18 tessere (eccez ona!m:nte 17} 
rime mbri micnra?... e... i nervi di ANDREASSI. vi giuro. in quanto a me, i diano un sospiro di rassegnazione € 
«Pier da Medicina », Koma, non posso soffrir... MORI. MENO MALE! att:ndano la sessione di luglio, conti- 


vcala di Milano tu rinviata 


1 rappresentazione dell'ope- 
QUI METROPOLITANI 


nuando ad accumular punti, come ne- 
gli Atenei essi continuano ad accumu- 
lar scienza 


+++ ««Rovi Dino », Firenze) 
VASSALLI lo bocciò: 
la cosa gli seccò: 
dall'aula uscì con aria molto irata 
e disse forte: “ E' una vassalata! .,. 
(« Masur », Roma) 


Nini m'aveva detto: ‘ Se non passi 


io ti pianto, bel tomo: bada a te! ,, E, 

And: Pi I lassi 1 verbali deila Commissione saranro 
indai all'esame e, per quanto parlassi, resi noti nel primo numero di maggi? 

fui bocciato: ahimè! ahimè!... ahimè! del « Travaso ». 


A : E... in bocca al iupo! Augurio super- 
Ma Nina mia, per quanto pazzerella, fluo perché il candica‘o meritevole ha 
forse pietosa per la mia sciagura. l0 certezza della promozione. 


non mi ha piantato: e or dir posso: Oh sa 


[bella! A tutti gli autori dei componimenti 
Bocca bocciata non peide ventura! ,,. pubblicati in questo numero inviamo 


‘Dal Travaso del 27 marzo): 
Fiore d'aprile 


ISTA: — E' una vergogna! Il 
otto a chi tocca! » era il mio 
battaglia e faceva scappar via 
ni. Adesso con «Sotto a chi 
Charlie Chaplin fa accorrere 
« Barberini ». 


Gino Marinuz Palla de' 
per insuflicienza di prove, 
iustificare il rinvio fu fatto 
re Benvenuto Franci 

o colto la Palla a! balzo 
opera poteva andare lo stes 
insuflicienza d' prove c'e 
l'assoluzione. 

iuzzi, arrabbiato pel rinvio, 

eva le mani. 

ui: Palla de' Mozsicii 

lribuna» vuole che le can- 
straniere, in Italia, sian» 
con parole italiane. 

Ilora il pubblico come fareb- 

bere che certe scemenze non 

> dire che î canzamettari stra 


mo per un conferenziere al- 

: perdere il filo del discorso 
+0 

prima pagina del program- 

Circolo « Baracca e burat 

i legge: Ogni esotisimo sari 


pagina seguente: Funzie- 
n American-bar e suonerà 
Ito jazz 


a Prio dicono i giornali, 
o il pericolo di essere arre- 
ina sera per ubriachezza 


ilo chiamano « il virtuoso n! 

++ 
tri francesi, facendo la ser- 
la son cavata con onore per- 
gno ottenuto un rotevole ri- 
scale. 
rrrata d'onore. 

Scusi 


crmai provato - e non se l'abbia a male 
LUNA. all'esame, non è mai GENTILE 


«Colombo senza Cristoforo» 
Palermo). 


Violetta bruna: 
l'inverso qui è provato — cosa strana! — 


che GENTILE, all'esame, è semp:e in LUNA! 


««Phaseola rosa », Roma, 


PATOLOGIA GENERALE 
Noi chiamiam Patologia 
ciò che studia l'affezioni. 
Che “affezione,,-mamma mia! - 
ha per noi messer VERONI! 


«E. A. mod. 11735», Roma: 


L’equilibrista a 


lle pre 


‘« Bibliofilo »,Modena, 
-++ 


Fior di patate: 


fe ultime cento lire son fuggite.. 
come colombe dal desìo chiamate... 


El pagliettero », Napolty 


se col tavolino zoppo 


la tessera di «goliardo intelligente x. 

A « Bibiiofilo» di Modena inviamo il 
premio spettante al miglior componi- 
mento. una bella penna stilografici 
con pennino aureo. 

Raccomandiamo a tutti di inviare le 
poesie (p‘ù brevi e succose possib li) su 
cartolina usando come indirizzo i! qui 
annesso talloncino. 


CESISSEIZIE 


o 


| — Adesso bisognera che smettiate di 


Dn "i * fumare. 
— Sisi... sisisì.... siiignoorina...., vou.. ili cole. e e i Il fabbricante di croci funerarie: — 
... VOTrei sa-sa-sasapere se accon.. Ei, h " i fr ' 3!. S b " 
con... coonsentireeste a spo... spo- mato. La Pasai La Patel. Siete un bel tr 
po... spospuspo... spoposarmi... — Bene... allora è inuti'e che :me.- po! Vo'ete che il mio commerce o vada 
— Oh! lasciatemi riftettere: la vostra tiate i ala malora! 
| domanda è così repentina! 
{Moustique, ©! Ì (Paris qui rit, Parigì) | (Passing Show, Londra») (Le Rire. Parigi) 
=—__———_—__ u_u - — 
AVVISO ECONOMICO . PER ESSER FELICE... 


Fanciu le e beile donne 


Abolite i peli su- 
perfiui! 
Il rimeaio mì 
gliore è 
(Colleg» Humor, 
New York: 


..-.basta un’illusione. 


ISkE 


(College Lije, New York) 


— Dicevi che spo- 
sandomi, avresti 
toccato il cielo con 
un dito: e adesso 
hai l’aria così ab- 
battuta! 

— E ti pare che 
sia fatica da poco 
toccare i] cielo con 


| un dito? 


(Die Muskete, 
Vienna) 


IL GRAMMOFONO 
alri 


— Per occupare questo posto di fi- 
ducia, dovete sare una cauzione. 
i io sono un galan 


— Abbiamo un solo disco. però 
> variato perche man mano 
punia si va consumando stona cauzione, non 
modo diverso serlo 

(A. B. C., M>dric (Mar us, i arigì) 


ni ma versando 
arete obbligato ad es- 


Tossisce ancora... 


- Gli avete messo il termometro? 
— Sì, dottore. Lo ha ancora, da ieri 
l'altro: ma non gli è giovato a nulla 


(Journal Amusant, Parigi) 


Dove la notte 


dura sei mesi 


— Vostro marito rincasa tardi du- 
rante le notti invernali? 
- Tardi? La notte scorsa è rientra 
to a metà febbraio! 
(Everybody's Weekly, Sydane: 


| 


Con un cappello dell'anno scorso... «comodamente... 


LA MODA DI OGGI E PRATICA... 


..Se ne fanno due. 
(Kladderadalsch, Berlino) 


Il 
In 


0: la 


[MITTENTE 
ì | 
| 


PICCOLO (Rc 


ik 


IL FURGONE | 
DI UN TR 
ASSALI' 
DA BANDITI IN 
BARCELLONA, 31 
di maltattorìi ha te 
di assaltare. fra ]e si 
dali e Alcanarre, su 
gozza-Bilbao, il furg 
un treno omnibus. 
dell'ambulante si sor 
colpi di rivoltella, ri 
turare uno dei bamb 
consegnato alla gu: 
scorta al treno. mer 
sono dati alla fuga 
A che punto sono 
qua’ 1 bimbi assalgon 
giatori sono in balia | 
non son più in balia € 


Dalla DOMENICA | 
Milano) del 3 aprile 
CONSIGLI ALLI 

Per pulire il maci 
ché dopo qualche a 
un macinacaffè nu 
piv come una volta 
Probabilmente dipe' 
1 macmacafiè nuovo, 
no che l'usate comi? 
di non esser più tanl 


De: CORRIERE E 
ma: der 1 aprile. 

STATO C 

NATI 


Spedinì Odoardo 
Che strano pesce d 
Natura a questo nec 
venire al mondo alla 
anni. 
Speriamo almeno € 
to alla pensione! 
Perde 
Dal POPOLO DI 
MATZO. 
DENUNCIE D 
26 marzo 
Bove Francesco, 
Bernabe) Mania; Gi 
gato. con Da Corte 
Alberto. pittore, co 
Ragna, Costanza B 
con Bosic Lina; A) 
procuratore con Pi 
Queste morti a co 
nano, e non compre 
per cui ciascuno di 
desiderato un accomp 
In questo caso. mi 


DalRAMICO DEGI 
venna) dei febbraio 
î NOSTRI 
Soci annuali — 
all'anno Ricevono 
ia loro morte, a 
hanne diritto ad 
suffragio. 
lì desiderio di rici 
a: momento della n 
ser tanto . vivo da s 
ad abbonarsi 


Dai SECOLO XIX 
tebbrato* 
——————_—6 

BILANCE commesti 


casione, lire cento - 
Provinciale 43. 


Una bilancia com 
re però un cibo piu 
-- 
Dal LAVORO F'/ 
del 26 febbraio: 
L'ALLENAMENTO 
La squadra del 
domenica scorsa € 
1'« Alessandria », _] 
un allenamento fl 
pegno... 
Chi sa con che fe 


bricante di croci junerarie: — 
La Pace!.. Siete un bel tr- 
te che il mio commerc o vada 
lora! 


(Le Rire. Parigi) 


— Dicevi che spo- 
| sandomi, avresti 
| toccato il cielo con 
un dito: e adesso 
hai l’aria così ab- 
battuta! 

— E ti pare che 
sia fatica da poco 
toccare i] cielo con 

| un dito? 
(Die Muskete, 
York) : Vienna) 


» la notte dura sei mesi 


stro marito rincasa tardi du- 
e notti invernali? 

rdi? La notte scorsa è rientra 
età febbraio! 

Everybody's Weekly, Sydne: 


».Se ne fanno due. 
(Kladderadatsch, Berlino) 


= Chiunque spedisca un 
Gal | giornale contenente una 
= Sg. n = | «perla» degna di pubblica. 
FA il lone riceverà un artistico 
[rx jin | diploma fregiato dai nostri 
f= |a migliori disegnatori e con» 
i si a || trofirmato dai 
=|/p ) Inviare 

’rov La cd 
= | 


IL FURGONE POSTALE 
DI UN TRENO 
ASSALITO 
DA BANDITI IN SPAGNA 
BARCELLONA, 31. — Un gruppo 

di maltattorìi ha tentato stamane 

dj assaltare. fra Je stazioni di Men- 

dati e Alcanarre, sulla linea Sara- 

gozza-Bilbao, il furgone postale di 

un treno omnibus. Gli impiegati 

dell'ambulante si sono però difesi a 

colpi di rivoltella, riuscendo a cat 

turare uno dei bambini, che è stato 

consegnato alla guardia civile di 

scorta al treno. mentre gli altri si 

sono dati alla fuga 

A che punto sono arrivati in Spa- 
qua’ 1 bimbi assalgono i treni: i viag- 
giator: sono in balia dei bimbi 1 quali 
non son più in balia della balia 


Dalla DOMENICA DEL CORRIERE 
(Milano) del 3 aprile 
CONSIGLI ALLE MASSAIE 
Per pulre il macinacaffè — Per- 
ené dopo qualche anno che l'usate. 
un macinacaffè nuovo non rende 
piv come una volta?. 

Probabilmente dipende dal jatto che 
1 macmacaflè nuovo, dopo qualche an- 
no che l'usate comincia a sospettati 
di non esser più tanto nuovo. 


Dai CORRIERE EMILIANO ‘Par- 

ma: del 1 aprile. 
STATO CIVILE 
NATI 
Spedinì Odoardo di anni 64 

Che strano pesce d'aprile ha fatto la 
Natura a questo neonato! L'ha fatic 
venire al mondo alla tenera età di 64 
anni. 

Speriamo almeno ch'egli abbia dirit- 
to alla pensione! 

+ 

Dal POPOLO DI ROMA del 27 

Marzo. 
DENUNCIE DI MORTE 
26 marzo 1932-X 
Bove Francesco, studente, con 

Bernabe: Mania; Giusti Tito. impie- 

gato. con Da Corte Bianca: Rosati 

Alberto. pittore, con Wold Thorne 

Ragna, Costanza Bernardo, medico, 

con Bosic Lina; Aleggiani Renato. 

procuratore con Picchi Rossana. 

Queste morti a coppie ci impressio 
nano, e non comprendiamo il motivo 
per cui ciascuno di questi defunti ha 
desiderato un accompagnatrice. 

îm questo caso. meglio soli! 


DalFAMICO DEGLI INFERM: (Ka. 
venna) deì febbraio 1932: 
i NOSTRI SOCI 
Soci annuali — Versa. L 12 
all'anno Ricevono ii giornalino al- 
la loro morte, a noi noi firata, 
hanne diritto ad una giornata di 
suffragio. 
lì desiderio di ricevere il giornalino 
a: momentc della morte non deve es- 
ser tanto . vivo da spingere 1: pubblico 
ad abbonarsi 
Dar SECOLO XIX (Genova) del 21 
tebbrato* 
——————1 
BILANCE commestibili vendonsi oc- 
casione, lire cento — Santilario, Via 
Provinciale 43. 


Una bilancia commestibile dev’esse 
re però un cibo piuttosto pesante. 


-++ 
Dal LAVORO FASCISTA. (Roma) 
del 26 febbraio: 
L'ALLENAMENTO DELLA ROMA 
La squadra della «Roma», che 
domenica scorsa dovrà incontrare 
l’'« Alessandria », ha giuocaro ieri 
un allenamento fiacco e senza im- 
Degno... 
Chi sa con che febbrile an'ia quella 


annesso talloncino. 


squadra sì sarà allenata per 1 incontro 
che era gia avvenuto! Non aveva tem 
po da perdere. 

Dal DON GIOVANNI (Messina;, an- 
no II n. 22: 


La sig.na Cosentino al piano con 
la « Tarantella » di S. Gfannoni ha 
modo dì rivelare una sicura «espres- 
sità musicale, che le procura ì più 
cordiali... 


La prima parte del conce 


chiude con la son in Do 
nore » disL. Pan Be 
ta mirabilment 
Campanozzi. 
..Nella seconda»parte l'ottima or- 


chestra ha eseguito molto bene 
« l'intermezzo dell'atto Il» dell'A- 
driana Lecondrem del Ciho 
Apprendiamo con piacere il nome di 


musicisti come S. Gronnoni, Pan Bee- 
thoven e Ciho e di jamosi pezzi come 
« Vissi l'arte... » 0 capolavori quali 
l'« Adriana Lecondrem » 

Peccato che non sia stato cantato an- 


che « Dai cieli Gigi... » di Pulcini, « Di 
quella birra...» di Giuseppe Vardi (nei 
Trombatore) o qualche brano del Me- 
sfitelotefele di Arrigo Botto! 

+-+ 

Dal RESTO DEL CARLINO ‘Bolo 
gna) del 22 marzo: 

Qualche ora dopo i! brutto incon- 
tro veniva fatto dalla ventiduenne 
Artemisia A., di 24 anni, in, via Set- 
te Fontane. e poco dopo altre due 
ragazze l'una in via de] Ghirlanda- 
io e l'altra in via cella Pesa. 

Una ventiduenne di 24 anni non ci 
stupisce. Ccnosciamo delle signore © 
signorine ventiduenni che hanno var- 
cato la trentina. 

+++ 

Dalla STAMPA /Torino) del 26 

marzo: 
1L PADRE ALL'OSTERIA 
I BIMBI A MENDICARE 

L'Audino e la Cena si erano co- 
nosciuti e sposati molti anni fa e, 
dal giorno dopo il matrimonio ave- 
vano avuto quattro bambim. il 
maggiore dei quali conta attual. 
mente 9 anni, e la Cena*era ora in 
stato interessante. 

Questo sì che è incremento demcgra- 
fico! Quattro bambini il giorno dopo 
il matrimonio. E tutti di età diversa, 
ossia ben assortiti! 


Dagli annunzi economici nel COR- 
RIERE D'AMERICA (New York; del 
20 marzo: 

CANI PERDUTI O TROVATI 
LOST OR FOUND DOGS 
LIBRETTI N. 75756 -— 75754 Ita- 
lian Savings Bank smarriti, paga- 
mento fermato. Ritornarli alla 

Banca, 04 Spring St. 

Che bel paese l'America. dove si 
smarriscono e quindi anche si- trovano 
dei cani pagabili al portatore! 

+++ 

Una bella fotografia nella —ILLU- 
STRAZIONE DEL POPOLO (Torino) 
del 3. aprile è accompagnata da questa 
dicitura: 

HOLLYWOOD. — Questa non 

è una fotografia d'oggi e non ha 

alcun carattere di attualità. Ma è 

un documento raro e come tale 

merita di essere segnalato ai let- 
tori (e ammiratori?) di questa pa- 
gina, abituati a fare il giro del 
mondo in un baleno. I due signori 
appostati dietro lo strano apparec- 
chio sono degli operatori cinemato- 
grafici che stanno fotografando un 
treno in corsa. Lettori: non si trat- 

ta di una scena preistorica, ma di 

un episodio di vita americana del 

1896, cioè di trentadue anni fa. Che 

bel contrasto con i giorni nostri! 

Infatti, a quei tempi, 1896 più 32 fa- 
ceva 1928! 


Ì 
| 
| 


= ILTRAVASO DELLE IDEE — Pa. ll ————== 


PERLE GIAPPONESI 


- Basta! La guerra è finita! Col blocco navale mì è impossi- 
bile ricevere della MAGNESIA S. PELLEGRINO, e senza di essa crepe- 


rem) tutti. 


Allude allu Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL, purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


_——————-++—— v or" eee 


che recente guarirete in soli 15 giorni con una 


sia cronici 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria; 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA 


UNA TROVATA MERAVIGLIOSA | 


Nl Signor Dott. G. Granozzi ba esperimentato, 
per i capelli grigi, la seguente ricetta che tutti 
possono preparare a casa loro, con poca spesa, 
e l'ha trovata « veransente meravigliosa ». 

«inn mmi versate 30 grammi 
di Acqua da tavola), 7 
grammi di Glicerina (1 cucchiaino da caffè), il con- 
tenuto di una scatola di Composto Lexol (nella 
quale trovere e un BUONO per un utile REGALO) e 


tinta acqua comune fino a riempire il flacone. Le 

anze occorrenti possono essere acquistate con 
poca spesa in tutre le farmacie, nelle migliori pro- 
fumerie e presso tutti i pasrucchieri o la mesco- 
lanza è molto semplice. Fatene l’applicazione due 


volte per settimana fi 
capelli il co 


> ad ottenere per i vostri 
to. Questa preparazione 
colora il cuoio capelluto 


nom è una tintura e no: 
il più delicato; non è grassa e si conserva inde- 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 


Lovaniranno di almeno 20 anni. 
la forfora, rende i capelli mor- 
èscita. 


coi capelli grig 
Il Lexol fa sparir 
bidi © brillanti e favorisce la loro © 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
{Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


—————__—_—— 
ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili. Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
nino. San Silvestro, 62 ‘orario: 17-20). 


———+—+-----+-+-+ — 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


| 
| 
| 
| 


- NAPOLI. 


COLLEZIONISTI chiedete gratis 
estratto interessante catalogo illustrato 
francobolli novanta pagine. Studio Fi 
latelico Siciliano. Maqueda 36. Palermo. 
——————————+ 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


GIOIELLI DI CARTA, chiedere cata- 
Icgo illustrato gratis alla « Libreria Do- 
mino » via Roma 136-T — Palermo. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in Italia. Utile al collezio 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25 (estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Albergni, 24. 


MONDIALBREVETTO. Macchine sc 
vere, ultimissimo modello, prezzo 350: 
«Imex », Sanvitale 25 - Verona. 


NOBILTA'’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


RIVISTA famiglie retribuisce lire cento 
ogni. novella pubblicata, autori noti, 
soggetti castigati. Dominici, via Vespuc- 
ci, 65 - Torino. 


VOLETE acquistare forte personalita 
magnetica, diventare in bi 

tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge 
puscolo 


i bam 


Cent. 30 ROMA — 10 Aprite 1932-X 
Sec. 2, — N. 1668 — Anno 83 — N. 15 


— Marietta, oggi rassetterete bene il salotto, stirerete le cravatte del signore e, dopo aver condotti a scuola 


bini, preparerete il tè. 


.—. Ma, signora, questo non è il lavoro di un pomeriggio: questo è il piano quinquennale! 


(Disegno di Bompard) 


Cent..SO ,,, 


ROMA — 10 Aprite 1932-K 
4 srt comes e sei via part? 3 “. — 1 a 
— ——— did, 6 cè Fi 


Csgno 33 - N. 15 e e , àt 
ia met È Ù i} 


rer condotti a scuola 


avesse fatta a "n altro posto, 
{Disegno di Apolloni). 


o bene Romolo a fondà’ Roma proprio qua. Si l’ 


e! 
a ; È — Penza, Nina, come ha fatt 
Muze PRA noi saressimo Romani, ma de ’n altro sito. 


* MMDCCXCIX + 
= + Non vi sarebbe oggi « civiltà 
se non vi fosse stato il civis roma. 
nus. 

E non vi sarà domani se non si 
ascolterà ancora la voce di Roma. 
* MMDCCC + 
* * Se non vi fossero stati i Ro- 
mani, i Germani avrebbero invaso 

la Gallia. 

Storia del V sec. av. Cr., e succes. 
sivi 

E del 1915 e successivi. 

* MMDCCCI + 
* * I sintomi del Regime: 

Quattro miliardi sottoseritti in un 
giorno: restauratio aerarii. 

Le immense bonifiche: restaura. 
tio agrarii. 

I treni puntualissimi: restauratio 
horarii. 

* MMDCCCHI + 
* + Se Rea Silvia fu colpevole, noi 
dobbiamo essergliene grati quanto 
ad Eva. 

*- MMDCCCHI .- 
* + Intelligenti pauca. 

Come mai, a Ginevra, son neces- 

sarie tante parole? 

+ MMDCCCIV è» 
+ * Manca l'intelligenza? No: da 
parte di qualcuno manca la buona 
fede. 

E senza buona iede come sì può 
aver speranza? 

+ MMDCCCV + 
* + Si è chiuso. a Roma, il Con. 
gresso di linguistica romanza. 

Il quale ha dimostrato quanto sia- 
no intimamente legate le parole 
che a Ginevra non vanno d'ac. 
cordo. 


- MMDCCCVI + 
* + Ottimo successo inaugurale ha 
avuto la Fiera di Milano. 

In Mediolano stat virtus 

> MMDCCCVII + 

* * Dicevano i Romani: «Est mo. 
dus in rebus 

A Ginevra, invece: «est rebus în 
modis». E che sorta di rebus! 


- MMDCCCVII + 
= * Quando riflettiamo che Romo- 


"——————& 


SALSAM 


lo e Remo erano fratelli latini, cì 
è più facile comprendere l’espres- 
sione « sorelle latine >». 
+ MMDCCCIX + 

+ + Cedant arma togae. 

La toga è tipica della moda ro- 
mana. 

I Galli portavano i pantaloni. 


59 a Cr.-1932 d. C. 


59 a. Cr. 
«Cuesar pontam, qui erat ad 
Genavam, iubet rescindì». 
(De hello Gallico, I. 6) 


1932 d. Cr 
ì : — Stavolta sei 
vuoì tagliare i 


(Disegno di Toddi). 


- MMDCCCX + 
+ + Parigi ha l’orgoglio di dettare 
la moda e «vestire il mondo». 

Ma perchè. se lo veste, gli rompe 
le tasche? 

+ MMDCCCOXI + 
+ + La moderna mania delle sigle: 
une «S. li. S», una «U. R. S. S.», un 
U. S. A». 

Non abbiamo nulla da invidiare 2 
nessuno. Ci basta, da due millennî 
un «S. P.Q. R.». 

+ MMDCCCXII + 
+ + Alcune parole, pur non essendo 
latine, hanno raggiunto rapidamen. 


“IL RATTO DELLE SABINE, 


TRA MATRONE SABINE: - C'è uno spettacolo a Roma. Sarà 


adatto per signorine? 


(Disegno di Bumpard). 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag 2 === = 


ENTV 


te una fama mondiale: 
dumping, rumba, gangster. 
+ MMDCCCXIII + 
+ Trenta nazioni partecipano al. 
la Fiera di Milano. 
N numero è augurale. 
Abbiam fatto 30: faremo 31. 
+ MMDCCCXIV + 
* + Si diceva che i Cinesi volessero 
adottare l'alfabeto latino. 
Ma, prima che l’alfabeto, dovreb. 
bero adottare parecchie altre cose. 
+* MMDCCCXV + 
= + C'è un pericoloso risveglio vul. 
canico nell’America meridionale. 
Che anche i vulcani, laggiù, vo- 
glian fare della politica? 
Sarebbe disastroso, dati gli usi 
locali. 


cocktail, 


+ MMDCCCXVI + 


* * Rudis indigestaque moles. 

Ovidio previde dunque il trattato 
di Versailles, il patto Kellogg, etc., 
ete.? 

+ MMDCCCXVII + 

+ + Il sogno di Lord Strickland sa. 
rebbe quello di disitalianizzare 
Malta. 

E, poi, che nome le darebbe? 

Chi sa? 

Noi però già sappiamo quali nomi 
dànno i Maltesi a Lord Strickland. 
T. 


Poesie. 


su misura _ 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Alla veneranda Signora 
ROMA ETERNA 
che nella fausta ricorrenza della 
SUA NASCITA 
compie la bell'èétà di 
MMDCLXKXXV ANNI 
con ceniomilioni di questi giorni 
beneaugurande 
s'offre. 

Ave, ave, o Matron benzamata 
ch’oggi compi di vita i b_gl: ani, 
meni.e schude la lix’ i suoi vanri 
del Poeta con fe’ smisu.ata 
e a Te inn:ggia con licio piacer 
della Terra .l gran popol inter! 


Del gentil genetliaco siam tutti 
ben commos:i, e facciamo gli auguri 
dai pa‘agì agli umil abituri, 
con la spam: che bene ti frutti 
quesl’affetto ch’ognuno ti vuol, 
aleggiante sui {voi seite col. 


Con te unito festeggesi pure 
la di Romolo splendid idea 
onde il solco cuadiato ti fea 
presso il Tebro con mani sicure 
e ia cinta ti dìè al Palatin, 
pur pria d’Acqui, Frascat' ed Urbin. 


Dopo nata, ed appen giovinetta, 
fra d’Orazi e Curiaz la tenzone, 
a Porsen desti fiera lezione, 
poi dei Gall festi aspra vendetta, 
fino a Cesar, Scipion, Vcspasian 
e altrì prodi di storia roman. 

Ora, giunt’ ad etade matura, 
Ave, egregia Signora dell’Urbe 
che il XXI d’Aprile le turbe 
fan la festa con anima pura; 

e cogl’inni plaudenti cert'è 
ch'a bizeff “ Ave ,, io pur dic’a Tel 
Gian Carlo Zeppa 


M 


I VEGETALI 


sano più affini all'organismo che » minerali. Ml 


Mathè deila Ficrida 


composto esciusivamente di vegetali 


cura rapidamente ed efficacemente la 
Stitichezza. 


Chiedetene un saggio gratis al 
Dr. M. f°., IM 3ERT 
Depretis, 62 - oli 


inviandogli questo talloncino e centesi- 
mi 50 in francobolli per rimborso spese 
postali 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel, 51-58% 


[CHE BEI C3PELLI 11 


È questa l’esclamazione dop» aver usal 
sola bottiglia di FUXILIA 

lozione che arresta la cadi 
mina immediatamente la forfora Inviate oggi 
stesso il vostro indirizzo al Laboratorio Izzo. 
- NAPOLI, Riviera di Chiaia 185, che vi spe 
dirà una boccetta saggio di lozione inviando 
lire 1 per spese postali 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Ill più grande Risto- 
rante della città. — 
all’ «Alber- 
are». Aper- 
tarda ora. 


Prezzi modici 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante, - 10 “o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ROMA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meubié, centrale 
Piazza uc! Pantheon 
Tele + 63231 


d Curopa 
interamente ri: 
messo a nuovo 


a-——_==—=—==- 


LA 


Sì, l’itajano è st: 
Hai voja a dì s'imp 
pe’ via che cià ner 
la grannezza der p 
Noiantri semo tutti 
da ventisette secoli 
si quarche forastie 
a mette avanti l’an 
noi, senza facce ca 
ie schiaffamo la st 
e je dicemo: — Li 
accusì potrai fatte 
da che straccio d’ 
fin dar tempo de | 


Oggi davanti a 
è mejo arinfrescas 
e in prìmise antim 
er sor Camillo che 
= Nun te contenti 
e p'ingrossà er va 
butti la spada sop 
Embè, pe’ crilla, 1 
e si nun t’aribbatt 
viè de fora te po: 
In quanto a Attijo 
ch’era un romano 
defatti a un’or de 
preferì de morì d 
s'era moderno, co 
sarebbe morto del 


Melliamo le cos 


Ca va sans dire! Cc 
dalle strabilianti ma . 
rità scodellate dal vo) 
Hubert: « Les Celtes 
Celtique» (eh, questo 
mai esistita una civilt 
furono i Romani chi 
scuola di civiltà dai 
come « porteurs de fl 
no illuminato il mon 

E' stato così che, d 
in prosieguo di tem] 
in chiaro anche sulla 
lità di Cristoforo Colo 
Alighieri, di Napoleo 
e di altri personaggi 
storia, ed è stato sta 
o sono di origine ' fr 
son nati addirittura 

Visto e_ considerati 
Roma e l’Italia non lb 
che vedere colla civi 
l'Europa, non compi 
chè noi ci si ostini : 
mare i francesi « no: 
tini ». 

Macchè latini! Il 
altro che una corru' 
@ua francese impo 
conquistatori di Rot 
di Brenno prima e 
del compianto Verc 


capitoline 
francesi a dare l’alli 
po’ po' di chicchiri 


Re I) 


VEGETALI 


| più affini all'organismo che » minerali. Wl 


lathè deila Flcrida 


composto esclusivamente di vegetali 
rapidamente ed efficacemente la 
itichezza. 


iedetene un saggio gratis al 
r. M. £. IN 
Depretis, 6: 


RI 


postali 


RANO a ROMA 


PADARI E VETRI ARTI. 
I - IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


lazza della Maddalena, 1 - Tel, 51-51 


‘BEI CAPELLI III 


inviate oggi 
Laboratorio a 


RGHI E RISTORANTI 


COMANDATI 
fa pubblicità mel TRAVASO 
a di carattere gioviale: quindi 
1 che anche i clienti siano con- 
tutto. 


ARI 
INA VERDE 


‘andovi a 


NOVA 


rovate 


\Bavaria 


so completa» 
a nuovo, Tut- 
forts -Garage 
rante. = 10 o 
agli abbonati 
rRAVASO. 


OMA 
BERGO 
SENATO 


ié, centrale 
uu! Pantheon 


»: 63231 
ammi; 
Roma 
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LA CANZONE DE ROMA ETERNA 


Sì, l'itajano è stato sempre quello! 
Hai vojia a dì s'impone ar monno sano 
pe’ via che cià ner core e ner cervello 
la grannezza der popolo romano. 
Noiantri semo tutti de ‘na razza 
da ventisette secoli pe’ cui 
si quarche forastiero ce s'ammazza 
a mette avanti l’antenati sui, 
noi, senza facce caso 
ie schiaffamo la storia sotto er naso 
e je dicemo: — Leggi ’sto librone 
accusì potrai fatte ’n’opinione 
da che straccio d’eroi ne discennemo 
fin dar tempo de Romolo e de Remo. 


Oggi davanti a ’sto po’ po’ de gloria 
è mejo arinfrescasse la memoria 
e în prìmise antimonia tirà in ballo 
er sor Camillo che diceva ar Gallo: 
— Nun te contenti mai come la Francia 
e p'ingrossà er varsente 
butti la spada sopra la bilancia! ? 
Embè, pe’ crilla, nun te damo gnente 
e si nun t’aribbatte 
viè de fora te possim’ammazzatte. — 
In quanto a Attijo Regolo ve dico 
ch'era un romano de lo stampo antico 
defatti a un’or de notte 
preferì de morì dentro la botte 
s'era moderno, come gnente fusse, 
sarebbe morto dentro a l’autobusse. 


Ca va sans dire! Come è provato 
dalle strabilianti ma sacrosante ve. 
rità scodellate dal volume di Henri 
Hubert: <« Les Celtes et l'expansion 4 
Celtique» (eh, questo sì!) non è 
mai esistita una civiltà romane, ma 
furono i Romani che andarono a 
scuola di civiltà dai Celti, i quali, 
come « porteurs de flambeau » han 
no illuminato il mondo. 

E' stato così che, di luce in luce. 
in prosieguo di tempo si è venuti 
in chiaro anche sulla vera naziona. 
lità di Cristoforo Colombo, di Dante 
Alighieri, di Napoleone Bonaparte 
e di altri personaggi più noti delia 
storia, ed è stato stabilito che essì 
o sono di origine ‘francese oppure 
son nati addirittura in Franca. 

Visto e considerato perciò che 
Roma e l’Italia non hanno niente a 
che vedere colla civilizzazione del. 
l'Europa, non comprendiamo per- 
chè noi ci si ostini ancora a chia- 


E l’oche senza sonno in do’ le metti? 

Persino a le bestiole come quelle 

che so’ più sceme de le pollanchelle 

j’abbastava de nasce dentro Roma 

pe’ diventà geniali e avè l’orgojo 

de sarvà co du strilli er Campidojo. 

E quanno Crelia s'è buttata a fiume 

l'ha fatto forse pe’ mostrà er costume?! 

No, s'è buttata nuda pe’ mostrà 

a la posterità 

e a le maschiette d’oggi tutte boria 

come se pija un bagno ne la storia. 

Ciavemo pure quer Menemio Agrippa 

che sfoderò un discorso pe’ la quale 

per insegnà che si cervello e trippa 

fanno a cazzotti er popolo sta male. 

Potemo mette avanti er Coliseo 

dove c'entrava gratise er prebbeo 

p'aggustasse er duello 

tra quarche gradiatore de cartello, 

mentre mò si er prebbeo vò annà a lo 
[Stadio 

pe vedè ’na partita ha da caccià 

du scudi armeno e si nun pò pagà 

nun j’arimane che sentì la radio. 

Potemo ariparlà der Pantionne 

e de li fori pieni de colonne 

che piano piano torneno a la luce 

pe’ volontà der Duce. 

E si chiudemo l’occhi un momentino 

rivedemo ’na fila de lettighe 


che vanno a passeggià sur Palatino 
e assistemo a le corse de le bighe 
ch’ereno mejo de le corse ar trotto 
co li cocchieri pronti a fasse sotto, 
a costo d’arrotasse fra de loro, 
pe’ ’na fojetta tutt’ar più d’alloro. 


“ Ego romano ar sugo ,, se diceva 
e quanno ch’un romano aveva detto 
’ste quattro parolette je pareva 
de sentisse ner petto 
Orazzio ar Ponte, Cincinnato, Bruto 
co’ Madama Lucrezia e Collatino, 
Muzio Scivola ’n’omo risoluto 
che pe’ la patria diventò mancino, 
l'Arco de Tito, er Circo, Vespasiano, 
la lupa, la colonna de Trajano, 
er dado è tratto, Cesare, Pompeo 
che nun ereno robba da museo 
ma servivano a lui pe’ mette in mostra 
un core granne come Roma nostra. 


E noi? Noi pure che sentimo in fonno 
d'esse’ li discennenti autorizzati 
de li padroni se po” dì der monno 
nun dovemo fa mai li ciorcinati. 
Dovemo arzà la voce come ieri 
pe’ dì, quanno ce vonno toccà er piatto: 
‘“ Ego romano ar sugo ,, e li stranieri 
capiranno er latino, schizzofatto. 


ESOPONE 


rano e sono capaci di rompere il 
sonno ed altre debolezze umane. 

insomma l'hanno scoper- 
ta, presa e poi salvata gli « chan 
teclairs » dell'antichità, senza con- 
tare che il nome di Romolo, del 
presunto fondatore di Roma, vie. 
ne dal fancese « Rome ». 

La Storia, gl’italiani se la sono 
poi fabbricata loro, usum delphini, 
senza considerare che i « delfini > 
appartennero esclusivamente alia 
Francia. Così è, per esempio, del 
rapimento (francesizzato in rat) 
delle sabine; di Orazio Coclite il 
cui nome storpiato proviene dal 
francese « Orace Coclite » e con- 
tiene le parole race e c0Q, ossia 
«razza di galli»; della battaglia 
di Canne che avvenne più precisa- 
mente a Cannes; e cel nome di Sil. 
la dato al rivale di Mario per dire 
che era un uomo attivo capace di 
trovarsi ci e la nello stesso tempo. 

Altri esempi lampanti: l’impera- 
tore Pertinace altri non era che 
un discendente del giornalista 
francese Pertinax; la frase «ci ri. 
vedremo a Filippi» è un’abbrevia. 


zione maligna e tendenziosa di 
«ci rivedremo a Luigi Filippo »; i 
Corneli turono tutti francesi, ed 
anche oggi ce ne sono in abbon- 


mare i francesi «nostri fratelli la- 
tini». SATA 


Macchè latini! Il latino non € E 
altro che una corruzione della lin- LANFRANCONI: Lo sa perchè Lei non rispetta i regolamenti 
urbani ? danza. 
Infine, cui fu nemico acerrimo © 


francese imposta dai Galli 
CONTA di Roma, si tempo MUZIO S 
renno prima e poi all’epoca IO SCEVOLA: Non lo dica! Debbo metter la mano nel mise 
sd ° e mette tuttora in fuga i 
del compianto Vercingetorige. fuoco e non nel ghiaccio. Parti? I francesi, sempre i fran- 
= cesi; i quali sono enaugdio 1 pro- 
La freddura che voleva dire l'on. La nfranconi: — Perché sul fuoco tiene la genitori persino dei ca ginesi. 


E a proposito di Brenno, è un 
etrore ritenere che furono le oche 
Annibals. e 
destra mentre i pedoni debbono tenere la, sinistra! paio rici ani a ble 


capitoline e non invece i galli 
francesi a dare l’allarme, con quel 
po’ po* di chicchirichì con cui. e- effe continuamente! 


fn 


a cp 
|] 


Y TERNI || 
pra | 
imente ri: 


Reza 


(Disegno di Onorato). 


re n RIT Sa "da he di 


Fplardich 


Una bella penna stilografica con pen 
nino aureo ta a premiare, questa setti» 
mana, il « Laureando giallo » di Empol; 
Gli altri autori riceveranno la tessera 
« goliardo intelligente ». 

Raccomandiamo di scrivere su cartoli» 
na, incollandori il falloneino come indi- 
rizzo. 


Bocciòlo estético: 
ecco un colmo tra i colmi, e assai sim- 
ipatico: 
raccoglier fiori in un «campo magnetico»! 
« Guglielmo senza pepe », Verona). 
NOSTALGIA 
Spensierato studente 


‘orgi, sventato, 
mpo... ch'è passato 
(« Studentessa futurista », Firenze). 
finetta è una goliarda un poj 
vhe studia a modo suo ia si 
e, per capire l'onda persistente 
si fa... l'ondulazione «permanente! 
(«Laureando giallo », £:ngoli) 
Fior d'oltremare 
col professor di c..imica reagire? 
sì corre il rischio i precipitare! 
(«Raffa Gnagi». Guf.. Lucca) 
-+- 
Dato che tu, collega, scrivi alla ! 
tre volte al giorno (e non 


sarebbe statu certo cosa più in 
se, invece della legge, avessi 


preso.., 
Lettera 
{Vincenzo Boso, phas. jur., Taranto) 


--+ 
FORZA D'ANIMO 


Da CASTELNUOVO mi son presentato 
baldanzoso e sicuro. 


Gli amici m'hanno chiesto poi; «Pas 
SATO? ». 
Ho risposto: « Futuro! » 
\« Matematico », kumini). 


Fior di 
lei si svestiva placida € 
io anatomia studiai tutta la sera 
guardando il buco della serratura 

«Totino », Napoli) 
Perchè ci vuoi ammaliare 
tutti, 0 collega mia? 
Forse per dimostrare 
che studii far-magîa? 
(Vincenzo Boso, phas. jur.. Tarunto). 


+++ 
Fiorellì gai. 
con te ballando, che sì magra sei 
tutto il sistema osseo imparai! 
(«Barra ». Roma, 
+-+ 


DIRITTO CIVILE 
— Cosè la «norma»? — chiese il 
[professore. 
« E’ dì Bellini l'opera migliore! ». 
Chi mi potrebbe dire che ho sbagliato? 
Eppure. sol per questo fui bocciato! 
(« Bijou », III comm., Roma, 
+++ 
RICORDI D'UN ESAME 
Fior d'ottentotto. 
notti bianche, caffè, dispense, letto: 
andante, forte. pausa...: alfin «18»! 
(«1/2°na», Milano). 
Fiorello zitto; 
un fiasco solennissimo oggi ho fatto. 
è :1 mio terzo « rovescio » nel « diritto ». 
(«Quel », Trieste). 
Oh! se almeno quei signori 
che sì chiaman professori 
ripensassero, clementi, 
a quand'erano studenti! 
‘« Matricula durae legis », Roma). 
-.- 
Fiorellin rado, va! 
la padrona di casa è bella, è vedova: 
che bella cosa esser studente a «Padova! 
‘e Annux », Padova) 
+++ 


LA DIVINA TRAGEDIA 


«A te convien tener altro viaggio — 
disse un collega a me, quando mi vide — 
se vuo' campar d'esto loco selvaggio: 
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FONDATORI 


oa N 


E SFONDATORI 


ROMOLO E REMO (a! metropolitano)e --- Non fate passare Brasini: 


dobbiamo costruire Roma, non demolirla. 


‘Disegno di Jonni). 


chè CASTELNUOVO per lo qual tu gride 

non iascia altrui passar in Geometria, 

ma tanto limpedisce che " decide 

ch'è meglio se se n° va da Ingegneria ». 
« Cèncio », Roma). 


Fui bocciato tre volte e molto male 
vi dico, alla licenza liceale 
Mi presenta: allora als scientifica 
e ottenni la stessissima qualilica 
A tutte le licenze —» ho che carogna! — 
mi Yicoprì la solita vergogna 
ImmensÌ furon del mio cuore 1 duo 
E. se non piangi di che pianger suoli? 
« Lopy », 8775. Napoli) 


Servizio gralispotelegra N 


del ‘' Travaso 


Ing. ANNATORE — Per festeggia. 
re il Zi Aprile una visita alle eca- 
tombe di San Sebastiano non mi pare 
opportuna. 

UBBRI A.. Cona (Venezia) — Le 
oche impedirono ai Galli di fare eru- 
zione dentro Roma 

NEREO CONFESSO Fu il popolo 
che, stanco di essere appresso, s1 ritiro 
sul bosco sacro presso la Ventina 


CARA, melle (Cuneo). — In quel 
l’anno l'Impero romano era all’ipogeo 
della sua grandezza 

CARMELO MANGIO — Si, unche 
gli Italiani all’estro devono cerebrale ît 
Natale di Roma. 

PICCIO LINA. — Queila moneta fu 
cognata neì 62 a. C. da Elio Cabalo 
che per Roma fu un vero flabello di 
Dio. 

IPPOLITO GRAFO. — Che co- 
sa vuol dire il moto latino: « Este mo. 
tus in rebus? ». Non lo so, perchè fo 
non so spiegare nemmeno una scia 
rada! 

LAVAN DINO. — Forse si tratta di 
un emolumento equestre a cavallo dei 
tempo dell’imperatore Didone. 

PENELOPE LABARBA. — Per vene 
ailevìare la prole prendete esempio dal- 
la madre da Granchi 

CESARE LIGIOSO, — La spedizione 
degli Aeronautî avvenne prìma della 
fondazione di Roma. 

CASIMIRO VESCI. — Consultute un 
libro de preemanoi latina, prima di 
cementarvi a tradurre l'Eneide di 
Omero. 

POR, Cellino, (Teramo). — Le cu- 
nefore erano le portatrici di cani di 
allora. 

NICOLA BRODO. Non v fate 
turlupinare; si tratta della «solida pa- 
tacca ! ». 

Prof.ssa Clitemuestra Faloioni 


S. P. Q. R 
Gli antichi romani erano g'ran brave persone. Non si sentivano 
autorizzati a imbrogliare fl prossimo, per il semplice motivo 
che indossavano la toga. 
da 
Erano, per di più, dei furbacchioni di tre cotte. Nessuno li 
superava nella ditficile arte di capire il latino. 
af 
I romani moderni, tuttavia, sono più furbi ancora. Non si con- 
tentano di mangiare la foglia: bevono anche la « foglietta ». 
n 
Fece tanto chiasso, ai tempi di Numa Pompilio, la riforma del 
calendario. A riformare il calendario ci vuol poco. Sbarcare il 
lunario è assai più difficile. 


Non è vero che i ludi gladiatorî siano del tutto scomparsi. Chi 
sostiene questo, non ha mai provato a salire in un autobus. 
Pai 
Non ‘bisogna pigliarsela troppo con Nerone se diede fuoco a 
Roma per suonare la lira C'è della gente che, per una lira, 
farebbe di peggio. 
na 
Quando si dice l'ingenuità. I frequentatori delle catacombe 
non avrebbero dato tanto nell'occhio, se si fossero spacciati 
per ingegneri della metropolitana. 

1% 

Gettare i deformi dalla Rupe Tarpea era un grave errore. 
Eliminata la gente storta, non c'era più nessuna soddisfazione 
ad essere dritti 
da 
Ma che razza di trapano avranno adoperato, per fare quel 
po’ po' di Fori? 


Nessuno può negare che il popolo romano abbia una gran testa. 
Ci vogliono sette colli per ‘tenerla su 
Cor Rado 


A Roma 


Roma! Nome 
che fino alle mi 
fa fremere, sia 
a Bruto o a Cai 

A Te, dolci ci 
mille ricordi car 


che al nos:ro ci 
colonne, terme, 


bi E, inveio, Fo 


Ti rendono sole 
dove tuttora s'e 
vestigia di colen 

Quante più b 
pur nella stessa 
Altre dove ne : 
di Colonne T. 

E gli edifici 
C'è il Colosseo 
ma in grandezz 
di Dioclezian le 


Nè basta, ch 
in piedi o int 
di trionfo s’estc 
tre celebrati or 

di Costantin 
quindi poscia, | 
di Severo Setti 
e infin l'Arco d 

Ed ogni tant 
qualche cosa d 
altri tesori ass 
con oculato sco 

Per la grand 
oggi si sa deci 
se un monume 
o restaurare ul 


E pensar ch 
di parteggiare 
molii saccenti 
“ Ci pensiam n 


menestrello ch 
di essere disoc 
cupato allora. 


IL SIGNORE 


Li 


Mi hann 
Sì: la fa 


assare Brasini: 
‘Disegno di Jonni). 


e persone. Non si sentivano 
no, per il semplice motivo 
la toga. 


i di tre cotte. Nessuno li 
di capire il latino. 


iù furbi ancora. Non si con- 
fono anche la « foglietta ». 


ima Pompilio, la riforma del 
io ci vuol poco. Sbarcare il 
ù difficile. 


ino del tutto scomparsi. Chi 
ato a salire in un autobus. 


n Nerone se diede fuoco a 
la gente che, per una lira, 


eggio. 


quentatori delle catacombe 
hio, se si fossero spacciati 
netropolitana. 


rpea era un grave errore. 
‘a più nessuna soddisfazione 
lritti 


o adoperato, per fare quel 


Fori? 


"omano abbia una gran testa. 
per ‘tenerla su 


Cor Rado 


a rime obbligalis- 
sime & devolissime 


A Rom a im periale 


Roma! Nome fatidico 
che fino alle midolla 
fa fremere, sia pènsesi 
a Bruto o a Caracola! 


A Te, dolci ci legano 
mille ricordi cari 
che al nos:ro cuore parlano: 
colonne, terme, fari... 


E, inveio, Fori innumen 
Ti rendono solenne, 
dove tuttora s’ergono 
vestigia di colenne. 


Quante più belle sèucene 
pur nella stessa Atene? 
Altre dove ne sorgono 
di Colonne Traicne? 

E gli edifici pubb'ici? 
C'è il Colosseo ch'è enorme, 
ma in grandezza lo siperan 
di Dioclezian le To me. 


Nè basta, chè fra i ruderi, 
in piedi o in terra corchi, 
di trionfo s’estel'ono 
tre celebrati orchi: 


di Costantino, il mossim», 
quindi poscia, ben xoto, 
di Severo Settimic 
e infin l’Arco di Toto. 


Ed ogni tanto trevasi 
qualche cosa di nuovo, 
altri tesori assommano 
con oculato scovo. 


Per la grandezza italica 
oggi sì sa decidere 
se un monumento abbattere 
o restaurare un ridere. 


E pensar che in un’epoca 
di parteggiare oscuro, 
moli saccenti dissero: 
“ Ci pensiam noi, all’Impuro! ,,. 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello che preferisce meglio 


di essere disoccupato oggi che oc- 
cupato allora. 


Romano de dove? 


Credevamo di parlarlo noi, Ro. 
mani de Roma, il vero romanesco. 

Iusione ! 

Il vero dialetto romanesco è di 
fabbricazione milanese. 

Ahinoi ! 

Credevamo che specialità mila 
nesi fossero il risotto, il panettone, 
Mondadori, i grattacieli. Ma il ri. 
sotto, si fa con lo zafferano puglie. 
se, il panettone che vi gabellano 
per autentico milanese si fabbrica 
nel rerobottega, in tutte le città 
italiane, Mondadori pubbiica volu. 
mi di scrittori che non sono nel. 
l'elenco telefonico di Milano, e per- 
sino i grattacieli milanesi hanno 
già del concorrenti a Varese e a 
Brescia: rischiavano persino di ave- 
re come rivale la torre-grattacielo 
degli Infortuni a Roma 

Poi opportunamenfe. stè pensato 

vi) 


che, in materia di infortuniî, 


scongiuro più efficace non è quello 
di grattare il cielo, ma un altro an. 
tichissimo efi accreditato, ossia 
quello di toccare ferro. 


Che dunque rimaneva a Milani 
per es:ere veramente e tipicamenic 
ambrosiano? 

Perbacco ! Il dialetto romanesco ! 

Ecco perchè, aprendo l’ultimo nu 
mero di un settimanale umoris 
milanese abbiamo trovato una lun 
ga poesia romanesca, di pretta fab. 
bricazione milanese. 

jam sti umiliari nel con 
st dialetto romanescei 
di Roma sia lontano da questo pi: 
nimitabile dialetto romanesco 
o a Milano con tutti i ri 
trovati della tecnica più moderna 


La cosa non ci stupisce: Renzu 
Tramaglino, di buona memoria, in 
più d'una circostanza parla da per. 
fetto toscano: rehè dunque un 
o ambrosiano non può in 
segnare il vero dialetto romanescu 
a Pascarella, Trilussa, Jandolo, Piz. 
zirani, Moriconi e altri assi romani 
de Roma? 

Spericimo che specialmente Tri 
lussa voglia correggere il suo lin 
guaggio, giacchè la poesia romane. 
sca riguarda proprio lui e lo scher- 
zo fattogli per il 1. d'aprile con l’an- 
nuncio della favolosa eredità. 

Se Trilus.a non avrà i milioni, 
avrà per lo meno un bel testo d 
imitare, se vorrà essere un poeta 
de rigguardo e meritare la stim. 
ma di gente d'ogni specce, coniu- 


=__ 


{L SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


vita 
==>» 


TS 
sù 


re 


— Mi hanno detto che io ho qualcosa della statua di Venere! 


— Sì: la faccia tostal 


CÀ 


(Disegno di Apolloni). 


VENTIC 


pi 
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INQUE SECOLI FA 


/ a rasi Mo) 
= SA o N 


LA “ MATER FAMILIAS,,: - Non mi piacciono, filia mea, 
queste tue tendenze troppo moderne! 


Disegno di Vera d'Angara) 


gati o scappoli, a Roma e Nappoti! 

Ul stupisce cne il poeta romane. 
sco (ul muano), nelia sua generosi. 
tà di raadoppiare non abbia tra- 
sforma.<o ancne Roma in Romma 
Forse ne ha avuto la teniazione, 
ma por na pensato cne se Muane 
ha una emme sola, non eca giusto 
che Roma ne avesse due. 

A questo non abbiamo nulla da 
obiettare noi, anzi nuiartri. 

S1: in romanesco si deve dire nu 
iartri e quindi bisognerà provvede. 
re au urgenza a moairicare il litoio 
della Festa de noaniri, correggen- 
dolo secondo il testo ortodosso me. 
negnino. 

Speriamo di avere, prima della ri. 
correnza, il tempo di imparare il 
vero romanesco: se no cumme fa. 
remo? 

E mbè, faremo 

cumme li anticchi 
magnaveno la scorza 
e butaveno li ficchi. 


+-+ 


Volemamo correre da Trilussa, 
ma abbiamo fremuto al pensiero 
che egil Ci poresse accogliere con 
una frase di quesio genere: 

« Site arrivati taral! ». 

Gioielli di questo genere ne ave- 
vamo trovati sinora so.amente nel. 
le «carioline del pubblico » della 
Domenica del Corriere, benemerite 
per la fabbricazione di nuovi dia 
leiti italiani e per la trasformazio 
ne di quelii esistenti: un protagoni 
sta napoletano delle « cartoline del 
pubblico » parla un linguaggio che 
è un misto di marchegian», barese, 
sardo e livcrnese, per Compenso ai 
protagonisti abruzzesi il cui dialet 
to diventa un miscugiio di cata- 
nese, ottentotto, ciociaro. RrecG 
scismatico, benzina rettificata, lu- 
cido per le scarpe: agitare e servi. 
re caldo. 

Ma site arrivati in bocca a un 
romano non l’abbiamo trovato nè 
negli autorevoli testi su lodati, nè 
nelle più audaci spedizioni in re. 
gioni inesplorate. 

Ci consta anzi che quando Romo. 
lo e Remo, gironzolando alla ricer. 
ca della località più adatta per 
fondarvi Roma, capitarono in un 
posto dove vennero accolti con que- 
sta domanda: 

« Site arrivati? ». 


zarono l'uno l'occhio destro e l'aì- 
tro il sinistro e si dissero scambie 
volmenite: 

— Roma non possiamo fondaria 
qui dove parlano in questo modo. 

Camminarono per molto tempo 
poi voltarono a destra e, dopo pa 
recchia straca, sì arrestarono ad 
una delle fermate dell'autobus SR 

Qui, dopo aver aspettato un po', 
sì dissero: 

— Credo che abbiamo tutto :l 
tempo di fondar Roma 

Ed avevano ragione, giacchè 
ISR passò circa ventisei secoli più 
tardi. 


Peccato che si fermarono pro 
prio lì! 

Se fossero andatt un po' più avan 
ti, seguendo magari la linea Cir 
colare Esterna, si sarebbero avvici 
nati un po' più a Milano. 

E noi, oggi, parleremmo il ruma. 
nesco come ci viene insegnato da 
Milano. 

Speriamo che non simo arrivati 
tardi per impararlo adesso. 

Ci metteremo a studiare con gran 
lena, adopereremo i dischi gram. 
mofunici, seguiremo i corsi serali e 
vedrete che, fra non molto, parle 
reino il vero romanesco com'è fab 
bricato a Milano. 


Intanto cominciamo ad elimina. 
re alcune frasi che non sono affat- 
to romanesche, come, ad esempio 
piàntela !. In vero romanesco si 
deve dire Dagghe un tajo. 

E un'altra espressione, creduta 
tipica romana, va sostituita con la 
vera, genuina espressione romane 
sca. meneghina: 

- Còppete! 
Cesco Jattolo 


SORDITA 


0 
PHONOPHOR (Siemens) recente- 
mente perfezionato, pratico, leggero, 
munito del ricevitore *' Migmon », 
RIDONA LA GIOIA DI UDIRE! 

Richiedete prospetto ito alla 
Ditta GTTO GAENO o meglio visitatela 

mei propri uffici : V.a Principe Umberto, 


10 — MILANO. 


Gì guardarono in faccta, striz- Speciali agevolazioni duranta la Fiera Complegaste. 


Tutti contenti 


I francesi son contenti della loro 
squadra. I dirigenti sono contenti 
dell’incasso. Gli italiani son con- 
tenti della vittoria. Zanetti è con- 
tento delle accoglienze parigine e 
del contegno della folla. Pozzo è 
contento. Francesi, italiani, Zanet- 
ti, Pozzo sono contenti dell'arbitro. 

Noi siamo oltremodo contenti per 
questa universale contentezza. 

Pero, quando si dice la combina- 
zione... I migliori giocatori francesi 
in campo? 

Liberati iitaliano). 

Scharwath (tedesco). 

Kaucsar (ungherese). 

Borzacchini “ha vinto la «Mille 
Miglia ». 

+ 

Alcune fasi palpitanti della « Mil. 
le Miglia »: a Roma è in testa Ca- 
racciola. su Alfa Romeo, incalzato 
da altre cinquantasette Alfa Ro- 
meo. A Perugia si delinea il succes- 
so di almeno ventinove Alfa Romeo, 
che precedono nettamente altre di- 
ciotto Alfa Romeo. Ad Ancona, co- 
mincia a vedersi chiaro che vincerà 
un'Alfa Romeo, malgrado gli sforzi 
delle Alfa Romeo attardate. A_Ri. 
mini, è in testa. in mezzo e in coda 
l'Alfa Romeo. 

Al traguardo di Bresclu. 

1 Alfa. 

2. Romeo. 


Il calcio francese è in continuo 
progresso. Difatti, quando giocava. 
no male, riuscivano a salvarsi, al. 
meno in casa loro Ora che hau fat- 
to i progressi, le buscano. 

La squadra italiana è apparsa ai 
francesi inferiore alla sua fama. 
Difatti, ha vinto. mentre nel pas. 
sato aveva sempre perduta o pareg- 
giAto. 

Intanto, si pensa a organizzare 
ogni anno un incontro italo-fran- 
cese e si parla già di una partita 
Italia-Francia, a Roma, nel 1933. 

Favoriscano, messieurs, favori. 
scano... 

Faremo la bella, a Roma. Perchè, 
insomma, a Parigi abbiamo vinto 
tutt'e due: gli italiani che hanno 
battuto i francesi: i francesi che 
han battuto... il record degli incassi. 

Italia batte Spagna, dieci a due, 
nel tennis. La vittoria è clamorosa. 

Ci sono delle vittorie clamorose 
di cui nessuno parla. Il miglior gio- 
catore italiano è stato Riera; il mi- 
gliore spagnolo, Rado. Ma con si. 
mili giocatori, gli spagnoli non si 
meraviglino, se saranno vincitori 
soltanto di... Rado. 

In verità. i nostri avrebbero potu- 
to vincere anche per 12.0. Ma gli 
avversari, sia pure a fatica, sono 
riusciti a riportare a casa l’onore. 

Onore è parola spagnola. In ita- 
Mano, si traduce sorbe. 

Il portinaio 
eee ——[ ——— 
La gente “comme il faut, 

persiste a dir “cadzau!,, 
Che lagna, mamma mia, 
questa esterofil’a! 


o, per lo meno, “abbozzi, 

io vog'io dir “VAGNOZZI,, 
parola italianissima, 

raccomandabilissima ! 


Infatti « VAGNOZZI » non significa 
soltanto «regalo», ma regalo elegan- 
te, moderno, di buon gusto e conve 
niente. Passare a Campo Marzio 5 per 
convincersene. 
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SPORTRAVASATURE 


e ie cc lia O i I A men 


NEL CIRCO MASSIMO 


Come si svolgeva l'allenamento dei campioni di corsa. 


Calci di rigore 

Niente di strano: il deputato Scar- 
fiotti, concorrente della « Mille Mi. 
glia » ha fatto quello che st ulicizde- 
va da lui: una prova... onorevole. 

+-+ 

Abbiamo segnato dodici goals. Ma 
dozzinali erano i lussemburghesi. 

Dopo il primo goal, i francesi Si 
sentirono come Liberati da un peso. 


°-° 


A Nizza e stato sperimentato con 
successo il dispositivo elettrico per 
le gare schermistiche Ma non c'era 
già abbastanza elettricità SUlle pe- 
dane internazionali? 

+++ 

— insomma, quel portiere lus- 
semburghese Dupont si è battuto co- 
me un leone. 

RI RI 

— Certo: cosa vuoi che sappia 
parare un leone? 

+++ 

Dice, Dupont difettava di presa. 

Eppure ne ha prese tante...! 
+ 

Due... Colombes a una fava. 

+++ 

Jacopa del Sellaio ha vinto un’al- 
tra corsa importante. 

Questa Jacopa, vedrete, è una 
cavalla che farà jepoca. 


- + + 


James De Martino. 
— Deh, Martino, gioca meglio! 


- + + 


E’ un pezzo che non si sente 
parlare della pista in legno per i 
campionati ciclistici del mondo. 


- + 


Adesso a Roma, abbiamo molti 
avvenimenti sportivi: torneo di ten- 
nis, concorso ippico (idrico), gare 
di calcio, polo, corse di levrieri. E 
i soliti anelli di gomma mer gli om- 
brelli. 

-+- 

Poi, avremo anche l'esposizione 
canina. 

Chi ha dei canini bene esposti? 

Alessandro De Stefani, mi pare, 
e Raffaele Viviani. 

°° 

Il successa del Concorso ippico ro- 
mano è assicurato. 

Anche contro la pioggia? 

Lo fanno in villa (Borghese). 

E il tempo fa il villano. 


il portiere 


L’angolo tecnico 
Come si diventa 
schermitore 


La scherma è uno sport difficile, d: 
aNuci.ssuna origine. Un Lmpo, gu av- 
venimenti di scnerma erano argumen- 
to di romanzo; adesso soltanto di co- 
municati. La scherma è divisa in tre 
armi: spada, sciabola e fioretto. 

La spada, non torna conto coltivar!a, 

ercaè ce.ii le da, fatalmente le busca 
Pau giadio ferit, 3:d.0 pe it). La sc.a- 
bua e neito più sin.palca. Il fioretto 
finisce col bottone, mentre di solito è *l 
bottone che produce il fioretto 

Il più grande sciabolatore del mon 
do, presente e passato, è Douglas Fair- 
banks (Zorro e compagni). Nel fioret- 
to, s'è immortalato San Francesco 
d'Assisi. 

Il capo degli schermitori italiani è 
Giuseppe Mazzini. Questo dice che la 
scherma è una cosa molto patriottica 
In ogni modo, la scherma italiana ne 
dona di... soddisfazioni. 


Nella scherma, si contano le stoc- 
cate. In base al regolamento, quello 
che è co'pito per primo, non se ne dà 
per intesò e continua a battagliare, 
sperando che i giud:ci abbiano veduto 
male. Ma i giudici, che non sono mica 
stupidi, intimano l’alt. L'azione dei due 
schermiteri sulla pedana. cne È cosa 
ix a e cel tutto secondaria, viene 
arrestata. E comincia il be.lo, cioè la 
scherma vera e propria. Il presidente 
della giuria indice un esauriente refe- 
rendum tra i suoi collaboratori, volen- 
do assolutamente sapere se c'è stato 
un attacco, se c'è stata una parata, chi 
arriva prima, chi arriva dopo, (ma 
son cose da domandarsi ecc. Ogni 
giurato dice la sua opi ne. Allora il 
presidente domanda agli spettatori se 
hanno osservazioni da fare. Allora ogni 
spettatore dice la sua. Si intavola un 
interessantissimo dibattimento. Le op'- 
rioni sono contrastanti, gl' animi si 
risca!dano. Arrivano dei ritardatari, che 
il dente s'affretta a interrogare. 
s ai fini della ricerca della veri- 
tà. mente la verità sì fa strada, 
le opiv i contras‘anti sono scritte 
in tanti pezzettini di carta, che ven- 
gono imbussolati. Un bambino (un or- 
fanello) bendato estrae un pezzettino 
di carta. Il presidente legge. E cos 
tutti possono sapere con esattezza 
quello ch'era successo prima tra i due 
schermitori, che, da marte lora, si ri. 
mettono in guardia. Ricomincia la lot- 
ta, cioè la parte secondaria e meno 
interessante della scherma, fin quando 
non si sente l’alt. Allora tutti si alza- 
no e ricomincia il dibattito appassio 
nante. Così rate di scherma sono 
sempre un bel'issimo divertimento. 

Nell'isola d'Elba gli assalti di scher- 
ma non danno mai risultato, perchè 
ogni volta che uno va a fondo, trova 
il ferro. 


Gasport 


di de Seta) 


(Dise 


Gli antichi romani amavano an- 
ch'essi le corse dei cavalli e quando 
c'erano le corse accorrevano al Cir- 
co Massimo che sarebbe a dire le 
Capannelle di oggi e là scommet. 
tevano i loro sesterzi sui Gerard, 
le Jacope del Sellaio, gli Agrifoglio 
del tempo che si prendevano la be. 
ga, anzi la biga di galoppare & per. 
difiato, dimostrando così che si può 
essere ottimi cavalli senza per que- 
sto avere correnti di sangue ingle- 
se nelie vene. 

Quella del sangue inglese oggi è 
di moda. La Razza del Soldo ne sa 
quaiche cosa, spendendo milioni di 
lire per acquistare cavalli esteri 
che invariabilmente poi, a tre an. 
ni, diventano stailoni. E' un so do 
che non fa una buona razza, aq 
quanto sembra, mentre la scuderia 
Tesio continua ad essere portata 
sugli scudi, 

Dunque, finora, il crack dell'an. 
nata sarebbe Jacopa, a meno che 
la sua gioriosa carriera non venga 
anestetizzata da Fenolo su cui sì 
fondano le speranze degli antite. 
siant. 

Già, perchè esiste un partito con. 
trario a Tesio che è formato da tut- 
ti quegli infelici giuocatori che si 
rammentano di T.ta, Gerard, Gos. 
saert, Ingoberta che al’arrivo nei 
grandi premi non si mostravano 
per timidezza o per modestia. Inol. 
tre ce l'hanno con Federico Tesio 
perche fa correre raramenie i suoi 
cavalli. Del resto, risponde lui, è 
così, perchè io non ci tengo nè ho 
tesio mai a strapazzare i miei ca. 


E gli allibratori ne godono perchè 
i cavalli di Tesio si possono sempre 
quotare a un quinto, e se non ar- 
rivano fanno finta di restare addo- 
lorati. Altro che allibratori, alliga- 
tori vorrete dire! 

Ma che volete? Vivono anch'essi 
sulle gloriose incertezze del «turf». 
Cioè sono dei turfanti. 

Però, se uno va ale corse e non 
giuoca, non è mica detto che lo 
caccino via. Ippo dammi la mela 


Io ricordarti vog'io 
che un giorno, per le roche 
st:ida di alcune oche 
fu salvo il Campidoglio. 

Se gli eventi coincidono, 
pensando a quel che avvenne 
sceglierai tu le penne 
fra quelle che più stridono? 

No certo, ma preferirai quelle scorre- 


volissime che può fornirti FRANCESC 
FETTI (via del Tritone 144, Roms). 


LUDOVICO 
sei proprio un caro a 


+ 


LUDOVICO (ad 
vado io! 


“Quale persone 
romano pr 


Abbiamo indetto un 
(paola latina e perciò 
sima) su tale argome 
biamo ricevuto (o avre 
ricevere) le seguenti | 

« Fra tutti i Roma 
risco Catone: quello d 
Cerihago >». Una citt 
distruggere! Che be.ie 

Arch. 
+++ 

« Io preferire Camili 
sentito dire che odiavi 

Un d 
+-+ 

« Tarquinio il Super 

Francesc 
‘++ 

« Io preferisco Tac 
nato donna sarebbe 
Fougez degli antichi 

Ann: 
++ 

« Noi preferiamo H 

I canottieri d 


« Nerone Enobarbo, 
barba. 


on. La 
+++ 
« Nerone Enobarb 
enologiche. 
On, M: 
+++ 


« Noi non amiamo 
Annibale, che conob 
Capua 

Alcuni membri del 

+++ 

« Io amo Cicero Pi 

Un padron 
+++ 

« A me mi piace q' 
are dei Granchi che 
ciaveva dei gran be 

Una I 


+. 


« Preferisco Ovidi 
betamcrfosi. 


Un e 

+-+ 

« M'e simpatico ‘ 
era Porcio. 

+++ 


« Fra tutti io 
Massimo il Tempore 
va aspettare. I Rom 
parino da lui! 

Ing 
dé 


QUIRIA 


ichi romani amavano an- 
corse dei cavalli e quando 
corse accorrevano al Cir- 
no che sarebbe a dire le 
le di oggi e là scommet. 
loro sesterzi sui Gerard, 
del Sellaio, gli Agrifoglio 
> che si prendevano la be. 
a biga di galoppare & per. 
mostrando così che si può 
imi cavalli senza per que- 
correnti di sangue ingle- 
‘ene. 
del sangue inglese oggi è 
La Razza del Soldo ne sa 
"osa, spendendo milioni di 
acquistare cavalli esteri 
riabilmente poi, a tre an. 
tano stailoni. E' un so do 
fa una buona razza, a 
embra, mentre la scuderia 
ntinua ad essere portata 
di, 
, finora, il crack dell'an. 
ebbe Jacopa, a meno che 
oriosa carriera non venga 
rata dal Fenolo su cui si 
le speranze degli antite. 


rché esiste un partito con. 
l'esio che è formato da tut- 
infelici giuocatori che si 
ano di T.ta, Gerard, Gos- 
goberta che al’arrivo nei 
remi non si mostravano 
lezza o per modestia. Inol. 
hanno con Federico Tesio 
a correre raramenie i suoi 
Del resto, risponde lui, è 
chè io non ci tengo nè ho 
i a strapazzare i miei ca- 


llibratori ne godono perchè 
di Tesio si possono sempre 
a un quinto, e se non ar- 
anno finta di restare addo- 
liro che allibratori, alliga. 
‘ete dire! 

e volete? Vivono anch'essi 
riose incertezae del «turf». 
o dei turfanti. 

se uno va al'e corse e non 
non è mica detto che lo 
via. Ippo fammi la mela 
—_———rr_—__€€& 


, ricordarti vog'io 

un giorno, per le roche 

la di alcune oche 

alvo il Campidoglio. 

e gli eventi coincidono, 

sando a quel che avvenne 
lierai tu le penne 

quelle che più stridono? 

to, ma preferirai quelle scorre- 


che può fornirti FRANCESCO 
ria del Tritone 144, Roma). 


ni sca sr 


LUDOVICO 
sei proprio un caro amico 


“Quale personaggio 
romano preferite?,, 
Abbiamo indetto un referenaura 


(pitola latina e perciò opportunis- 
sima) su tale argomento, ed ab. 
biamo ricevuto (o avremmo potutu 
ricevere) le seguenti risposte: 

« Fra tutti i Romani io prete- 
risco Catone: quello del « delende 
Caerthugo >. Una città intera da 
distruggere! Che be.iezza! 

Arch. Bazzani >. 
+++ 

« lo preferire Camillo, perchè ho 
sentito dire che odiava la bilancia 

Un droghiere » 
+-+ 

« Tarquinio il Superbo! 

Francesco Sapori >. 
+. 

« Io preferisco Tacito. Se fosse 
nato donna sarebbe stato l’Anna 
Fougez degli antichi Romant. 

Anna Fougez ». 
<+. 

« Noi preferiamo Remo. 

I canottieri del Tevere ». 

« Nerone Enobarbo, a causa della 


barba. 
on. Lanfranconi >. 


+++ 


« Nerone Enobarbo, 
enologiche. 


per cause 


On, Marescalchi >. 
+++ 

« Noî non amiamo i Romani, ma 
Annibale, che conobbe gli ozii di 
Capua 

Alcuni membri della S. d. N. ». 

++. 

« Io amo Cicero pro domo sua. 

Un padron di casa >. 
++. 

« A me mi piace quella certa ma- 
are dei Granchi che mi diconv Che 
craveva dei gran bei gioielli. 

Una pescecagna ». 
++. 

« Preferisco Ovidio, che fece le 
bietamcerfosi. 

Un ex-deputato >. 
‘++ 

« M'e simpatico Catone, perchè 
era Porcio. 

Un viveur ». 


+++ 


« Fra tutti io preferisco Fabio 
Massimo il Temporeggiatore. Sape- 
va aspettare. I Romani di ogci im. 


parino da lui! 
Ing. Santamaria 
dell’A.T.A.G. >, 


di stampo antico: 
non sai dir no! 


| premî de piovono dal cio 


I Romani onorano la dea Fortuna 
sotto varì epiteti: Fortuna Publica, For- 
tuna Manens, Fortuna Redux, Forl:na 
Muliebris, Fortuna Virilis.. 

Il che vuol significare che la Forluna 
può dare î suoi benefici in pubblico e 
in privato, a donne 0 uomint, che sia- 
no essi a piedi o a cavallo, [?mi o in 
viaggio. 

AI giorno d'oggi î Romani avrebber» 
oncrato la banefica dea con altri eptteti 
ancora: Fortuna Tramviaria, Fortuva 
Turistica, Fortuna Ferroviaria ecc. 

O, meglio ancora, avrebbero conden- 
sato tutti gli epiteti della dea in uno 
solo: Fortuna Travasatoria. 

E' questo l'epiteto più vasto, poi che 
la dea Fortuna guida per man i Dt 
rettore del Travaso conducemivin “ét 
lucghi più diversi, affirchè egli jeccia 
la lieta sorpresa ai travasofili chz ine 
no se l'aspettano: in tram e in ferrovia, 
al caffè, al cinematograjo, in vattello 
o in ascensore... 

E' oramai notorio che il nostro diret- 
tore, nel suo settimanale giro in qual- 
che parte d'Italia assegna dei premi 
a persone a lui sconosciute ch'egli ab- 
bia in rate mentre legzevano o al 
meno avevano in mano il « Travaso ». 

Ogni due numeri, il « Travaso ». pub- 
blica il bollettino dell'avvenuta pioggia 
di premi 

La più recente è avvenuta in una 2 
na compresa tra Vicenza e Brescia, 
irrorando i seguenti fortunati lettori 
del « Travaso»: dott. PIERO PIACEN- 
TINI, viu Bezzzcca 14, Legnano; st 
gnor FRANCO BERTHER. via X Gior- 
nate 69, Brescia; sig. RINALDO CHIE. 
RICHETTI, via G. B. Nazari 10, M- 
lano: dott. ENRICO CARTOLARI, Ca- 
valiere d'On. e Dev. del S.M.O. di 
Malta, San Sebastiano 4, Verona; rag. 
GUIDO MESCHINI, via Vigevano 6, 
Milano; dott. CARLO BEZ:1, Orzm 
nuovi (Brescia); avv, OTTAVIO ZA 
NETTI, pizza Chiavica 2, Verona. 

Ai prelodati travasofili abbiamo in 
viato i premi assegnati: vari e piace. 
voli doni quali un giocondo volume di 
Toddi con dedica autografa dell'autore, 
un completo servizio da scrittoio, un 
servizio da fumo, una penna stilcygraft. 
ca cm pennino aureo, un crolegio da 
tavolo, una copia del prezioso volume 
(vera manna per gli studenti di la 
tino): Manvale per la traduzione auto- 
matica dal latino di Toddi (ediz. Bem- 
pcrad. Firenze), un alegante ninnolo 
da salotto. 


+++ 


Un altro tipico rito travasatorio è 
quello delle 


LETTERE AVVENTUROSE 


destinato anch'esse ad apportar don: 
in modo bizzarro. 


Poi che la cronaca di questa simpa- . 


tica usanza è anch'essa quindicinale, 
ne parleremo nel prossimo numero. 

Diciamo intanto che la «lettera av- 
venturosa » n. 9 ha recato una giocon- 
da sorpresa a Desenzano nel Lago di 
Garda. 

Chi sa dove si poserà (e sarà raccol- 
ta) la «lettera avventurosa» n. 10? 
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SENZA INCERTEZZE LE SIGNORE ELEGANTI 
ORDINANO SU MISURA LE LORO TOILETTES 


ALLA 


“MERVEILLEUSE,, 


LA PIÙ RICCA SCELTA 
CREAZIONI ESCLUSIVE 


—_PT —_ _——_— 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


TORINO MILANO 

Via Cavour, 15 Via Montenapoleone, 40 
GENOVA NAPOLI 

Portici XX Settembre 228 r. Via Chiaia, 195-196 


i Per la disine 


fezione delle 
vie urinarie e 
dell'intestino. 


ta Prefettura Milano N. 11250 


CALVIZIE 


“ tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
fa cere Capelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. le= 
viare oggi stesso ll vestro Indirizzo. 
Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


UBRIACHEZZA ricci 


dell'Istit. him. di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 
LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. BORZANI 
Corso Genova, 17, - MILANO - Op:sstolo gratis. 
pri Ater e e ni 


È IL NUOVO SELLINO | 
DI GOMMA Per CICLO | 
DELLA CASA 


Tutti gli articoli lanciati 
dalla Casa DUNLOP 
hanno sempre incontra» 
to favore perchè studiati 


GIOVANI-SPOSI-VECCHI. 


Bi) È ii Se ahi Sia E MELA, che ridonano forza 
TI (-] nomate cl 
i che alla persona più inde- 
comodità. gia in poco tempo anche csta È. BI anticipate. 


Chiedere opuscolo gratis. 
Ditta Mela °- Via Lame 48 — Bologb& 


[cn e_m_e_s_ = | 


AULAEVM 
MITTITUR 


AES GRAVE 


iulio Cesare, il settenne 
. rampollo di Romoletto 
. Crescenzi, mon è uno 


scolaro modello. L'altro 
giorno, a scuola, la maestra, dopo 
aver spiegato il sistema monetario, 
chiamò Giulio Cesare © mostrando- 
gli una moneta da due soldi gli do- 
mandò 

- Questa che cos'è? 
E il ragazzo candidamente 
Testa! 


PARVA FAVILLA 


copoldo Fregoli andò a 
® trovare in camerino il 
. suo grande amico Et- 


tore Petrolini la sera che 
I° illustre. romano — rappresentava 


« Nerone ». Avendo voglia di fu- 
mare e non avendo con che accen- 
lere il sigaro, Fregoli domandò un 
fiammifero a Nerone 
Non ce l'ho. 
Non ce l'hai? E tu 
cendiario? 


AURI SACRA FAMES 
orrado d’Errico non < 
* uno di quegli scrittor 
bd per i quali il lavoro è 
un tripu Turt'altro 
E per giustificare se stesso dell 
nerzia che lo domina, si ripete ogni 
giorno questa saggia ed oculata 
considerazione 
— Se scrivo un articolo, guada 
gno trecento lire; ma siccome io 
sarei disposto a pagarne trecento 
cinquanta pur di non sc. iverlo, co 
sì mi astengo dal farlo e ci guada 
gno cinquanta lire! 


--- 


MILES GLORIOSUS 


un giovanotto si presentò 
bd a Lamberto Picasso per- 


. chè lo scritturasse 
— Sapete recitare? 
domandò Picasso 
— Sì. 
— E siete stato mai in compa 
gnia? 
— Si, diciotto mesi 
— Era una compagnia impor- 
tante? 
— Altro che! Eravamo in due- 
cento. 
Duecento? fa Picasso, sor 
preso. — E che compagnia era? 
Una compagnia di fanteria! 


Sibilus. 


"e "e T—tTt—__—eiibioioin: 


Hollywood 


Interno di un grande teatro di posa. 
Si sta giraudo un film di eccezionale 
importanza, dal titolo « Gl'Idi di Mar- 
zo». A quest'opera imponente hanno 
collaborato professori, filosofi © scrit- 
tori di sctidissima jama, per garantir- 
ne l'assoluta realtà storica e vaccura- 
tezza del particciare. 

Le prove si sono svolte felicemente, 
e, piazzate le lampade e i microfoni, 
il punto saliante sta per essere ripreso 
davanti agli occhi attenti di molte di- 
vinità dello schermo e di spiccate per- 
sonalità californiane 


Il, DIRETTORE Pronti? 


1, ASSISTENTE Pronti 

2. î — Pronti 

3 £ Ù Pronti 

I ISTENTE DEL 1. ASSI- 
’ronti 

1. ASS DEL 2. ASS Pronti 

2. ASS. DEL 3. ASS. — Pronti 


), 


UI primo assistente del j0 a 
stente ha dovuto niomentanea 
mente assentarsi 

1. OPERATORE Pronti 

2. OPERATORE Pronti 

I QUATTRO ASSISTENTI DEI 

OPERATORI Provti 

sio generale. Lo lampace si ac- 

cendono per illumi ratio del S 

nato di Roma, rc uito seccaio Te 

tendenze cel'architettira razionale) 


CASSIO LONGINO (avvicinando 
sta Bruto) — © 

BRUTO (perpli Maluccio 

CASSIO LON O (seccato) 
Dannazione! E perchè? 


le 


BRUTO I gangsters di Cesare 
sono pericolosi. Temo un'imbo 
scata 


CASSIO LONGINO — Lun vero 
Gli auguri si sc 
». Hanno scons 
Cesare di uscire 
CASSIO. LONGINO  (sardonico) 
Non ci pensare: fanno il gino 
co nostro. Ho provveduto io ad 
impegnarli per cinque mesi di 
contrabbando del vino di Chio 
BRUTO (sbllevalo) Meno male 
CASSIO CONGINO — Lascia fa 
me. Mi sono fatto amico AI 


Sci sempre 


All rig 

1 vecchia volpe! 

CASSIO LONGINO (con falsa mo 
destia) Troppo buono (scor- 
gendo qualcuno che s'avvicina) 
Ton” Feco Pompilio Lena 

POMPILIO LENA (circospetto) 

Salute. Attenti che ve la ti- 
rano 

BRUTO Chi te l’ha detto? 

POMPILIO LENA Artemidoro 
di Cnido ha consegnato tino scrit 
to a Cesate 

CASSIO LONGINO — Per Giove! 
Che cosa saprà di noi questo lo- 
sco contrabbandiere di Falerno? 

BRUTO La sua triremi inc 
al largo di Ostia. Stanotte hanno 
caricato il Falerno. Me l’ha det 
to Tullio Cimbro, il qiale sospet 
ta che Cesare l'abbia aiutato met 
tendogli a disposizione i sun 
uomini 

CASSIO LONGINO An! A 
so capisco tutto. Attenzione! 
avvicina Cesari 
(Arriva Cesare, correttiss.mo e di 

sinvolto) 

GIULIO CESARE — Good duy 

TUTTI Ave, Caesar 

GIULIO CESARE (affabile) 
Che c'è di nuovo? 

CASCA (staccandosi dal seguito) 
Questo! (estrae una pistola an 
tomalica e gli spara addosso) 


via 
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REAIILIE 
eni didnt ii A 


BRUTO E quest'altro! (piazza 
una piccola mitragliatrice e co 
mincia a sparare). 

CASSIO LONGINO (sghignazzan 
de) "Te l'insegnerò io a con- 
trabbandare il vino di Chio! 

BRUTO "Ti ffrò vedere io se U 
conviene metterti d'accordo con 
quelli del Falerno! 

CESARE (cadendo) — Vou also, 
Brite, mv son! (esala il perni 
timo respiro) 

CASSIO LONGINO 
Lal lella polizia! 
Tutti fuggono, lesciando al suolo 

Cesare, il quale esala l'ultimo respiro) 

IM. DIRETTORE ARTISTICO 
mentre Tg lampade si spengono 

- Da capo, da capo, per Abramo 
Lincoln! (a Bruto, wmiliato sa 
pendo di essere in fallo) 1° quel 
lo il modo di gettarsi sul Dbrac 
la toga? Pare impossibile, te 
non dobbîate avere il minimo ri- 


spetto per la storia! 


AlPurmi | 


Nuovo Programma 


Lapid 1 1 mn cavea 


Noll'antica Roma, anche fra gii 
attori che recitavano negli anfilea 


tri, c'erano quelli cani 
Da ui il metto cavea cancin 
+-+ 
in quei mpo gli attori rectiava 
uo con la maschera. Adesso, net 
tear, l'hanno messa alla porta 
Se un attore veniva fischiato era 


entarsi al pubblico 
Ma allora erano 


ostretto « 


col viso 
omnegiost 


ra fatto 
spetta» 


Shdo, entravano tutti a sbato! 
0. 


Idesso ce, bisogna pagarli, 
gli spettatori, perchè venganu 

Illa Cines c'è stato un grande 
mutamento nelle cariche direttive 
1 causo di sn conflitto d'interessi 

Forse anche questo conflitto Ct- 
nes fu per via della Manciuria” 

Che fa la Direzione della Cres? 

Gira». Da uno all'altro 

+. 

Gastone Bosio si vanta di esseri 
il braccio destro di Silvio d'Amico 

D'Amico si difende dicendo a 
tutti: Per fortuna io sono mancino! 

n. 

Spadaro bu lasciato la Ihieterich 
ad ha ettenuto come partenaire (in 
attesa del vocabolo italiano che ci 
derù la ibuna) l'artista francese 
Eadmonde (iui. Ecco una socia da 
cui Spadaro non si staccherà fact 
mente pere Gui vuol dire vischio 

+0 

{I teatro italiano è in crisi, eppu 
re non si rappresentano che lavori 
esteri. Fvwidentemente si tratta di 
una crisi eslerica 

++. 

Il teatro + Buracca » burattini » 

stata rappresentata la Civetta, 
Lel senatore G. A. Traversi e al 
Teatro Reale: Lodoletta, di Ma 
scagni 

Che Traversi voglia mangiarsi 
Mascagni? 


Quando il pubblico stanco di non 
essersi diverlito esce dal teatro 
Margherila, saluta G. A. Traversi 
con la storica frase : 

Buonanotte ai senatori! 
Scusi. 


una sodoietta. E l'opera è siata 
graaiva perchè il teatro aveva pre 
parato a specchio di questa allo 
doia un complesso di esecutori di 
pri.n'ordine. Quindi il puoblico c'è 
anuato a colpo sicuro. 


ARGENTINA. — Un grande suc 
cesso ha otwenuto Vincenzo Tieri 
con ia sua 7aide interpretata ma 
gistraimente dalla compagnia Bor 
boni-Lupi-Pescarori. A kumostrare 
che Taide era una bella commedia 
sta il fatto che l'esteromane Adol. 
fd Fe Riccardi dopo averla ascolta- 
ta na esclamato: — E' così bella 
cne meriterebbe di essere una com. 
media straniera! 


VALLE. — Andrà in scena ia 
nuova commedig di Denis Amiel 
Tre, rosso, dispuri. Trattandosi di 
rouicile puo essere che il lavofo 
sia azzardato, ma non è azzardato 
il dire che Elsa Merlini, Sergio To 
faro è Gigi Cimara giuocheranno, 
la «oro parte, in modo magnifico. 


QUIRINO: -- Lamberto Picasso 
annuacia la muova commedia ai 
Luigi Chiarelli: Un uomo da rifure 
che altrove ha riportato dei grandi 
>ssi e delle accanite discussio. 
Sempre così con i lavori di 
Chiarelli: lui maschera il volto per 

are le lagrime alle stelle, poi 
catie e distrugge le chimere 
con juochi d'artificio di parole e 
giuoca il suo jolly su una cifra 
K. </. & finisce col vincere sempre 


UMBERTO? Gli spettacoli gial. 
l continuano a furoreggiare e l’Im. 
presa Elle fa diventare gialle d’in 
vidia le altre. 

Ma perchè, poi, questa impresa 
si chiama Elle? Pensa e pensa ab- 
biamo scoperta la ragione. Quel 
nome è suato messo per assicurare 
gli applausi. Infatti, lo dice anche 
Danie: «suon di man con Elie! » 


MANZONI. Il dolce dialetto ve. 
neziano risuona seralmente in que. 
sto teatro con la compagnia di Ce 
sco Biseggio che rende il pubblico 
gondolante di gioia. 


ADRIANO. - C'è  Annibale!.. 
Questo grido che un giorno fece 
tremare i romani antichi, oggi fa 
piacere ai loro discendenti perchè 
non si tratta più di Annibal Diro, 
ma, Cirò, si tratta di Annibale Nin. 
©hi che fornisce ottimi spettacoli 
a prezzî da non temere concor. 
renza 


BARBERINI --.I Romani conqui 
starono il mondo con la spada: con 
Spadaro il Barberini conquista il 
miglior mondo romano: aggiungi 
E@monde Guy e il film « Roxi Bar » 
e la conquista è completa. 


Quel signore delle 10 


COLLOQUI METROPOLITANI 


L'AUTISTA: — Lo sai che un clien 
te mi ha to di portarlo a Piazza 
Roxi-Barberini? Ho capito che doveva 
essere qui, perchè al Barberini si 
proietta il gran film «ROXI-BAR» 
Ho seguito la fila delle automobili e 
ho fatto bene. 


\ 
(NA 


rEAT RI 


‘€EATRO REALE DELL'OPERA. 
. siamo arrivati agli sgoccioli del 
rieuone; dulcis in fundo. Masca- 
ni quest'anno ha voluto avere la 
1a parte delle loci del pubblico e 
Logestamente si è conveniato di 
na cogoietta. E l'opera è siata 
ragia perchè il teatro aveva pre 
arato a specchio di questa allo 
oia un complesso di esecutori di 
rimordine. Quindi il puoblico c è 
nuato è colpo sicuro. 


ARGENTINA. — Un grande suc 
esso ha otvenuto Vincenzo Tieri 
on ia sua 7aide interpretata ma 
isvraimente dalla compagnia Bor 
oni-Lupi-Pescaiori. A flmostrare 
he Taide era una bella commedia 

il fatto che l'esteromane Adol. 
Fe Riccardi dopo averla ascolta. 
x na esclamato: — E' così bella 
ne meriterebbe di essere una com 
edia straniera! 


VALLE. Andrà in scena ia 
uova commedia di Denis Amiel 
re, rosso, dispuri. Trattandosi di 
ouie:te puo essere che il lavoro 
la azzardato, ma non è sarcato 
| dire che Elsa Merlini, Sergio To 
A:o0 è Gigi Cimara giuocheranno, 
i oro parte, in modo magnifico. 


QUIRINO. Lamberto Picass 
nnuacia la nuova comme ai 
Un uomo da rifure 
e ha riportato dei grandi 
e delle accanite discussio. 
Sempre così con i lavori di 
‘niareili: lui maschera il volto per 
le lagrime alle stelle, poi 

ibarie e distrugge le chimere 
on juochi d'artificio di parole e 
iuoca il suo jolly su una cifra 
(. </. E tinisce col vincere sempre 


UMBERTO? Gli spettacoli gial. 
| continuano a furoreggiare e l’Im. 
resa Elle fa diventare gialle d'in 
idia le altre. 

Ma perchè, poi, questa impresa 
i chiama Elle? Pensa e pensa ab- 
amo scoperta la ragione. Quel 
ome è siato messo per curare 
li applausi. Infatti, lo dice anche 
dante suon di man con Ellie! » 


MANZONI. Il dolce dialetto ve. 
leziano risuona seralmente in que. 
to teatro con ia compagnia di Ce 
co Biseggio che rende il pubblico 
fondolante di gioia 


ADRIANO. - C'è Annibale!.. 
Questo grido che un giorno fece 
remare i romani antichi, oggi fa 
liacere ai loro discendenti perchè 
on si tratta più di Annibal Diro, 
na, Cirò, si tratta di Annibale Nin. 
hi che fornisce ottimi spettacoli 
| prezzî da non temere concor 
‘enza 


BARBERINI JI Romani conqui 
tarono il mondo con la spada: con 
3padaro il Barberini conquista il 
niglior mondo romano: aggiungi 
Samonde Guy e il film « Roxi Bar » 
la conquista è completa 


Quel signore delle 10 


COLLOQUI METROPOLITANI 


L'AUTISTA: — Lo sai che un clien 
te mì ha chiesto di portarlo a 
Roxi-Barberini? Ho capito che doveva 
essere qui, perchè al Barberini si 
proietta il gran film «ROXI-BAR ». 
Ho seguìto la fila delle automobili e 
ho fatto bene. 
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La traduzione dall'italiano... 


M.T. 
CICERONE 


TRADU- 
LL1\0N€E 


(Storiel 


la 


0 


az 


a - 


IN 


RISVS 
ORE EXTERO 


LEVI RZ E A n n 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ABVNDAT 


Pag.lo === 


RVM 


SULLE RIVE DEL NISTRO | 


— Quando si è in Paradiso, vl si re 
sta! (L'Ami du Peuple, Par'oi) | 


SOCIETÀ DELLE NAZIONI 


La medaglia 


».@ il suo rovescio. | 
(Kladderadatsch, Berlino» 
" si dii 


— Scusate, signore, avreste una mo- | 
meta d’argento? Vorremmo giuocare a | 
testa e croce per sapere chi di noi due 
avrà il vostro orologio. | 

(Hummel, Amburgo) | 
| 


LI SPOSI NOVELLI 


— Datemene due copie. Mio marito 
ed io non possiamo leggere due libri 
diversi! 

(Fliegende Blittar, Monaco) 


— Fate in modo che quel «& Co» 
sia ben visibile: sono io! 


Leben, Lipsia) 


- Quanto costa una camera in que- 
sto albergo? 

— Al primo piano 100 lire, 90 al 
secondo, 89 al terzo è 50 al quarto.. 

— Bisognerà che vada altrove. Il 
vostro albergo non è abbastanza alto 


per me. 
Sviatowie, Cracovia) 


| \ TRIBUNALE! 
| IDivORXI: 


| [camPAGN 


[Da 
| LIAVI GALIONE 


(Life, New York: 


| 


Un settimanale vivace, moderno, spigliato, illustratissimo, documentario, 


limpido nel testo e nelle figure è « LA TRIBUNA ILLUSTRATA ». Ogni fa- 
scicolo è una piccola enciclopedia di attualità e costa soltanto 30 centesimi. 


“SUL DANUBIO AZZURRO...,, 


, Varsavia; 


Il gioielliere Ecco un gioieito ec- 
. cezionale: un brillante che faceva p@.r- 
È te della corona del re del Siam. 

Il pescecane: Preferiremmo un 
brillante nuovo, che non abbia servito 
a nessuno! 


(Buen Humor, Madrid» 


b 


re 


L'apparecchio radio per sordoniuil. 
(Rire, Purigi) 


Progetto di un nuovo teatro 
di varietà a Chicago 


i) 7204 »Z 


Pit se 33,27 


Roma vetu 
atque h 


oche cose distingi 
no moderno del | 
di due millenni e 

Il cinematografo, ]: 
sterna e l’autobus, il 
e le sigarette macedo 
no, ma tutto queste ir 
sono che piccole mi 
istituzioni antichissi 
re la Macedonia fu, 
un'impresa altrettant 
to, oggi, , riuscire a 
le vetture della Circo 
bus non sono che 
delle antiche palestre 
te — gli autobus dim: 
do evidente la loro d 
calidarium delle Tern 

Perciò si spiega per 
no dell'autobus si 0 
quenti le allusioni ag 
riferiscono, evidenten 
nati romani. 

Non c’era il cinem 
giovanotti e le puella 
ne sentivano la man 
l'illuminazione dell'U 
va e quindi, dopo il 
strade e i vicoli un po 
offrivano le medesime 
le ultime file di poltr 
nei cinematografi odi 

Assai comodi erano 
ria aperta, che i ro 
prudentemente fabbr 
per impedire che gli 
ciassero sul palcoscer 
rante qualche lavoro 
o marinettiano. 

Grandi spazi, anch 
riservati ai Lusitani, 
ghesi del tempo. 

I Romani di allora 
so a poco come quelli 
do di casa incontrav 
personaggio che avev 
chieder la mancia a 
a Ferragosto. E po 
che lo janitor conosce 
vati di tutti gl’inquili 
cile identificare in qu 
gio il moderno porti 

Unico dolore dello 
quello di non poter l 
spondenza, la quale 
a mano dagli schiav 
vera la massima che 
mancia al fattorino» 

Moglie dello jaritc 
trir, che non  bisogr 
con la genitrir come 
dive del cinema o de 
do presentano con S 
genitrice. 

Fuori di casa l’ar 
passeggiava nel mez 
mentre i veicoli an: 
spesso a finire sui | 

E’ straordinario pe 
mani riuscissero ad 
risultati anche senza 
gnalazioni luminoce 
vento dei meiropolit 

Solo più tardi, pel 
buoni romani perdess 
la usanza di cammi 
alla strada ingombi 
glior modo il traffic 
late sul pavimento | 
criodi o vernice gi 
bastò perchè i Qui 
altrove fuori che nei 
a tale scopo. 

A Milano si collo 


Gli esami d 


sono ancora lontani, 

be da furbi attende 

mento per procurars 

prezioso per gli stua 
o liceali ossia il 

MANUALE AUSILI 

per la traduzione 

dal LATI 

tl quale risolve is 

qualunque difficoltà 

E' rilegato e tas 
8 lire. 

Se il vostro libraic 
inviate 8 lire alla C/ 
R. BEMPORAD e F. 
Cavour, 20}, e lo ri 
di porto. 
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DANUBIO AZZURRO...,, 


Dielliere Ecco un gioieito ec- 
le: un brillante che faceva pe.r- 
\ corona del re del Siam. 
scecane: — Preferiremmo un 
e nuovo, che non abbia servito 
ino! 

«Buen Humor, Madrid, 


] 


® 


yarecchio radio per sordoriuil. 
( Rire, Purigi) 


retto di un nuovo teatro 
di varietà a Chicago 


New Yorker, New York! 


Roma vetus 
atque hodierna 


‘oche cose distinguono il Roma- 
no moderno del 1932 da quello 
di due millenni e mezzo fa. 

Il cinematografo, la Circolare E 
sterna e l’autobus, il caffè-espresso 
e le sigarette macedonia non c'era 
no, ma tutto queste innovazioni non 
sono che piccole modificazioni di 
istituzioni antichissime. Conquista- 
re la Macedonia fu, a quei tempi, 
un'impresa altrettanto ardua quan. 
to, oggi, , riuscire a fumarne una: 
le vetture della Circolare o di auto. 
bus non sono che trasformazioni 
delle antiche palestre, e in esta. 
te — gli autobus dimostrano in mo- 
do evidente la loro derivazione dal 
calidarium delle Terme romane. 

Perciò si spiega perchè, nell’inter- 
no dell'autobus si odono così fre- 
quenti le allusioni agli antenati: si 
riferiscono, evidentemente ad ante- 
nati romani. . 

Non c’era il cinematografo, ma i 
giovanotti e le puellae romane non 
ne sentivano la mancanza, giacchè 
l'illuminazione dell’Urbe non esiste- 
va e quindi, dopo il tramonto, le 
strade e i vicoli un po’ fuori di mano 
offrivano le medesime comodità che 
le ultime file di poltrone di galieria 
nei cinematografi odierni. 

Assai comodi erano i teatri. ali'a 
ria aperta, che i romani avevane 
prudentemente fabbricati in pietra, 
per impedire che gli spettatori lan. 
ciassero sul palcoscenico i sedili du 
rante qualche lavoro pirandelliano 
o marinettiano. 

Grandi spazi, anche allora, erano 
riservati ai Lusitani, ossia ai Porto- 
ghesi del tempo. 

I Romani di allora vivevano pres- 
so a poco come quelli d'oggi: uscen. 
do di casa incontravano lo janitor, 
personaggio che aveva l’incarico di 
chieder la mancia a Capo d’anno e 
a Ferragosto. E poichè sappiamo 
che lo janitor conosceva i fatti pri- 
vati di tutti gl’inquilini, non è ditfi- 
cile identificare in questo personag 
gio il moderno portiere. 

Unico dolore dello jaritor era 
quello di non poter leggere la corri. 
spondenza, la quale era recapitata 
a mano dagli schiavi: e allora era 
vera la massima che «non compete 
mancia al fattorino». 

Moglie dello janitor era la jant- 
trir, che non bisogna confondere 
con la genitrit come fanno alcune 
dive del cinema o del varietà quan- 
do presentano con sussiego la loro 
genitrice. 

Fuori di casa l'antico romano 
passeggiava nel mezzo della i 
mentre i veicoli andavano 
spesso a finire sui marciapie 

E’ straordinario però, come i Ro 
mani riuscissero ad ottenere questi 
risultati anche senza adoperare se. 
gnalazioni lumino:e e senza l'inter 
vento dei meiropolit.ni 

Solo più tardi, per evitare che i 
buoni romani perdessero questa bel. 
la usanza di camminare in m 
alla strada ingombrando nel mi. 
glior modo il traffico, furon segna. 
late sul pavimento delle linee con 
caiodi o vernice gialla: e questo 
bastò perchè i Quiriti passas: 
altrove fuori che nei posti destinati 
a tale scopo. 

A Milano si collocarono 


Gli esami di latino 


sono ancora lontani, ma non sareb 
be da furbi aitendere l’u timo mo. 
mento per procurarsi il volume vi: 
prezioso per gli studenti ginnasiali 
o liceali ossia il 

MANUALE AUSILIARE TODDI 

per la traduzione automatica 
dal LATINO 

il quale risolve istantaneamente 
qualunque difficoltà morfologica. 

E' rilegato e tascabile e costa 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, 
inviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD e F. in Firenze (via 
Cavour, 20), e lo riceverete franco 
di porto. 


invece 


delle catenelle: e ciò prova quanto 
il concetto milanese sia lontano da 
quello romano della libertà: il ci. 
vis romanus sente il suo sacrosanto 
diritto di farsi investire dove me. 
glio crede. 

Qualche usanza fu modificata ri 
guardo ai pasti: gli antichi Roma. 
ni mangiavano sdraiati nel tricli 
nium, il che sarebbe impossibile in 
parecchie di quelle case che i Ru 
mani più moderni hanno costruite 
per dare in affitto gli appartamen. 
ti: in queste, per potersi mettere a 
tavola sdraiati come nel triclinium 
bisognerebbe tenere i piedi in cu- 
cina e ia testa nella camera da lel 
to. con evidenti complicazioni per 
il servizio. 

Per le corse rapide in città s! ser. 
vivano della biga veicolo il quale 
aveva il singolare vantaggio di es. 
se sprovvisto di t:ssametro, sicchè 
una corsa era un vero  placere, 
privo di qualsiasi preoccupazione 
contabile. 

Le matrone preferivano la letti. 
ga, assai più comoda e silenziosa 
giacchè i portatori erano sprovvisti 
di ciakson. 

Quando guidatori di bighe e por 
tatori dj lettighe si incontravano id 
un crocevia, accadeva fra di loru 
uno scamb.o di fr.si il quale si è 
conservato intutto o quasi attrave 
so i secoli, con qualche perfeziona 
mento. 

Quasi agni antico romano era 
appassionacissimo (typhosissimus) 
per gli spe.tacoli del Circo, da non 
coniondere con il Circo Schneider 
T leoni di allora non erano costretti 
a fare troppo lunghi cigiuni, dato la 
speciale benevolenza che gl’'Impe 
ratorl avevano per il Re degli ani. 
mali, regalando loro numerosi cri. 
stiani. 

Adesso che i cristiani non sono 
più perseguitati, vengono dati in 
pasto ad altre belve, quali bagarini, 
macel'ai, pizzicagno! 

Nel Circo i gladiatori salutavaro 
l'imperatore con la nota frase: 
«morituri te salutant». frase im. 
portantissima che si è conservata 
sostanzialmente non solo negli in- 
sulti, ma persino nei saluti. 

Un buon romano de Rrviu dice 
con tutta l'espansione del suo uf. 
fetto: « Ma sai che stai provrio be. 
ne, te possino ainmazzatte ! 
ele Fante. 


Lost STU me 
Sulla voliupiàs 


G. F., TRIESTE Ha 
per 100 il Marameo. I cit 
nissimi quanto @ 
‘a città italiana: Torino, 
Verona... e certo più che 


tone al 100 


mo, 
da Vero! 

Biglicito du 50, serie B 1209 N. 3302, 
ROMA — Non € deito che il nostro di- 
rettore d sure  continuamene in 
agguato: talvolta egli può esser anche 

i servizio: altrimenti i premiati set- 
anali sareobero assai più che 3502 
‘e B 1209) 

M., ROMA —- In un gesto d'ira Lei 
rotto un portaiiori e desidera che 
questa rottura non rompa la pace in fa- 
: Corra a comperare una bella 
maiolica artistica italiana dai Fratelli 
Chnurato in via Due Macelli 61. La puce 
sarà salva: i vasi dei Fratelli Chiura:o 
sono proprio il contrario del vaso di Pan- 
dora 

Vera F..., CAREGGINE (Lucca) — Non 
può giocare al Lotto il n. 97? Non è 
Sì rechi al botteghino e dica al- 
10 «movantasette »: egli scrive- 
. Così si metton d'accordo l'arìt- 
metica e la Fortuna. Anche la vera ta- 
vola pitagorica si arresta a 81: sì vede 
che Pitagora era un appassionato del 
R. Lotto. 

Una signora di 67 anni, ROMA — Lei 
ha giocato il numero dei suoi anni e 
non è venuto? Si vede che il R. Lotto 
si è basato sulle apparenze e che Lel 
67 anni non li dimostra. 

Goliardi patavini, PADOVA — Non vi 
indignate: coloro che non collaborano 
allo «spirito goliardico » possono appar- 
tenere a due categorie: «goliardi non 
intelligenti» e «goliardi troppo intel- 
ligenti ». M. P. 


Direttore responsabile TODDI 
«tab. Tipografico de «La Tribuna» 


DAI GIORNALI 


Im Australia si propongono di distrurgere i topi con uno 
8peciale veleno da mettere sui cibi. 


Vu] 


N 


ù 


— Non preoccuparti figlio mio! Prendi della MAGNESIA S. PEL- 
LEGRINO ed il tuo stomaco potrà sempre sopportare ogni cosa! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


stomaco © dell'intestino. 


BLENORRAGIA * 


eron 


ticipato di lire TRENTA alla unica depositar 
FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


o Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
sata dalla firma PRODEL) puryante, disinfettante e rinfrescante dello 


a che recente guarirete in soli 15 giorni con una 


i GONOSTOP. 


viare impo: 


Deboli di vista! Usate 
“«LOIDU” 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare 
le lenti. dà un'invidiabile vista anche a chi fosse 
di età avanzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 


Istituto Galenoterapico 
REP. M. POGGIORCALE, 136 - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ujficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 
e ——————T—" 
ORDANSI mutui ipotecari da die 
riomila: appartamen- 
pulazioni rapi- 
vuitamente in 
i piccole somme 
essi 8-10 %. Ra- 
gioniere Form resso notaio An- 
nino. San S x 2 «orario: 17-20). 
————————+——+——+-++- 
APPARECCHI ragioionici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi mmti.  Paga- 
menti anche a rate. Rinomata diuta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Teleî. 71395. 
——————————| —.— — ©< 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Casciposiale 54, Napoil 


n ’! 0 _—TSO |: 
CERCANSI agenti, venditori ovunque 
per venda apparecchio novità sensa- i 


zionale udesca, Taclle smercio. Lyngel 
— Firenze (101). 
e ———=———— 
CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lancì e conienzioso, aziende, @QISDrigo 
pravche governative, consuienza fisca- 
ssicurativa. Miti pretese, stuaio 
via degli Artisti, 20, ore 


GIOIELLI DI CARTA, chiedere cata- 
logo luusirato graus alla « Libreria Do- 
mino» via Roma 136-T — Palermo. 
e — — 
GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbavubili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in Italia. Utile al collezio- 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25 (‘estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Albergni, 24. 
————————_. # _È —@——@ 
LANCIAMENTO macchine scrivere, 
calcolatrici utilitarie accettansi ovu: 
que agenti ‘inizialmente 800) an 
giovani volenterosi senza cauzione. Ita- 
lia Industriale. via Acherusio 48. Roma. 
—_—__——____————__—_—_—r_c— 
NOBILTA'’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


VOLETE acquistare forte personaliva 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzavori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge- 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 
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»: — Te possino!... 


IL “CIVIS ROMANUS 


(Disegno di Jorn) 
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IDILLIO. ! 


Rn = 


: — Te possino!... % feS: po 
L'’OPERAIO: - È un peccato disturbarli! 


(Disegno di Apolloni). 


(Disegno di Jonni) 
2h 


n Ae — lee 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA. 
— Decisamente, la direzione del 
teatro vuol rifar le orecchie buone 
al suo pubblico a sconto: dei vecchi 
peccati. E dopo la Bohéme, ecco 
una Tosca interpretata da Claudia 
Muzio in modo superbo, tale da 
mandare in visibilio il pubblico. E 
poi si dice: « una voce poco fa »! 
Mario Cavaradossi, che era Angelo 
Minghetti, ha cantato la sua ro- 
manza dell'ultimo atto così bene 
che alla fine i gendarmi non ave- 
vano il coraggio di tucilarlo. E Car 
melo Maugeri si è dimostrato uno 
Scarpia così potente da far tremare 
il pubblico. Infatti, «innanzi a lui 
tremava tutta Roma... >. 


QUIRINO. — Un uomo da rifare 
di Luigi Chiarelli, il lavoro più di- 
scusso dell'anno. ha ottenuto un 
successo assoluto. Non per niente 
questo è un dramma che combatte 
la teoria del relativo. Qui appare un 
Chiarelli sotto molti aspetti nuovo 
e imprevisto, ma non per niente 
egli rappresenta la maschera e il 
volto nel teatro italiano. 

Lamberto Picasso, eroe del lavo- 
ro. era l'uomo da rifare. E l’ha ri. 
fatto come Adamo. Cioè: da pa- 
dreterno. 

VALLE. — Tre, rosso, dispari. Ec- 
co una combinazione sicura su cui 
poter giuocare la fiche della serata. 
La bella commedia di Denys Amiel 
e stata rappresentata a Roma pri- 
ma che a Parigi. E' naturale! Chis- 
sà se a Parigi esiste una compagnia 
deliziosa come questa di Tofano- 
Merlini-Cimara? 


ARGENTINA. — Ultime recite 
della compagnia Lupi-Borboni-Pe- 
scatori e purtroppo ultime perchè 
questa formazione a Roma non la 
sì rivedrà più. Cosa bella e morta! 
passa e non dura... Chi vorrà pri 
varsi del piacere di applaudire an- 
cora una volta questo trittico che 
« trittica» perchè si sfascia? 


UMBERTO. — Gli spettacoli gialli 
furoreggiano e -- come dice il ma- 
»ifesto — non lasciano dormire. 
Snecie ora che l’impresa, dopo aver 
rappresentato un Dramma inter 
rotto di Barrie, ha bandito un con- 
corso con duemila lire di premio 
fra 11 pubblico per completare il 
dramma. Gli spettatori, in massa. 
sono tutti in pieno dramma. 


ADRIANO. — Annibale Ninchi dà 
la Figlia di Jorio e il pubblico, ap- 
plaudendo, gli dà la tazza del con. 
solo. 


MANZONI. — Girolamo Tanta- 
nebbia è l’ultima novità rappresen. 
tata da Cesco Baseggio con succes. 
so solare. 


BARBERINI — Spadaro, Edmon- 
de Guy e Notti sul Bosforo: ecco ur 
programma che è tutto un pro- 
gramma di sicuro interesse e diver- 
timento e a meno di non avere dei 
gusti barberini non si può non ri. 
conoscere che meglio di così non 
potrebbe essere. 

Quel signore delle 10 


COLLOQUI METROPOLITANI 


IL TRITONE: — Io debbo passare 
le mie notti qui, mentre tu puoi an- 
darti a godere le . Notti suì Bosforo» 
al BARBERINI e deliziarti anche, ol- 
tre che coi film, con il trionfante Spa- 


DIO D . e 
Sassi in piccionaia 
Ermete Zacconi si è sposato con 
Ines Cristina. 
Il suo, non è stato certo un ma- 
trimonio fatto con ines-perienza. 
+-+ 
Armando Falconi avrà per prima 
attrice la figliuola della nota sarta 
Palmer. 
Si dice che costei darà dei punti 
a parecchie attrici. 
+++ 
Paola Borboni sarà la prima at- 
trice di Ruggero Ruggeri dopo es- 
sere stata quella di Ruggero Lupi. 
Ma non è un'attrice: è una leo- 
nes a! 
+++ 
Il « Metropolitan » di New York 
ha chiuso con un esito rinanziario 
disastroso. 
Ma non perchè Gatti ci cova! 
.- 
Non si sa più che cosa offrire ai 
pubblico 
I teatri dell'avi 


(| 

Titolo: Natura morta 

ruscaaggi — La bottiglia — Il 
bicchiere — Il piatto La pernice 
a — La tavola. 
getto — La tavola sostiene la 
bottiglia, (che non parla) il bicchie- 
re (che tace) il piatto (che non si 
muove) la pernice (che mantiene 
un contegno riseryatissimo), 
guificato metafisico — Armonie 
spaziali e luminose dei suelencati 
personaggi, intesi nel tempo e nel- 
lo s jo come concezioni pure e 
come valori immutevoli in um clima 


nire avranno un 


| 
ili 


ilm puro 


di trascendenza poetica. 
L'azione : 
1) — Apertura fondu. La tavola 


la bottiglia, i) bicchiere inquadrati 
dall'alto fino all'orlo del piatto della 
pernice, che non si vede 

— Dissolvenza: la bottiglia 
sola. 
Dissolvenza 
ia 


primo piano 


3) — Dissolvenza: primissimo 
mano della bottiglia. 
3) — Dissolvenza: mezzanino 


della bottiglia. 
6 Diss.: La bottiglia vista 


{Audace innovazione pro- 


Diss.:La bottiglia vista 
di tre quarti (Seconda andace inno- 
spettica 

— Diss.: Il tappo — La mac” 
china s'allontana a car 
inquadrare la bottiglia e il È 
re. La pernice non si vede ancora 
Il pubblico non deve sospetlarne 
l'esistenza. 


0) — Primo piano de] bicchiere. 

10) — Rez-de-chaussée del bic- 
chiere. 

11) — ... del bicchiere. 

12) — Dissolvenza: Zampe della 
tavola. 

13) — Primo piano della prima 
zampa. 

14) — Primo piano della seconda 
zampa. 

15) — Primo piano della terza 


zampa. Il primo piano della quarta 
zampa è eliminato, perchè il pub- 
blico possa rivolgersi l’angosciosa 
domanda se la tavola abbia tre gam- 
be. Effetto sonoro. Canzone: «Tre, 
son le cose che piacciono a me». 
16) Diss.: La bottiglia, il bic- 
chiere. Orlo del piatto della perni- 
ce, non ancora rivelata, per mon to- 


IL TRAVASO DELLE IDEE — l’ag. 4 a = 


Il 


iti MLA 
TpeTpea] 
in ban. 


palscoscenico così grande che per- 
metterà, prima della rivista e del 
film, di poter giuocare una partita 
di calcio come avanspettacolo. 


Oppure : l’arrivo della coppa del- ì 


le Mille miglia. 
+++ 

G. Fanelli ha scatenato una po- 
lemica sulla critica teatrale e si bat- 
te per una filosotìa del teatro. 

Ha ragione, perbacco. Un pub- 
blico più filosofo di quello teatrale 
dove trovarlo? 

+0. 

L'avanspettacolo cinematografico 
ha finito di rovinare il teatro. 

Per rovinare il cinematografo ba- 
sterebbe proiettare un film prima 
di ogni commedia, 

+0 

Oggi il pubblico a teatro non fi 
schia più. E permette, anzi, che 
certi lavori siano applanditi dalla 
claque. 

Già: il teatro è in crisi e ai malati 
bisogna darle tutte vinte. 


Scusi 


NI 


gliere il pubblico dail’angosciosa 


ansietà che lo domina di sapere che 
cosa ci sia in quel piatto. Improvvi” 
samente 


17) — ... LA PERNICE Ef- 
fetto sonoro di lontam colpi di fu- 
cile per rievocarne l’uccisione, pi 
spolìo di nidi per riportarsi al pian- 
to dei congiunti dello sfortunato 
volatile, tintinnìo di danaro per al- 
lidere umoristicamente alle opera- 
zioni del cacciatore che l’ha com- 
prata in beccheria. Il tutto si fonde 
con l’aria del Lohengrin : «Mercè, 
mercè, cigno gentil». Il fatto che 
invece che di un cigno si tratta di 
una pernice sta a significare la su- 
prema fratellanza dei pennuti. 


18) — Primo piano dell’occhio 
della pernice. 
19) — Dissolvenza: primo pia- 


no della ghiandola uropigiale della 
pernice, per far pensare che la di- 
sgraziata non si liscerà mai più le 
penne. Effetto sonoro: il triste pi- 
spolìo degli orfani, che sfocia nella 
Marcia Funebre del Sigfrido 

20) — La macchina allontanan- 
dosi a carrello inquadra l’intero ta- 
volo. Ii pubblico accorgendosi che 
si tratta veramente di un olo a 
quattro gambe emette um sospiro di 
soddisfazione. Effetto sonoro: mar- 
cia trionfale dell’Aida, per esalta- 
re il diritto che la maggioranza dei 
tavolini ha di possedere. quattro 
gambe. 

21) -—- Primo piano delle zampe 
della pernice : efficace contrasto con 
le quattro della tavola. 

22) — Sorge l’alba. (La ragione 
di questo quadro è puramente 
astratta, e sfugge in parte anche 
all’autore dello scenario). Effetto 
sonoro: Mattinata di Grieg: con- 
temporaneamente il trillo di una 
sveglia, per dare il senso del nasce- 
re del sole, e anche per far ripren- 
dere conoscenza a una parte degli 
spettatori. 

Metraggio — 2500 (Un’ora e 
quaranta di spettacolo). 


Detto film non può essere con- 
sideralo rigorosamente commercia- 
le, ma, per la sua essenza poetica, 
va additato all’attenzione di cinea- 
sti puri e della critica, nonchè ai 
dirigenti dei «Cine Clubs» che vo- 
gliano soddisfare le legittime esi” 
genze del loro pubblico. 

Nuovo Programma 


imy Aylmer, dopo tre an- 
ai, è tornata alle scene, 
ottenendo dei caldi suc- 
cessi. 

— Che peccato — diceva la bella 
Mimì — aver perduto tre anni inu- 
tilmente... 

Signorina — le rispose Enrico 
Rocca — non si rammarichi. ’l'utte 
le donne hanno l’abitudine di per- 
dere gli anni strada facendo! 

--- 
olgore Luciano arriva al 
teatro «Baracca e Burat- 
Ì tini» a spettacolo inco- 
A minciato, e siccome Fol- 
gore ha un passo rumoroso, nel cor- 
ridoio una maschera gli raccoman- 
da di non far rumore. 


— Perchè — domanda Folgore 
— forse dormono già tutti? 
+-+ 
\amberto Picasso dopo 


aver letto le recensioni 

| dell'Uomo da rifare, al- 

1200 l'indomani della prima, 
disse a Luigi Chiarelli : 

— Hai letto? Un critico ha detto 

che il finale è un po’ inverosimile... 


— Appunto, — spiegò Chiarelli 
— la differenza che p tra la 
tà e l’arte è questa: che in real- 
un uovo sodo non può ritornare 
ad essere crudo, mentre artistica- 
mente è possibile immaginarlo 

+++ 


> l ipriano Giachetti soffre 
d'insonnia. Un amico un 
giorno gli domanda : 
(È — Beh, sei riuscito a 
guarire dall’insonnia? 

No Eppure passo tutte le not- 
ti sveglio per pensare al modo di 
guarirla ! 


++ 
na donnina graziosa, ma 
oca, aveva deciso di di- 
ventare artista di varie- 
tà e per riuscire comin- 
ciò con l’accattivarsi la simpatia 
del direttore del teatro usando il 
mezzo a lei più facile; dopo, quella 
dell'amministratore; poi, la simpa- 
tia del direttore d’orchestra e, infi- 
ne, quella del macchinista. 

— Dopo tutto ciò, sono sicura di 
riuscire! — disse la neo artista ad 
una sua amica. 

— Ma cara — rispose l’altra — 
tu hai dimenticato il pubblico ! 

Zufolo. 


Si 


Non sappiami 
to, auzi neppu 
bia fatto quell 
gli scienziati d 
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1 domestici fos 
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per tutto il re. 
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E’ uno sp 

le allo scim 

che ricorda 
delle arie. 

Ha il cre 


imy Aylmer, dopo tre an- 
ai, è tornata alle scene, 
ottenendo dei caldi suc- 
MII cessi. 
Che peccato — diceva la bella 
ì — aver perduto tre anni inu- 
ente... 
norina — le rispose Enrico 
‘A — non si rammarichi. ‘l'utte 
’nne hanno l’abitudine di per- 
gli anni strada facendo! 
+-+ 
olgore Luciano arriva al 
teatro «Baracca e Burat- 
tini» a spettacolo inco- 
minciato, e siccome Fol- 
ha un passo rumoroso, nel cor- 
lo una maschera gli raccoman- 
i non far rumore. 


Perchè — domanda Folgore 
orse dormono già tutti? 
+-+ 


amberto Picasso dopo 
aver letto le recensioni 
dell'Uomo da rifare, al- 
l'indomani della prima, 
° a Luigi Chiarelli: 

. Hai letto? Un critico ha detto 
il finale è un po’ inverosimile... 


- Appunto, — spiegò Chiarelli 
la differenza che a tra la 
tà e l’arte è questa : che in real- 


in uovo sodo non può ritornare 

essere crudo, mentre artistica» 

ite è possibile immaginarlo. 
+++ 


| ipriano Giachetti soffre 
'. d'insonnia. Un amico un 
CN giorno gli domanda : 

— Beh, sei riuscito a 
rire dall’insonnia? 

No Eppure passo tutte le not- 
veglio per pensare al modo di 
rirla! 

+-+ 
na donnina graziosa, ma 
oca, aveva deciso 
ventare artista di varie- 
tà e per riuscire comin- 
con l’accattivarsi la simpatia 

direttore del teatro usando il 
o a lei più facile; dopo, quella 
l'amministratore; poi, la simpa- 
del direttore d'orchestra e, infi- 

quella del macchinista. 

— Dopo tutto ciò, sono sicura di 

scire! — disse la neo artista ad 

a sua amica. 

— Ma cara — rispose. l’altra — 

hai dimenticato il pubblico ! 
‘Zufolo. 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pax.3 —=—- sù 


Saggio di socialzoologia 


ovvero trattatello di animal grazioso e maligno 


Non sappiamo che fine abbia fat- 
to, auzi neppure che principio ab. 
bia fatto quell’animale ibrido che 
gli scienziati dei Soviety dovevano 
riuscire a creare: un animale che 
sì potrebbe chiamare domestico se 
1 domestici fossero compatibili col 
regime comunista, e che deve riuni. 
re in sè i vantaggi di tanti altri ani. 
mali: insouuima un animale da so- 
ma € da tiro, da guardia e da cac 
cia. che producesse latte è Uova, ia 
na e setole, cera, seta, burro, lucidy 
per le scarpe e pezzi di ricambio per 
le macchine da cucire. 

Sembra che detto animale — il 
quale sarà l’unico carnivoro che si 
nutrirà esclusivamente di erbe — 
dovrà esser pronto allo scadere del 
piano quinquennale ossia al 31 di- 
cembre del 1998. 

Intanto si è già riusciti ad avere 
qualche buon risultato parziale: al. 
cuni esperti in zoologia hanno già 
provatu a togilere 1a Lesla 2 Uil pur 
to e sostituirla con quella di un 
coccodrillo, ottenendo così il gatto- 
drillo. Nelle esperienze sin ora ese. 
guite i due animali sono morti; ma, 
per tutto il resto, la prova è riusci. 
ta splendidamente, sicchè non ri. 
mane che una piccola difficoltà du 
superare: quella di far rimaner vi. 
vi i pazienti anche dopo l’esperi. 
mento. 

Noi siamo però d’opinione cene 
tutti questi studii non sono affatto 
destinati a sconvolgere l’universo. 

Ci risulta che da molto tempo 
già esistono — nella zoologia so. 
ciale — numerosi esempi di ani. 
mali ibridi, alcuni dei quali noi 
abbiamo preso in esame, con inte. 
ressantissime constatazioni scienti 
fiche. 

Ecco qualche esempio di esempia 
ri zoologici ibridi veramente ese 
plari: 


1. - Il cangurompiscatole 


E° un grazioso animale ottenuto 
dall’incrocio della canguressa con 
uno di quegli scocciatori che ven 
gono a farci visita quando dobbia 
mo lavorare. Si può anche ottenere 
dall’incrocio del canguro con una 
ben nota dicitrice di versi. L’ani- 
male ottenuto dall'incrocio di que. 
sti due è somvamente mansueto: 


non fugge la compagnia dell'uomo, 
ma anzi non se ne va nemmeno se 
lo prende e a pedate. 

E' fornito di marsupio vssia di 
una borsa naturale nella parte an- 
teriore del tronco e questa gli ser. 
ve per riporvi il danaro che esso, 
talvolta, chiede in prestito a coloro 
ai quali ha rotto l’anima. 

E' abilissimo nell'attaccar botto. 
ni ed ha come suo motto « dove 
m'attacco non muoio ma faccio 
morire >. 

Sua caratteristica è quella di »s. 
sere immortale. 


2. - Lo scimpanzeffiro 


E' uno speciale scimmiotto, simi. 
le allo scimpanzè da cui deriva e 
che ricorda lo zeffiro perchè si dà 
delle arie. 

Ha il cranio lucido per. abbon 


dante brillantina, talora il monoc) 
lo e le ghette ed è fornito non di 
danaro ma di portasigarette di fin. 
to oro e generalmente vuoto poi 
che fuma le sigarette altrui, delle 
quali è avidissimo. 

Quando emette dei suoni questi 
somigiîfano alquanto alla lingua 
italiana, inframezzati da una spe- 
cie di gargarismo (detto dai zoo- 
logi « erre moscio ») il quale ricor. 
da il grido caratteristico dello 
scimpanzè. 

Tiene la testa nobilmente eretta, 
il che gli è facile essendo essa mo .. 
to leggera. Vive, o meglio vegeta 
(onde il suo epiteto di viveur) sui 
marciapiedi delle vie eleganti, nei 
dancings e nei grandi caffè di mo 
da dove si nutre di molte paste de 
nunciandone la decima parte ?1 
momento di pagare. Questo: st* 
errore è dovuto al fatto che la sua 
intelligenza è molto l'mitata anche 
in materia di aritmetica. 


3. - L’ippopotamoroso 


Questo animale è animale nel ve. 
ro senso della parola. Pur derivan. 


do dall'ippopotamo per le sue di. 
mensioni può essere al tempo stes. 
so un pesce cane. Perde assaj pre 
sto il pelo ma non il vizio e rim 
piazza il pelo con quello di qualche 
altro animale, coprendosi di abbon 
danti pellicce. Si pasce di carne & 
perciò lo si trova sempre nelle pol. 
trone di prima fila, agli spettacoli 
di varietà, mantenendo il muso in 
direzione delle girls. 

Il suo fàscino deriva dal fatto chy 
egli emette da una glandola inter 
na detta portafoglio uno speciale 
prodotto detto banconota, il quale 
è molto ricercato per infiniti usì. 

Può anche acclimatarsi nelle 
prossimità delle case cinematogra 
fiche ove assume la speciale forma 
di capitalista. Per addomesticarlo 


lo si incanta con il sorriso di una 
stella e in tal caso Je banconote che 
egli secerne salgono a una cifra 
astronom'ca. 


4. - L’asinovecentista 


E’ un animale da tiro non sal. 
tanto perchè egli tira a campare 
meglio che può, ma perchè non ha 
bisogno di tirocinio. 

Ha un’anatomia curiosissima, del 


I giro del mondo in 80 secondi 


Ho girato tuito il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi lewrondini 

e volar vidi le troie, 

vidi tante cose idiote 

ch’or vi voglio raccontar. 

Vidi un gio.no presso Vietri 
un signore alto due metri 

dire ad una forosetta: 

— Sono basso in operetia. — 
Nei dintorni di Deruta 

vidi un muto di Bevagna 
fuggir via con una muta 

di segugi, alle calcagna. 

A Verona vidi un tal 

che cercava il Veronal. 

Vidi un sarto dentro Oporto 
che aggiustava un collotorto. 
Vidi un veneto ad Argenta 


mormorare: — Andar vorrei 
al Castello di Polenta 
con gli osei. — 


Vidi a sud di Ratisbona 

un giocondo mobiliere 

che sposava con piacere 
una donna assai polt:ona 

In Sicilia il mese andato 
vidi un fabbro affaccendato 
a cercare Trapani. 

Vidi a Rabbi nel Trentino 
un romano in trattoria 


vidi a Chieti una bizzarra 
musicista dei dintorni 
che mangiava tutti i giorri 


maccheroni alla chitarra. 

Vidi nel Madagascar 

una vecchia cartomante 

far le carte per sposar. 

Giorni addietro in quel d’Aîaccio 

vidi un ladro assai galante 

che prendeva sotto il braccio 

una bella galantina 

per gustarsela in cantina. 

Vidi a Pera un fruttajolo 

che alla pesca solo solo 

si recava per pigliare 

trentatre frutti di mare. 

Vidi pur presso i Somali 

un acrobata impigliarsi 

nelle sue corde vocali. 

Vidi un ottico svagarsi 

fin dal millenovecento . 

con la “ Cieca di Sorrento ,,. 

Vidi tutto ad occhi aperti, 

vidi vivere gli esperti 

benchè fossero periti; 

vidi i Tartari e gli Sciti, 

i Calmucchi e i Patagoni, 

i flemmatici e i flemmoni 

ma in Oriente e în Occidente 

mai non vidi una donzella 

così poco intelligente 

come quella 

che digiuna e vuol soffrire 

per poiersi dimagrire. 

Dentro il mar vidi le rondini, 

sù, nel ciel vidi le trote 

e tant’altre cose idiote 

che vi volli raccontar. 
ESOPONE 


tutto diversa da quella studiata da‘ 
grandi pittori o scultori. 

Poi che la natura lo ha fornito 
di orecchie sproporzionate alla 
grandezza del capo, egli può dipin. 
gere o scolpire personaggi i quali. 
abbiano le dita del piede più gran 
di che l’intero corpo. 

Si annida nelle Esposizioni @ 
avanza a colpi ci gomiti: perciò in 
ogni esposizione c’è, a suo vantag 
gio, un Gomitato Esecutivo. 


5. - Lo strambeccontento 

Questo animale ibrido si divide 
in due sottospecie comprendenti 
ciascuna individui che, pur avendo 
dei connotati in comune, si diversi 
ficano nel portamento. 

Hanno entrambi un carattere s0- 
ciale parassitario, ma mentre il pri 
mo tipo (stambeccontentus sim. 
pler) ha un atteggiamento mode 
sto e si contenta dei benefici del 


suo stato, il secondo (stambeccon 
tentus importantissimus) si dà del. 
le arie. © 

Il primo ha appendici frontali 
molto meno sviluppate e queste, per 
il loro peso, non infiui:cono SU 
portamento: nello stambecconten 
tus importantissimus, invece, det 
te appendici hanno una tale e sì 
ramificata abbondanza da far sì 
che egli porti la testa superbamet 
\e piegata all'indietro, guardando 
tutti gli altri ess da'l'alto in bas. 
so, quasi a gloriarsi dell importan- 
za assunta per merito delle suddet 


Egli condivide la cmedenza popo 
lare che dette formazioni frontali 
portino fortuna, ed infatti spesso 
tutta la sua fortuna, sia pecuniaria 
che di dignità, dipende esclusiva. 


mente da esse. 
Sandro Medario 


A « Matanatico » (Rimini) inviamo 
il premio settimanale: un gioco di ten- 
nis da tavolino. 

Agli altri autori la tessera di « go- 
liarto intelligente ». 

MEGLIO CHE NIENTE 
Fiore nuziale: 

una goliarda dice ch'ella vuole 

sposare ad ogni costo un ufficiale; 

ma, nor lunare, 

per ingaunar l'attesa. fa a 

con un goliardo ch'è... premiliu 

(Edgardo Guarino, Napoli 
-+- 
ECCESSI 
Un collega, studente in scienze 
» il più grande sgobbone che vi sia 
in tram va in piattaforma, col proposito, 
ai potere studiar... /renologia. 

Silvio di Silvio, legge 14320. Napoli). 

CAMBIO DI VOCALE 
Volete un nuovo termine 
invece di « scrutinio ? ». 

Con voce italianissima 
chiamatelo « SCretinio » 

(« Barbantie », San Marito) 


ni FRASE SFAITA te 
Dopo una vita. initile 
il povero Pasquale, 
idiota dalla nascita, 
morì in un ospedale 
e, per scopi scientifici. 
fu tosto sezionato 
da tn alienista celebre 
che ‘aveva curato. 
Morale 
Anche un idiota, dunque, all'occorrenza, 
può essere «tagliato per la 
Matematico, Ri 


1L SESSO DEBOLE 

Più dei goliardi coraggiose sono 
le goliarde agli esami. Infatti ho scorto 
il goliardo più volte cambiar tono 
ea un pallore assumere da morto. 
La goliarda. al contrario, è calma assai: 
ha un colorito che non cambia mai | 

(«E. A., med. 11735», Roma) 


UN GRIDO DAL CUORE 
Oh, che grande sollucchero 
se questi « Salamini ». 
invece che d'Erodoto 
fosser di Petrolini! 

‘Angelo Manganiello, Venezia). 

--- 
ANATOMIA 

Che disdetta, o santi Numi I 
che travaglio senza pari ! 
1 quattordici volumi 
son terribili avVERSARI. 

(«E. A. med. 11735», Roma) 


> 
TREPIDA RAMPOGNA 
«Travaso », perchè sei così severo 
con le Muse dei poveri studenti, 
e, immagino, faì il viso truce e nero 
se un piede in troppo in qualche verso 
|senti ? 
Ignori forse del latino il detto: 
« L'ultimo piede è sempre senza 
effetto ? ». 


(Guglielmo senza pepe. Verona). 


+-+ 
ETIMOLOGIA MALINCONICA 
Tra un bacio e l'altro mi dicesti un 
[giorno 
che di «tragedia» — in stile disadorno — 
«canto del capro» è il ver significato: 
e eterna fè, coi capo abbanuunato 
sulla mia spalla, mi giurasti. o Mary 
E baciar ti sei fatta, invece, Iert 
da un altro: forse il nuovo successore. 
Ma tu non sai che m'hai spezzato il 
[cuore, 
€ che, da mane a sera, mi tormento 
perchè l'uomo più «tragico » mi sento, 
quando, pensando a te, con mossa mesta 
fra le mani, febbril, stringo la testa! 
(Edgardo Guarino, Napoli). 
+++ 
DIRITTO ROMANO PRIMITIVO 
In quei tempi lontani, il creditore 
poteva incatenare il debitore 
che non pagava e, messosi in cammino, 
lo vendeva al mercato cittadino. 

Se questa antica legge dello Stato 
fosse rimessa in uso — oh duro fato ! -— 
quasi tutti i goliardi, incatenati 
sarebbero condotti sui mercati. 

Ma in questa nuova vendita agl'incanti 
chi mai ci comprerebbe, per contanti ? 


(Luigi Giovene, legge, Napoli). 
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» PERLE GIAPPONESI » 


re i lib 


Chiunque — spedisca un 
giornale — contenente una 
«perla» degna di pubblica» 
zione riceverà un artistico 
nostri 
gnatori e con» 


MITT ENTE 


trofirmato 1 travasato» via 

ri». Inviare al « Travaso 

delle Idee » - Sezione Per: Pro 
le, Roma, accludendo il qui cane 


annesso talloncino. 


Sig. 


Dalla NAZIONE (Firenze) del 9 n- 
prile: 

Il Bartolommei, un uomo di co- 

stumi corretti, maltrattava la mo 

le ed i figli, ì quali erano cv 
stretti a soffrire anche la fame 

Per jortuna il Bartolommei era uo 
mo di costumi corretti! 

Se josse stato di costumi scorrelti, 
la sua famigliola non avrebbe avuto 
l'onesta gioia di esser maltrattata & 
quel modo. 


Dal CORRIERE DELLA SERA (M? 
lano) del 9 aprile: 

Non un malato, ma un violen- 
to è, secondo i) P. M., l'attuale im- 
putato, che dopo la s lvaggia ag- 
gressione osò anche rivolgere lar 
ma contro gli agenii per sottrars 
all'impunità. Il P_M. conclude per 
la condanna a 18 anni di reclu- 
sione ed accessori 
Voleva sottrarsi all'impunità: ossa 

sfuggire alla libertà. evitare l'assolu- 

zione, eludere la clemenza dei giu 
dici! 

Scellerato! I 18 anni gli jaranno 
piacere! 


Dal MERIDIANO (Roma) del 4 a- 
prile: 

Su questo colle glorioso, dove ai 
le grandi memorie antiche ed uni: 
versali si congiungono i ricordi ero 
tici di Garibaldi e di Mameli, 0s- 
sia della più ardente passione del 
Risorgimento italiano. 

La passione del Risorgimento ma 
liano era dunque passione erotica! 


Dal LITTORIALE (Roma) del 9 «- 
prile 
BRESCIA, 9. 

era da pocc involata, alla 
SV in fondo al viale Venezia, 
l’ultima macchina e gia per noi. 
mentre la colla fittissima cammi- 
nava verso il centro della citta 
dove si trovano i grandi cartelloni 
segnalatori dei passaggi, incomin- 
ciava lo snervante lavoro dell'at- 
tesa e della ricostruzione delle fasi 


iniziali della corsa; lavoro che 
dobbiamo compiere attraverso 
quello che il telefono ed il telegra- 
fo ci annunciano 
La colla camminava v rso il centro 
della città. Questo ci spiega perchè 
i iazza, a Bresci rimaneva 
gente: non sapeva come di- 


+++ 


Un titolo nel RESTO DEL CARLI. 
NO /Bo:cgna) dell8 aprile: 
INTERA FAMIGLIA 
NARCOTIZZATA E DERUBATA 
A SCOPO DI FURTO 
Derubata a scopo di furto? 
Possibile? 
scommettiamo che coloro che hen- 
no derubato a scopo di jurto erano dei 
ladri. E che sì sono appropriati della 
refurtiva! 


Dagli avvisi economici nella GAZ- 
ZETTA DEL rOPOLO (Torino) del 3 
aprita: 


AFFITTANSI primo luglio tre ca-o 
mere, cucina, termometro, ascen 
sore, Bonafous 5. 


I torinesi faranno a pugni per con- 
quistare questo appartamentino jornw 
to persino di termometro. 

Eh! se vi fosse stato anche il barw 
metro! Ci saremmo trasjeriti a Tori- 
na, pur di abitare in quell'apparta- 
mento! 

+++ 

Dal MATTINO (Napoli) del 3 a- 
prile: 

Ai fini pratici gli esperimenti 
hanno dimostrato che il risultato 
migliore si ottiene facendo lavora 
re operai od 1mpiegati in ambien- 
ti riscaldati ad una temperatura 
media di 255 gradi centigradi 
purchè l'abbigliamento adoltato 
dai lavoratori sia molto leggero € 
poroso. 

« In queste condizioni il lavora 
tore si trova in condizioni partico- 
larmente favorevoli per esplicare 
la propria opera colla massima ef- 


— Scusi, c'è nessuna lettera per T. 39446? 


— No, signorina: ma se ha qualche 


serivergliela io! 


(Disegno di Vera d’Angara) 


minuto di pazienza posso. 


ficienza in modo da garantire il 
massimo sfru.tamento delle rispet- 
tive capacità produttive » 

Injatti alla temperatura di 255 gra- 
di l'operaio da il massimo del rend: 
mento giacchè si carbonizza rapidi 
mente e si trasforma in gas, u quale 
può esser sfruttato in varî modi 


Dal GAZZETTINO (Venezia) dell'11 
apriie: 


CORSO DIFPINTORI 

E VERNICIATORI A STRUZZu. 

L'Istituto Veneto per il lavoro e 
la Federazione pvinciale fascista 
degli artigiani d'Italia fanno noto 
che oggi domenica alle ore 10 pr 
cise il R_ Istituto d'Arte avra luo- 
so la prima lezione del corso di 
pintori e vermiciatori a spruzzo. 
I verniciatori a struzzo adoperano 

l'olio di noci di csccodri lo. 


+-+ 


Un titolone su tre colonne nel PO- 
POLO DI ROMA (Roma) del 6 a- 
prite: 

LA COPPA 
DELLE MILLE MIGLIA 


LA SCRUPOLOSA ORGANIZZA 
ZIONE LUNGO. I TREMILA 
SEICENTO CHILOMETRI DEL 
PERCORSO. 

Dal che risulta che se 1000 miglia 
sono 3600 chilometri, un miglio equi- 
vale a piu di due maglia. 

E siccome queste due miglia e rotti 
equivalgono a quattro miglia e rotti, 
un miglio equivale a 4 oppufe 9, 0p- 
pure 19 per tutte le ruote, sia del- 
l'autorotile che del R. Lotto. 


Dal NUOVO GIORNALE (Firenze) 
dell'11 aprile: 


—__—_—___—_____ 
55ENNE reddito stabile sposerebbe 
solissima dote adeguata anche pro. 
vincia. Tessera 340. Agenzia Espres- 
si Biffi. Firenze. 


Che significa « solissima dote »? 

Evidantemente la sola dote senza la 
moglie. 

Ma chi dirà il rituale « si »? 


-++ 


Dal CORRIERE DELLA SOMALIA 
(Mogadiscio) del 27 gennaio: 
SANTO DI DOMANI 
Patate alla toscana. 

Mettere in una casseruola un 
pezzo di burro. Fatelo sciogliere 
con un poco d'olio, cipolla tagliata 
fine; prezzemolo, sale e pepe. Do- 
po che il tutto e rosolato mettete 
vi le patate crude tagliate a pez: 
zi. Lasciatele cuocere e servitele 
calde con un po’ di limone. 

Il titolo ci fa pensare che il « San- 
to di domani » possa essere il « San 
topalato » creato da Marinaretti. 


Dal CORRIERE EMILIANO (Par- 
ma) de: 12 aprile: 
ROMA, 11 aprile. 
L'Ufficio stampa del P. N. F. cu 
munica: il segretario della federa- 
zione provinciale fascista di Lec» 
ce tenente colonnello D’Arpe chia- 
mato ad assolvere altro incarico di 
carattere sindacale ha rassegnato 
le dimissioni. Il Segretario del Par- 
tito ha proposto in sua vece a S. E. 
il Capo del Governo e Duce del 
Fascismo che ha accettato il ca- 
merata Antonio della Rocca. Lo 
scambio delle camicie sarà effettua- 
to il 18 aprile corrente alla pre- 
senza di un rappresentante de] Di- 
rettorio nazionale. 
Questo scambio delle camicie, effet- 
tuato per di più in luogo pubblico, non 
costituisce un'offesa al pudore? 


VIA VIGONE, 2) - TORINO - TELEF. 31450, 
VENDITA. ANCHE ‘&_RATE 
Richiedere catalogo Inviando Lire1 in francobolli 


— rr 


TELEVISION 


Cinematograf 


.. Possiamo assicur 
lettori che l'attesa — 
— per il film «Il gh 
non andrà delusa. Nu 
scurato per la riusci 
zazione. Gli esterni 
sacrifici e rischi con 
rante la ripresa di wi 
più salienti l'operato 
preso da una valans 


e, a prezzo di sf 
potuto liberarsi da 
direttore non pote 
trovandosi alle pres 
bianco... 


Che dire poi delle 
dute punoramiche? 
no state sorvolate di 
realizzatori... 


.. i quali, sorpresi 
bufera durante il la 
tuto salvarsi col pé 


.. atterrando in u 
tale, dove hanno in 
tribù selvagge... 


.. ch'essi sono ri 
con l’astuzia, dona 
ni che hanno sod 
ingenua di quelle € 


.. permettendo © 
nematografisti di 
equipaggiamento € 
viaggio di ritorno. 


.- Compiutosi ati 


= 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. $ 


È TELEVISIONE IN ATTO senza pari, col solo nutrimento di n 
| 9 a Pi un po' di pemmican e di galletta.. Esposizione 
—— Cinematografia eroica : d Ili 
n modo da garantire il s possiamo assicurare ai nostri pirandelliana 


sfru.tamento delle rispet- 
*ità produttive ». 

la temperatura di 255 gra- 
da il massimo del rend: 
:hé si carbonizza rapida- 
trasforma in gas, quale 
iruttato in vari modi 


ZETTINO (Venezia) dell'11 


)RSO DIPINTORI 
ICIATORI A STRUZZo 
Lo Veneto il lavoro e 
zione provinciale fasci: 
giani d'Italia fanno noto 
domenica alle ore 10 pr 
Istituto d'Arte avrà luo 
ma lezione del corso di- 
verniciatori a spruzzo. 
atori ) adoperano 
“i di eoccodri lo. 

ne su tre colonne nel PO- 
ROMA (Roma) del 6 a- 


LA COPPA 
LE MILLE MIGLIA 


UPOLOSA ORGANIZZA 
LUNGO, I TREMILA 
VTO CHILOMETRI DEL 
)RSO. 
risulta che se 1000 miglia 
chilometri, un miglio equi- 
di due maglia. 
e queste due miglia e rotti 
> a quattre miglia e rotti, 
equivale a 4 oppufe 9, op- 
er tutte le ruote, sia del- 
e che del R. Lotto. 


OVO GIORNALE (Firenze) 
ile: 


n 
reddito stabile sposerebbe 
dote adeguata anche pro. 
era 340. Agenzia Espres- 


rr 
rifica « solissima dote »? 
mente la sola dote senza la 


dirà i! rituale « si »? 
+++ 


RRIERE DELLA SOMALIA 
io) del 27 gennaio: 
ANTO DI DOMANI 

Ila toscana. 

re in una casseruola uh 
i burro. Fatelo sciogliere 
poco d'olio, cipolla tagliata 
ezzemolo, sale e pepe. Do- 
il tutto e rosolato mettete 
state crude tagliate a pez 
fatele cuocere e servitele 
in un po’ di limone. 

) ci ja pensare che il « San- 
nani » possa essere il « San. 
i creato da Marinaretti. 


DRRIERE EMILIANO (Par. 
12 aprile: 

ROMA, 11 aprile. 
cio stampa del P. N. F. cu- 
: il segretario della federa- 
rovinciale fascista di Lec» 
nte colonnello D’Arpe chia- 
i assolvere altro incarico di 
re sindacale ha rassegnato 
ssioni. Il Segretario del Par- 
proposto in sua vece a S. E. 
) del Governo e Duce del 
10 che ha accettato il ca- 
Antonio della Rocca. Lo 
> delle camicie sarà effettua. 
8 aprile corrente alla pre- 
li un rappresentante de] Di- 
i nazionale. 


scambio delle camicie, effet- 
‘ di più in luogo pubblico, non 
e un'offesa al pudore? 


:, 2) - TORINO - TELEF. 31-45 
NDITA ANCHE ‘A _RATE 
atalogo inviando Lire'1 in francobolli 


lettori che l'attesa — già vivissima 
— per il film «Il ghiacciaio lesso» 
non andrà delusa. Nulla è stato tra. 
scurato per la riuscita della reaiiz- 
zazione. Gli esterni hanno richiesto 
sacrifici e rischi considerevoli. Du- 
rante la ripresa di una fra le scene 
più salienti l'operatore è stato sor- 
preso da una valangu.. 


e, a prezzo di sforzi erculei, ha 
potuto liberarsi da sé, dato che il 
direttore non poteva  soccorrerlo 
trovandosi alle prese con un orso 
bianco... 


Che dire poi delle magnifiche ve- 
dute punoramiche? Intere città so 
no state sorvolate dagli ardimentosi 
realizzatori... 


.._i quali, sorpresi da una violenta 
bufera durante il lavoro, hanno po 
tuto salvarsi col paracadute... 


. atterrando in una landa inospi 
tale, dove hanno incontrato terribili 
tribù selvagge... 


..ch'essi sono riusciti a placare 
con l’astuzia, donando loro oggetti 
ni che hanno soddisfatto l'avidità 
ingenua di quelle genti.. 


.. permettendo così agli eroici ci- 
nematografisti di affrontare, senza 
equipaggiamento e senza mezzt, il 
viaggio di ritorno... 


—Compiutosi attraverso difficolta 


.. esaurite le quali provviste, non 


Ranno avuto altra risorsa all’infuori 
della caccia... 


..2 della pesca. 


+. unici mezzi coi quali hanno po- 
tuto resistere, per portare in salvo 
il capolavoro. 
Intercettazione di Cor Rado. 


a rme obbligatis- 
sime & devolissime 


Evviva la Fiera! 


Ecco la tredicesima 
industrial palestra 
in cui Milano presentasi 
con questa bella ‘ Mestra ,, 


Mirifera 


9 


o “ Fiera campiomaria ,,, 
un dei più bei raduni 
folio di scelto pubblico 
nei varî padigliuni 


Entrino, favorischino, 
comincino a osservare 
quante mai merci e macchine 
italiane e straniare! 


Anche l’uomo più scettico 
gli occhiali al naso inforchi: 
ci sen svedesi, finnici, 
polacchi, russi, torchi... 


Tutti lor merci espongone, 
dal vino al carbon fossile; 
sonci prodotti agricoli 
e dell’industria tossile. 


Nè basta: negli apposita 
amplissimi saloni, 

di bestie c'è un emporio: 
vacche, cavalli, coni. 

Oneste ivi si svolgono 
del commercio le lotte 
coi campionari ch’offrono 
le più svariate Dotte; 

Là con la compra e vendita 
si dà giro al denaro, 
în questa ch’è in gran sintesi 
ta Mostra del Lavaro. 

Persin col ‘ Ballo in maschera ,, 
disse la sua parola 
fa musica, nel massimo 
Teatro della Scola. 

Fra liti al mondo inutili, 
fra l'una e l’altra gara, 
d'Italia il volto illumini 
questa superba Fiara! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato, ma fiero 
della Fiera. 


Si sta preparando a Roma una 
esposizione pirandelliana. Non pi- 
randelliana nel senso generico de 
la parola altrimenti il lettore pu 
credere che si tratti di una esposi- 
zione futurista dove ciascuno, a 
suo molo, finisce per vedere in un 
quadro tutto, meno s'intende il 
soggetto annunziato dal titolo del 
dipinto. 

La mostra sarà formata invece 
dei documenti relativi all'arte di 
Luigi Pirandello il quale natural- 
mente interverrà all’inaugurazione 
rà — Grazie dell'omaggio, 
però l'io che voi ritenete di sco 
prire qua dentro non è più il me 
stesso di oggi. gni cosa muta di 
giorno in giorno, quindi colti che 
ritiene di fissare per sempre un ti- 
po è vittima di una fissazione. 

Mi spiego. L'autore dei « Sei per- 
sonaggi » mon è più quello di « Pen- 
saci Giacomino » e lo spettatore di 
entrambi i iavori è pur esso uno, 
centomila, nessuno. Ciò mi sembra 
chiarissimo ad ogni modo illustrerò 
il problema centrale con un esem- 
pio pr 


Prendiamo un uomo 
che ami una donna. Eg recie di 
voler bene sempre alla medesima, 
ma dato che la donna è mobile così 
ella muterà di istante în istante e 
l’uomo finirà per amare una coope- 
rativa di fanciulle senza contare 
che sce la toglie in isposa diventa 
poligamo e in virtù del cambiamen- 
to tradisce persino se stesso almeno 
trecentosessanta volte all'anno 

Sì, voi avete il diritto (non cer- 
tamente fisso) di esclamare Ma 
non è una cosa seria» però non 
venite a dirlo a me. Raccoutatelo al 
Pirandello di cinque minuti fa il 
quale wlesso non esiste più e sic- 


CLETONE: — Il dottore mi ha con- 
sigliato di dormire con tutte e due le 
finestre aperte. 

CLETINO: — To non ho che una fi- 
nestra, ma posso aprirla due volte. 
(Disegno di De Seta) 


conie anche voi non siete più gli 
stessi che ascoltarono le mie parole 
di poc'anzi così siamo pari e patti. 
Per concludere dirò che il mutatis 
mutandis è un altro paio di mani- 
che. Soggetti alla perenne malat- 
tia del ricambio ci trasformiamo 
continuamente e giriamo intorno 
alla verità come la circolare ester- 
na che non porta mai al centro. 
Così è se vi pare e se non vI pare, 


arrangiatevi ! 
Fedrone 


IL GRAN GELARCA NELLA STORIA 


LANFRANCONI: —- Lo sa perchè Lei non previde la sconfitta di 


Legnano? 


FEDERICO BARBAROSSA : — Non lo dica! lo voglio andare verso ì 


Oriente e non verso Nord. 


La freddura che voleva dire l'on. L anfranconi: — Perchè Lei è Barbarossa 


e non Barbanera. 


(Disegno di Onorato). , 


La Juventus è passata al coman- 
do: il Bologna è passato all’obbe- 
dienza; il Bologna deve andare 2 
Tcrino. Ergo, il campionato è deci. 
so. Signori, si chiude... 

— Davvero? 

— Sicuro. Si chiude, magari per 
riaprire domenica prossima. quan- 
do il Bologna avrà due punti di più 
e la Juventus ne avrà lasciato qual. 
cuno a Vercelli. Poi avremo il con- 
fronto diretto, poi la Juventus ha 
da pelare la gatta granata, poi de- 
ve visitare la Lazio... 

— Insomma, è proprio deciso. 

— Decisissimo: o vince il Bolo- 
gma o vince la Juventus. Io sto per 
il Bologna. 

— Perchè, poi? 

— Nome maschile. La Juventus 
è donna. Poco sportivo. E poi, sen- 
ta, le pare giusto che ogni anne 
questa Juventus deve fare la parte 
del terzo gode, tra Bologna e Ro- 
ma? 

— Ma, secondo lei. qual'è stata 
la migliore squadra del torneo? 

— Il Bologna. Poi l'Alessandria. 
Poi ìa Fiorentina. Squadre nuove 0 
molto rinnovate. Apporto di nuove 
forze aj calcio italiano. Poi ci sono 
le squadre rinacciate, coi buchi oc- 
cultati magari elegantemente: Ju. 
ventus, Roma, Ambrosiana, Napoli, 
Genova... Squadre che campano di 
rendita, chi scialando e chi strin. 
gendo la cintola. 

— Ha visto Meazza, a Milano? 
Senza di lui, l’Ambrosiana non a- 
vrebbe vinto. 

— E' stato un altro simpaticissi- 
mo scherzo della F.I.G.C. al Bolo- 
gna: senza l'intervento di qualcu- 
no, Meazza non avrebbe ottenuto il 
permesso di giocare a Milano. 

— Quel qualcuno. però. comincia 
a esagerare! Senza qualcuno, Janni 
non avrebbe giocato contro il Bolo- 
gna: senza qualcuno, la Roma non 
avrebbe giocato al completo a Bo. 
logna; senza qualcuno, Meazza... Ho 
ragione di credere che qualcuno fa- 
rà guarire Caligaris giusto in tem. 
po perchè scenda in campo, tra due 
domeniche, contro il Bologna. 

— Un bel fatto, però. 

— Contentissimi, a Bologna. Di. 
cono: ma che fortuna, avere qual. 
cuno! 

— Sarà; ma ha tutta l’aria d’u. 
na persecuzioncella... 

— Non è una persecuzione: è 
«stile ». Per cui lei vede che, alla 
fine d'ogni campionato, il miglior 
nomo della stagione è sempre quel. 
lo. 

— Chi? 

— Qualcuno. 

il portiere 
————— ——_—_—— 

Fior di calmieré: 
se le vuoi belle, e non pagarle care 
vai da VAGNOZZI, per le bomboniere. 

Fiore d’aroma: 

è bene meritata la lor fama: 

son le migliori che vi siano a Roma. 


Rinomatissime sono le bomboniere 
della ditta VAGNOZZI (via Campo 
Marzio 5, Roma), ver bellezza, stile, 
buon gusto e buon mercato. 


L’angolo tecnico 


Novità al Salone di Milano 


Il Salone dell'Automobile, che sì ® 
inaugurato recentemente a Milano, of 
fre molte novità interessantissime NOI 
non manchiamo neppure una volta di 
visitare i Saloni dell'Automobile: a Par 
rigi, a Londra, a Berlino, dovunque c'è 
un Salone, la redazione del « Travaso » 
è rappresentata dal suo inviato specia- 
le, che vede, osserva, studia e riferisce 
ai colleghi le più importanti novità 
esposte, specialmente nel campo delle 
vetture di lusso, dette anche macchine 
inutilitarie, per le quali abbiamo un 
debole. 

Al Salone milanese, abbiamo ammi 
rato gli ultimi modelli ossia gli ultimi 
tipi delle principali marche nazionali. 
Un bel modello, ossia un bel tipo è ve- 
ramente la nuova Lancia, motore a V 
di quasi due litri, quarantuno cavalli, 
sospensione «a un filo, accensione ® 
fiammifero amorfo svedese, quattro 
marcie e un valzer, passo metri 2,45, 
trotto metri 5, freni a tamburo batten- 
te, lubrificazione ergastolana ‘un po 
diversa da quella forzata) raffredda- 
mento a lanfranconina, riscaldamento 
centrale, otto cilindri, due gibus e pi 
pistrello, orologio a sabbia, conta chi- 
lometri, conta novelle, alimentazione 
dietetica, doppio albero del bene e del 
male, ruote a disco «La voce del pa- 
drone », serbatoio 40 litri. cinque litri 
nella riserva. due nel’a territoriale, uno 
in congedo assoluto. 

Un'altra vettura che attira la nostra 
attenzione è la nuova Fiat di cavalli 
otto, uomini quaranta, tre velocità, 
salvatacchi di gomma, impianto d'illu- 
minazione ad acetilene, sospensione 2 
puntini (....). monoblocco. trasmissione 
telegrafica. frizione in padella, raffred. 
damento ad acqua corrente calda e 
fredda, termosifone autonomo, ascer 
sore, carrozzeria a due, quattro, otto, 
sedici posti, contachilometri col siste 
ma delle pietre miliari, scappamento 
aperto ‘d’estate) oppure chiuso ‘d’in- 
verno): completa di tutti gli accessori, 
cinque ruote. un abbonamento al Tra- 
vaso, una radio da campo, un piccoio 
grammofono. accendisigari. illibatissi- 
ma ragazza da marito con dote. Il tut- 
to pagabile in venticinque annì. con 
esenzione de ogni tassa presente. pas- 
sata e futura. libretto di circolazione, 
assicurazione e un sonetto inedito del 
cav. Felice Nazzaro 

Il portinaio 


. . . 
Calci di rigore 
Quei mattacchioni della « Gazzet- 
ta dello Sport» che alla vigilia del- 
l'incontro Italia-Francia ti scrivo. 
no, come niente: « l’ italo-america- 
no Cesarini! ». 
+-+ 
Oppure v'italo-argentino Orst. 
+++ 
Che tempestività! Che senso di 
opportunità! 
+++ 
I panni puliti si lavano in casa. 
+++ 
Noi stiamo a discutere, accaae- 
micamente, la questione tecnica, e 
quello vien fuori con la nazionali 
tà, proprio al momento buono. 
Dobbiamo crescere! 
.- 
L’italo-senegalese Ferrarts. 


-+- 


L’italo-greco Costantinu. 

Sicuro: perchè la Puglia faceva 
parte della Magna Grecia. 

-o- 

Bisogna avvisare in tempo gli 
ungheresi: un giorno prima delle 
partita di Budapest. 

00 

Siamo furbissimi. 

E sincerissimi. Quando abbiam, 
qualche cosa da dire, la diciamo. 

Fosse pure una sciocchezza. 

++ 

L'italo.etrusco Pitto. 

Guerra ha battuto Binda sul tru- 
guardo... 

— Guardi bene: sotto il tra- 
guardo. 


AMICI D’ 


CARNERA: 
insieme ! 


INFANZIA 


e 
Vi ricorderete certamente -di me : siamo cresciuti 


(Disegno di Jonni). 


Racchette internazionali a Roma. 
L’altra volta, vennero due francesi 
e furono... ‘Bonte da orbi. 

+. 

Gaslini sospeso per sei mesi. A 

riposo. Placido. 


+++ 

Rombo di motori sulla pista del 
Littorio. 

— Le piace il rombo? 

— Preferisco... la Merluzza. 

+++ 

L’arbitro Lenti. Giocatori, dì 
passo. 

Domenica, invece, lasciava cor 
rere. 

200 

Nuvolari ha vinto a Montecarlo. 

— Col «sistema» di Guido dc 
Verona? 

+++ 

La Roma terza in classifica. C'è 
un miglioramento. 

L’anno scorso andava in quarta 

Taruffi, Bandini, Moretti... 

I «centauri». Anzi, i centocin 
quantauri. 

L’industria italiana quasi assente 
nella categoria 500 cme. 

Se avessero fatto appello all’indu 
stria romana del mezzo litro! 

-+- 

Tesio ha il «crack» della stagio- 
ne? Vedremo. Per ora, è un pio De. 
siderio... 

+++ 

Lorenzini è dottore in chimica. 
Ogni volta che i suoi cavalli vin- 
cono, c'è chi pensa: è una «combi. 
nazione >. 


. . 
Siate coerenti | 

Il «Travaso » vi piace, poi che 
lo state leggendo: e attendete con 
impazienza, ogni settimana l'uscita 
di questo gaio periodico. 

Ma voi potete avere — per gli 
altri giorni — una gaia lettura, ar- 
ricchendo ja vostra biblioteca dei 
volumi scritti dai «travasatori ». 
Toddi (Micaele Fante, Cesco Jat- 
toio, ecc.), Luciano Folgore (Eso- 
pone del « Travaso », Esopino del. 
la «Tribuna Ilustrata »), Alceste 
Trionfi (Accio d’Empoli»), Ugo 
Chiarelli (Scusi, Zufolo, ecc.), Vit. 
torio Curti, Mario Pompei sono au. 
tori di libri la cui lettura vi dà 
buon amore sano e intelligente. 

Siate coerenti e, come preferite 
il Travaso, preferite anche le opere 
che i «travasatori » hanno scritto 
per voi. 

Se il vostro libraio ne è sprovvi. 
sto, lanciategli uno sguardo di com. 
patimento, consigliategli di cambiar 
mestiere e rivolgetevi alla Libreria 
Modernissima, via delle Converti. 
te 18, Roma. 


20 mila orologi 


di marca, pendole e centinaia di sve- 
glie delle più grandi fabbriche Svizze 
re e Germaniche, vengono ceduti di- 
rettamente al consumatore a prezzi 
ancora ribassati dalla Ditta QUIRI- 
CONI a Via Volturno, 18. 

Approfittate! E non confondete, pro- 
prio di rimpetto al cinema Volturno. 

La nostra orologeria viene garanti 
ta per iscritto. 


Le cose atroci 
Dormire senza letti, 
mangiare senza sale, 
scriver senza una FETTI: 
è una vita infernale! 


Le penne stilografiche che si trovano 
presso FRANCESCO FETTI, in via del 
Tritone 144 a Roma, rappresentano la 
vera beatitudine di chi scrive. 


A Firenze 


Avevamo o no rag 

Dicemmo tempo 
vagente » inaugurati 
Duomo a Firenze e 
portuali. 

Il che significava 
che Firenze si avv 
passi — anzi a gra: 
a diventare porto di 

I bravi Fiorentini 
no accorti, ma Fire 
già città marittima 
all'angolo di via M 
al Bottegone, credon 
sare vetture, bicicle 
e pedoni e invece q: 
che piroscafi, veliei 
piccolo tonnellaggio, 
scialuppe, schifi. 

Appena appena, Q 
accorgono di questi 
ino udito una bella 
bordata da un vec 
quale la invitava a 
in auto per una € 
con violenza: 

— Che schifo! 

Si era accorta che 
un uomo, sia pure n 
schifo, un’imbarcazi 

Poi abbiamo app: 
quello schifo era an 
tore. 

In ogni modo la 
non ha voluto imbe 
ventura che rischi 
in alto mare. 

Ciò significa ch’ 
perduto la bussola: 
E a che serve dunq 
non si è in una cit 
tenso il traffico na 

Ma noi abbiamo 
più importante per 
Firenze non è sull’/ 
re: abbiamo un doc 
tura! 

Eccolo: il Petit ] 
in data 7 corrente 
mente che la grani 
tutta Italia e che 
fait le service entri 
a été bloqué par le 
dant plusieurs heu 

Poichè i bastim 
durante la nebbia 
l'abitudine di sosta 
di o prendersi un 
un albergo in terra 
ledurre che Firei 
del mare, e possiei 
porto. 

Se si fosse tratti 
le, noi avremmo 
che si trattasse d 
Florence è una | 
conosciuta anche 


LUDOVICO 
sei proprio un cai 


JRE. 


otte internazionali a Roma. 
olta, vennero due francesi 
Bonte da orbi. 


+. 
i sospeso per sei mesì. A 
Placido. 


--+ 


>» di motori sulla pista del 


piace il rombo? 

ferisco... la Merluzza. 
+-+ 

tro Lenti. Giocatori, ai 

nica, invece, lasciava cor 


20° 
ari ha vinto a Montecarlo. 
l «sistema» di Guido dc 
i 


+++ 

oma terza in classifica. C'è 

lioramento. 

o scorso andava in quarta 

‘fi, Bandini, Moretti... 

ontauri ». Anzi, i centocin 

uri. 

ustria italiana quasi assente 

ategoria 500 cme. 

essero fatto appello all’indu 

omana del mezzo litro! 
+-+ 

ha il «crack» della stagio- 

dremo. Per ora, è un pio De. 


+-+. 


rzini è dottore in chimica. 
olta che i suoi cavalli vin- 
’è chi pensa: è una « combi. 
>». 


ate coerenti | 


Travaso » vi piace, poi che 
e leggendo: e attendete con 
enza, ogni settimana l’uscita 
sto gaio periodico. 

voi potete avere — per gli 
iorni — una gaia lettura, ar. 
ndo ja vostra biblioteca dei 
i scritti dai «travasatori». 
(Micaele Fante, Cesco Jat- 
ecc.), Luciano Folgore (Eso- 
del « Travaso », Esopino del. 
Tribuna Illustrata »), Alceste 
i (Accio d’Empoli»), Ugo 
lli (Scusi, Zufolo, ecc.), Vit. 
Curti, Mario Pompei sono au. 
i libri la cui lettura vi dà 
amore sano e intelligente. 

e coerenti e, come preferite 
vaso, preferite anche le opere 
«travasatori » hanno scritto 


li. 

il vostro libraio ne è sprovvi. 
inciategli uno sguardo di com. 
ento, consigliategli di cambiar 
ere e rivolgetevi alla Libreria 
rnissima, via delle Converti. 
Roma. 


0 mila orologi 


rca, pendole e centinaia di sve- 
elle più grandi fabbriche Svizze 
Germaniche, vengono ceduti di- 
nente al consumatore a prezzi 
a ribassati dalla Ditta QUIRI- 
a Via Volturno, 18. 

rofittate! E non confondete, pro- 
di rimpetto al cinema Volturno. 
nostra orologeria viene garanti- 
r iscritto. 


mangiare senza sale, 
scriver senza una FETTI: 
è una vita infernale! 


penne stilografiche che si trovano 
o FRANCESCO FETTI, in via del 
ne 144 a Roma, rappresentano la 
beatitudine di chi scrive. 


A Firenze a vela, 


Avevamo 0 no ragione not? 

Dicemmo tempo fa che i «sal. 
vagente » inaugurati in piazza del 
Duomo a Firenze erano banchine 
portuali. 

Il che significava chiaramente 
che Firenze si avviava a grandi 
passi — anzi a grandi bordate — 
a diventare porto di mare. 

1 bravi Fiorentini non se ne so- 
no accorti, ma Firenze è diventata 
già città marittima: essi sostano 
all'angolo di via Martelli, dinanzi 
al Bottegone, credono di veder pas- 
sare vetture, biciclette, automobili 
e pedoni e invece quelli non sono 
che piroscafi, velieri di grande e 
piccolo tonnellaggio, rimorchiatori, 
scialuppe, schifi. 

Appena appena, qualche volta sr 
accorgono di questi ultimi. Abbia. 
ino udito una bella fiorentina, ab- 
bordata da un vecchio signore il 
quale la invitava a salire con lei 
in auto per una gita, rispondere 
con violenza: 

— Che schifo! 

Si era accorta che queiio non eru 
un uomo, sia pure navigato, ma unu 
schifo, un'imbarcazione. 

Poi abbiamo appreso anche che 
quello schifo era anche commenda. 
tore. 

In ogni modo la Vella fiorentina 
non ha voluto imbarcarsi in un’av. 
ventura che rischiava di portarla 
in alto mare. 

Ciò significa ch’ella non aveva 
perduto la bussola: dunque l’aveva. 
E a che serve dunque la bussola se 
non si è in una città in cui sta in- 
tenso il traffico navale ? 

Ma noi abbiamo una prova assat 
più importante per dimostrare che 
Firenze non è sull'Arno ma sul ma. 
re: abbiamo un documento addirit- 
tura! 

Eccolo: il Petit Matin di Parigi, 
in data 7 corrente pubblica testual. 
mente che la grandine è caduta in 
tutta Italia e che «le vapeur qui 
fait le service entre Pola et Trieste 
a été bloqué par le brouillard pen- 
dant plusieurs heures à Florence >. 

Poichè i bastimenti — sia pur 
durante la nebbia — non hanno 
l'abitudine di sostare sui marc'apie- 
di o prendersi un po’ di riposo in 
un albergo in terraferma, dobbiamo 
ledurre che Firenze è sulle rive 
del mare, e possiede anche un bel 
porto. 

Se si fosse trattato di un paesel- 
lo, noi avremmo potuto supporre 
che si trattasse di un errore, ma 
Florence è una città abbustanza 
conosciuta anche in Francia e un 


a remi € a vapore 


giornale come il Petit Matin, edi 
zione del Matin, non può prendere 
simili granchi nel mare della sorel. 
la latina. 

E' perciò evidente che Firenze 
aeve esser città marittima. 

Sembrerà un po’ strano che un 
battello, andando da Trieste a Po. 
la abbia pensato di sostare proprio 
a Firenze, città che, anche se ma- 
rittima, è un po’ fuori mano ossia 
fuori rotta. 

Ma appunto perchè la notizia 
aveva qualcosa di straordinario, il 
Petit Matin ha pensato bene di 0). 
frirla ai suoi lettori. 

E’ stato zelante verso i suoi asst- 
dui, qualcuno dei quali può uvere 
l'intenzione di recarsi a Firenze ed 
è bene che sappia che, a Firenze ci 
si va in piroscafo. 

Vedremo così qualche parigino 
arrivare alla stazione o piuttosto 
al porto di Santa Maria Novella 
fornito di costumi balneari, accap- 
putoi, ombrelloni du spiaggia e al. 
tri accessori eleganti ner la villeg- 
giatura. 

Non sarà difficile riconoscere in 
lui un abbonato del Petit Matin 
il quale si reca a Firenze per i ba- 
gni di mare. 

La spiaggia di piazza della Si. 
gnoria è particolarmente racco. 
mandabile per la cura del sole. L 
presso sono gli Uffici, come si chia- 
mano brevemente gii Uffici della 
Capitaneria del Porto. 

Raccomandabdile è anche una bel. 
la veleggiata fino a Fiesole che, co- 
m'è noto, è una graziosa isola @ 
nord-est di Firenze. 

Se invece vuol assistere a scene 
pescherecce potrà recarsi a. piaz- 
zale Michelangelo: non è lontano 
e con una barca a remi vi si può 
arrivare in tre quarti d’ora. 

Il panorama, di lì, è magnifico, 
specialmente di notte: la luna si 
specchia nel mare e le onde marine 
lambiscone dolcemente ?e case di 
Firenze. 

Uno spettacolo davvero indimen. 
ticabile. Chi ha visto una sola vol. 
ta il mare a Firenze, non lo dimen. 
tica mai Diu. 

Peccato che siano tanto pochi gli 
italiani che hanno goduto un tale 
spettacolo! 

Per vedere una cosu simile sono 
infatti indispensabili due cose: es- 
sere un giornalista francese compe- 
tente in materie italiane ed essere, 
quindi, sprovvisto perfino di una 
piccola carta geografica dello Sti. 
vale. 

Messer Pente 


LUDOVICO 
sei proprio un caro amico 


; DE mi e 
— Questa domestica bisogna proprio decidersi a licenziarla ! 
- Figuratevi! La prendo io! 


di stampo antico: 
non sai dir no! 


(Disegno di Apolloni). 
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Campione ed opuscolo 


si spedisce GRATIS 


USO: Come ricostituente si prende 
a bicchierini prima dei pasti. 
Come dissetante aperitivo a 
qualunque ora, allungato con 
acqua pura, minerale o seltz. 


L’elefante bianco 


Nelle tantasiose leggende di quel poe- 
tico e misterioso paese, che è l'India, 
l’eletante bianco è adorato come divi- 
nità superiore. Ciò deriva dall Iu- 
ta rarità di questi esemplari fi 
merosi eletanti comuni che abitano 
quelle zone, 

Nello stesso modo è assai difficile fra 
noi trovare un aperitivo che presenti 
tutte le proprietà necessarie perchè il 
suo effetto sia benefico allo stomaco e 
all’orgamsmo. 

1L’APEROL è in tal senso l'elefante 
bianco degli aperitivi. Esso viene pre- 
parato con China, Genzi: 
ed erbe aromatiche e c 
tesi deì più antichi curativi vegetali. 

L'APEROL è un tonico ricostituente, 
regolatore della digestione, raccoman- 
dato da celebrità mediche, specialmen 
te come ausilio della medicina antim: 
larico, nell’influenza, mancanza di a 
petito, debolezza dopo malattia, cattiva 
digestione, ecc. 

L’APEROL, essendo poco alcoolico 
può essere preso anche dai fanciulli ed 
è assai indicato per gli Alpinisti, gli 
Sckiatori, Ciclisti e per tutti gli spor- 
tivi. 


APEROL 


APERITIVO REGOLATORE DELLA DIGESTIONE 


STABILIMENTO S. L. F.lli BARBIERI - PADOVA 


eronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
|. Inviare importo an- 


si 
sola bottiglia di GONOSTO! 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria ; 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-584 
UNA BUONA NOTIZIA 


Il Prof. A. Jacuzio ha fatto esperimentare alla 
qua signora, che aveva i capelli grigi, la seguente 


ricetta che tutti possono preparare a casa loro con È 


poca spesa e ne ha ottenuto effetti sorprendenti. 
«Inunflacone da 250 grammi versate 30 grammi 

di Acqua di Colonia (3 cucchiai da tavola), Li 
grammi di G) rina (1 cucchiaino da caffè), il con- 
tenuto di una scatola di Composto Lexol (nella 
le troverete un BUONO per un utile REGALO) e 
tanta acqua comune fino a riempire il flacone. Le 
sostanze occorrenti possono essere acquistate con 
poca spesa in tutte le farmacie, nelle migliori pro- 
fumerie, e presso tutti i parrucchieri, e la mesco- 
tanza è molto semplice. Fatene l'applicazione due 
volte per settimana fino ad ottenere per i vostri 
capelli il colore desiderato. Questa preparazione 
non è una tintura e non colora il cuoio capelluto 
to; non è grassa e si conserva inde- 
Con questo mezzo tutte le persone 
i magiovaniranno di almeno 20 anni 
forfora rende i capelli mor- 


coi capelli gri 
Il Lexol fa sparire lì 
bidi e brillanti e favori 


BALLATE 
LA RUMBAI 


Oggi tutti possono impara- 
re în pochi giorni per cor- 
rispondenza con il metodo 
americano, L. fl per lezio- 
ne! 200 passi; tutte le no- 
vità descritte e illustrate; 
Fox-trot, Tango, Valzer, 
Rumba, ecc. 


Chiedere lo splendido o- 
puscolo- saggio inviando 
centesimi 50 in francobolli 
alla SCUOLA ZUCCO, Torino 
Galleria Nazionale (6 E) 


il (Acoolismo) guari- 
UBRIACHEZZA "it 

POLVERI BORZA 

dell’Istit. Chim. di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 


LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. BORZA NI 
Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis. 


TA 


e Se Fri ira Patti na n 
e—_—eeee e E.\- conce Cei ie se e- Laces 


"—= —— 


Un sorcio che in città facea sua vita. 
con la sua graziosissima compagna 
volle un mattino fare una gran gita 
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Favole rimesse a_nuovo 


valle an matie fare ana gran cit Il topo di città 


Mentre la radio, Sgurgola-Frascati. 
comunicava il bolettin di borsa. 
vide passare un topo di gran corsa. 


“ Quello appartiene al Club degli Affamati. [i 


disse all'amica — L'’invitiam con noi? ,, 
“ Sì, sì! E’ dolce sollevar le pene! ,, 
“ Ehi!, tu, amico! Vieni qui con noi 


c'è un posto. Mangia che ti farà bene! ,,. 


Confuso il topicel da tanto onore 
s'assiede al desco. Il cittadino dice: 
“ Amica, o ‘‘ my sweet heart ,,, mio dolce 


[cuore 


ti presento il signor... ‘ Molto felice! ,, 
Formaggio, burro, miele, cioccolata... 
al topicel par proprio di sognare. 

Lui che deve mangiar solo insalata, 
lui che spesso è costretto a digiunare! 


“E dove stai di casa?,, “In quel casale,,. 
“Come ti trovi?,, “Male, “Oh, disgra- 

[ziato! ,, 
“ Voi dove state?,, ‘“ In faccia al Quirinale 


im un appartamento ammobiliato. 


E' accaduto, a Napoli, una cosa 
che ha destato il più alto stupore. 

Le belve del Circo Schneider. 
messe in vendita per un boccone di 
pane non hanno trovato compra. 
tori. 

Questo è semplicemente incredi 
bile. Ci si aspettava che, una volta 
annunciata la disponibilità, di un 
forte quantitativo di leoni, tigri, 
pantere, orsi, elefanti, ecc., la gente 
avrebbe fatto a pugni per farne ac- 
quisto. Il non essere ciò avvenuto. 
dimostra che la gentilezza dell'ani 
mo è oggi decisamente in ribasso 

Come, infatti, senza avere un cuo 
re di pietra, si può resistere al desì 
derio di avere in casa propria Un 
paio di leoni, o almeno una modesta 
tigre. per vederseli girare intorno 
uggiolando e scodinzoiando grazio- 
samente, pieni di affetto e di tene. 
rezza? Come non si è compresa la 
bellezza di veder passeggiare per le 
stanze un bell’elefante, accarezzar- 
lo, prenderselo sulle ginocchia e far 
gli un monte di moine? Per una 
massaia, noi crediamo, il poter sbri. 
gare le faccende domestiche con ur 
condor appollaiato su una spalla 
avrebbe dovuto essere l'ideale: e chi 
non ha capito che un serpente pi. 
tone o un orango avrebbero potuto 
essere regali indicatissimi per noz- 
ze, onomastici e compleanni, dimo 
stra di mancare di senso psicologico 
e di non trovarsi all'altezza del 
tempi. 

Intanto, adesso che cosa faranno 
queste povere belve, condannate al 
la più disperante disoccupazione? 
Esse sono senza dubbio destinate 
all’alcoolismo, al giuoco, al suicidio. 
I maschi sentiranno nascere in sè 
4 germi della delinquenza, le femmi- 
ne rotoleranno tutti i gradini della 
scala sociale e finiranno con l’esi- 
birsi al tabarin... ‘Tutto questo per. 
chè gli uomini, con repugnante ci. 
nismo, mandando deserta ]a vendi 
ta, hanno loro negato la dolcezza 
del focolare. E se qualche volta ca. 
piterà di vedersi abilmente borseg- 
giati in tram da un leone, da un ele- 
fante o da una giovane jena, si do- 
wrà riconoscere che ciò è unicamen- 


e il topo di campagna 


te dovuto alla durezza del cuore 


umano. 

Certo si è che gli onesti per natu 
ra finiranno sempre col trionfare, 
trovando impieghi, decorosi. Ci sarà 
qualche leone che riuscirà ad impie- 
garsi, trascinando carri da sgombe- 
ro o carrozzelle da piazza, originan 
do così la nuova e interessante ca- 
tegoria4 delle’ belve da tiro. Ciò per- 
metterà ai, vetturini di andar*vestiti 
da domatori, con un indiscutibile 
aumento di prestigio aena classe 
Si può intatti paragonare il mode- 
sto aspetto di un vetturino attuale 
con queflo che lo stesso uomo po- 
trebbe assumere, indossando una 
giubba gremita di alamari. un paio 
di calzoni candidi ed aderenti, e 
calzando stivali scintillanti? Lo stes- 
so passeggero si darebbe delle arie, 
e viaggiare in carrozzella divente. 
rebbe un piacere ambitissimo, ciò 
che permetterebbe un sensibile au. 
mento di taritta. Per i servizi col. 
lettivi, poi, gli elefanti, opportuna 
mente adoperati, potrebbero es: 
con vantaggio sostituiti sul perc 
so dell'S. R 

Ma di ciò non si parla ancora, 
e il destino delle belve del Circo 
Schneider è oscuro... Con impareg- 
giabile lesgerezza, alcune leonesse 
hanno dato al mondo teneri leon. 
cini. Ecco — bisogna riconoscerìo 
con amarezza — degli spostati 

Cor Rado 


Un po’ di svago non ti può far malle: 
vieni a trovarci, ci farai piacere. 
E ammirata che avrai la capitale, 
addio campagna! vorrai rimanere! ,,. 
La domenica dopo il topicello 

giunse alle dieci a Piazza Barberini 
ma fra taxi e autobus il poverello 
si sentiva tremare gli zampini. 

Schivò por poco un’auto, fu asfissiato 
dal’odore di nafta e di benzina 

e cadde nelle reti, il disgraziato!, 

di una intraprendente tepolina. 

E il giorno dopo al topo cittadino 
giunse un biglietto nella capitale: 

“ Amico caro, forse son cretino 

ma preferisco starmene al casale. 

Qui l’aria è profumata di cedrina 
qui la vita è pacifica e serena. 

lo preferisco non ave: da cena 

che sentire quel tanfo di benzina. 
La città, credi, pa:lo a cuore aperto 
è per me una boigia dell'inferno. 
Resto in campagna. Ma sarò, sii certo, 
i tuo fedele amico in sempit.mmo ,,. 


Serio qratispostelegrafonico 


BOLLA DARIA. — E° appunto nel- 
lAprile che spesso il tempo si fa por- 
celloso. 

FRANCESCO PERTINA. — Si, an- 
che quella si può chiamare una delle 
sette plaghe d'Egitto! 

SAFFO GATI. — L'ettometro? Dia- 
mine, è una misura di rapacita, per 
misurare ‘i soliti e i liquidi. 


HOI, Nervi «Genova). — Purtroppo. 
caro mio, l'erba cattiva rineresce pre- 
sto! 

LEDA COLCIGNO. — ©: vuole il 
certificato d'assistenza in vita, senza 


gubhio, altrimenti non potete adatta- 
re per figlio quel bambino 


CAGNO LINO. — Cercate di farvi 
assumere come caporale maggiore di 
santità. 

HOLA, Golasecca (Varese) - Per 


non dimenticarlo, lo scrivete col ges- 
so sulla lavanda? Mi pare che dint? 
segno di allenazione mentule! 

TRIPPA JOLE -— Credo che quel- 
la matattie non sia invettiva, ma al 
la dichiarazione del vostro dottore io 
non ci opporrei la firma davvero! 

ZINGARO. Avana (Antille). — Non 
ricorre ancora il tregesimo delle mor- 
te di vostro zio, e già avete lapidato 
tutta l'eredità? Che vergogna! 

TARTA RINO. — Per l'acquisto del- 
le case confezionate del Governatora- 
to ogcorre stipulare il contralto no- 
tarile. 


Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


EVIDENTISSIMO 


— Signora, per queste combinazioni di seta si paga dogana. 


— Servono per mio uso personale. 


(Disegno di Leporimi) 


Gas, pare Gozzi 


Gli esami di latino 


sono ancora lontani, ma non sareh 
be da furb: attendere l'u.timo mo 
mento per procurarsi il volume viù 
prezioso per gli studenti ginnasin'i 
o liceali ossia il 

MANUALE AUSILIARE TODDI 

per la traduzione automatica 
dal LATINO 

il quale risolve istantane. mente 
qualurque difficoltà morfologica. 

E° rilegato e tascabile e costa 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito. 
inviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD e F. in Firenze (via 
Cavour, 20), e lo riceverete franca 
di porto. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


provate SPLENDID HOTEL 
Hétel Bavaria || esce incon 


Panorama incante « 
vole. — Contorto — 
Cortesia — Servizio. 


RISTORANTE 


H Recandovi a 
| [GENOVA NAPOLI 
DI PRIMA CLASSE | 


ALBERGO re aN 
DEL SENATO | preferiscono hitel 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 

| "Telegra: 


HOTEL®RUSSIE 
ROME 


LE SEUI AVEC GRANI JALGI ET GARAGE 


interamente ci 
messo a nuovo < 
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| esami di latino 
ncora lontani, ma non sareh ì Alla sede del Dopolavoro... 


furbi attendere l'u.timo mo 


Hi 


per procurarsi il volume viù 
o per gli studenti ginnasin": 
li ossia il 
NUALE AUSILIARE TODDI 
r la traduzione automatica 
dal LATINO 
le risolve istantane. mente | 
que difficoltà morfologica. | 
ilegato e tascabile e costa 


È IL MACCHINI, 


S% " LI STATDELLE 
| sa Fai FF.SS. 
Me ù 

TTezza vagarb* / E > 


i vostro libraio ne è sjornito, 
> 8 lire alla CASA EDITRICE 
MIPORAD e F. in Firenze (via 
r, 20}, e lo riceverete franca 


AGHI E RISTORANTI i 


CCOMANDATI 

fa pubblicità nel TRAVASO 
va di carattere ioviale : quindi 
a che anche i clienti siano con- 
a tutto. 


and Hotel 
AMARE 


BARI 


\ 
y Ogni co-] |a 
modità - 
Risto- 
rante] || 
annesso] |WA 
=_——__——__—mb 


NAPOLI | 
SPLENDID HOTEL | 


Via Caracciolo, 15 


COLUI CHE NO 
FA NULLA 


1 


So 


A 


IMPRESA SII ‘og 


ramente ci: || 
soa nuovo<]| 


(Imagessioni di Pagotioì 


(Za Industrializatsiju, Mosca) 


un reverendo pastore. 


un valente avvocato. 


NEI PAESI DEI DIVORZI 


— Sarà facile sposarci: 


— E sarà facile divorziare: il muo * 


(Vie Parisienne, Parigi) 


vendicò 


del serpente. 


(College Humor, New York) 


— Tesoro mio, hai la bocca aperta 


— Lo so, mamma: l'ho aperta io. 
(Smith's Weekly, Sydiey) 


Le girls e il mendicante 
(Revue des Monats, Berlino). 


Pri OSS 
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— Sentite, brav’'uomo, sapete con- 


durre un'automobile? 


—- Ahimè no, signore. 
— Benissimo! Allora volete cstodi- 


re per qualche minuto la mia vettura? 


(Moustique, Charleroi). 


i 


I VANTAGGI DELLE PICCOLE AUTOMOBILI 


(Humoristické Listy, Praga; 


— Accidempoli! M’avete fatto paura! 
(Life, New York) 


no Capitano, c'è una falla nella chi- 
glia! 

— Fate fermare subito! 
(L’'humour, Parigi) 


— Oggi il mio fidanzato attraversa 
l’Equatore. Chi sa che lettera ardente 
mi scriverà. 

(Fliegende Blatter, Moiaco) 


— E' strans: nessuno risponde da 
casa mia. Che diam.n> starà facendo 
mia moglie in questo memento? 

(Everybody's Weekly, Lov4: 


PZM + 2820 + PZM 
<** Kreuger aveva  falsifica 
Buoni del Tesoro italiano, ti 
sue innumerevoli malefatte, 
truffare il prossimo. 

Ma la fregatura finale l’ha 
lui, il «re dei fiammiferi». 

PZM + 2821 + PZM 
= Il fascismo ha realizzato ]: 
rovia Rimini-San Marino. 

Col carbone bianco si sale 
l’azzurTo. 

Bianco e azzurro: i colori d 
Marino. 

PZM + 2822 + PZM 
+ + A San Marino — la Repul 


bianca azzurra — oltre il b 
rosso e verde non c’è posto p 
tri colori. 


PZM + 2823 + PZM 
+ + A un deputato che rimI 
rava al Presidente spagnolo / 
di attentare alla libertà, il 
dente ha risposto: — Per or 
verno io! 

Quell’<io» doveva esser fors‘ 
abbreviazione della «sovranit: 
polare». 

PZM + 2824 + PZM 
+ L'Università italiana pi 
cola perchè tra gli undici pro 
ri collocati a riposo per non 
prestato il prescritto giuran 
vi sono «Uomini di alto valor 
Bene: sarà un «meritato ri 
PZM + 2825 + PZM 
+ + Parlando di questi «Uomi 
rivista Universitaria Italiana 
pera l’U maiuscola. 

Già: i diritti dell'Uomo. 

PZM + 2826 + PZM 
+ + Alcuni di questi Uomini 
l’U) «bocciarono» spietatamen 
esaminandi che non condividi 
le loro teorie. 

Teorie scientifiche, ben inte 

PZM + 2827 + PZM 
++ Chiediamo ai due Senati 
rigenti sino a che punto è it: 
l’Università Italiana. 

PZM + 2828 + PZM 
+ +Non sta a noi chiedere 
che punto sia Università. 

PZM + 2829 + PZM 
+ + Anche il fascismo samm 
se ha iì suoi fuorusciti. 

Sono fuorusciti gl’individui 
speranze rientrate. 

PZM + 2830 + PZM 
+ + Dei 460 deputati spagnol 
no che la metà prende part 
discussioni e alle votazioni. 

«Gli assenti hanno sempr 
to»: ma i presenti non han: 
gione. 

Tutt’al più danno ragione... 

PZM + 2831 + PZM 
++ Hindenburg, sciogliendo 
le organizzazioni a tipo milit 
‘una politica simile a quella cl 
ta, in America, il commercio ‘ 
cool. 

L’onesto cittadino non pu 
bricarne: il contrabbandiere ( 

PAM + 2832 + PZM 
+ «Ma le organizzazioni dei 
tleggers non sono riconosciuti 
legge. 

PZM + 2833 + PZM 
+ * Un gruppo di antifasci 
compiuto atti vandalici nell: 
parigina dei combattenti i 
ove era stata organizzata un: 
sizione diarte. 

Gli antifascisti volevano 
anch’essi qualche saggio del) 
arte prediletta: il vandalisn 

PZM + 2834 + PZM 
+ + Ma perchè calunniare 
dal? 

Come Vandali, essi erano 
Vandali. 


< 


FANTASMI 


poli! M'avete fatto paura! 
(Life, New York) 


o, c'è una falla nella chi- 


rmare subito! 
(L’humour, Parig!) 


mio fidanzato attraversa 
‘hi sa che lettera ardente 


iegende Blatter, Moiaco) 


ansi messuno rip.nde da 
ne diamin» starà facendo 
in questo momento? 
ybody's Weekly, Lo: 


| 


VANTA 


PZM + 2820 + PZM 
<** Kreuger aveva falsificato 1 
Buoni del Tesoro italiano, tra le 
sue innumerevoli malefatte, per 
truffare il prossimo. 

Ma la fregatura finale l’ha avuta 
lui, il «re dei fiammiferi». 

PZM + 2821 + PZM 
+ Il fascismo ha realizzato la fer. 
rovia Rimini-San Marino. 

Col carbone bianco si sale nel. 
l’azzurro. 

Bianco e azzurro: i colori di San 
Marino. 

PZM + 2822 + PZM 
++ A San Marino — la Repubblica 
bianca azzurra — oltre il bianco 
rosso e verde non c'è posto per al- 
tri colori. 

PZM + 2823 + PZM 
+ A un deputato che rimprove- 
rava al Presidente spagnolo Azafia 
di attentare alla libertà, il presi- 
dente ha risposto: — Per ora go- 
verno io! 

Quell’«io» doveva esser forse una 
abbreviazione della «sovranità po- 
polare». 

PZM + 2824 + PZM 
+ + L'Università italiana piagnu- 
cola perchè tra gli undici professo- 
ri collocati a riposo per non aver 
prestato il prescritto giuramento, 
vi sono «Uomini di alto valore». 
Bene: sarà un «meritato riposo». 
PZM + 2825 + PZM 
+ + Parlando di questi «Uomini» la 
rivista Universitaria Italiana ado- 
pera l’U maiuscola. 

Già: i diritti dell'Uomo. 

PZM + 2826 + PZM 
+ + Alcuni dai questi Uomini (col. 
l'U) «bocciarono» spietatamente. gli 
esaminandi che non condividessero 
le loro teorie. 

Teorie scientifiche, ben inteso. 

PZM + 2827 + PZM 
++ Chiediamo ai due Senatori di- 
rigenti sino a che punto è italiana 
l’Università Italiana. 

PZM + 2828 + PZM 
+ +Non sta a noi chiedere sino a 
che punto sia Università. 

PZM + 2829 + PZM 
+ + Anche il fascismo sammarine- 
se ha ì suoi fuorusciti. 

Sono fuorusciti gl’individui dalle 
speranze rientrate. 

PZM + 2830 + PZM 
+ + Dei 460 deputati spagnoli, me- 
no che la metà prende parte alle 
discussioni e alle votazioni. 

«Gli assenti hanno sempre tor- 
to»: ma i presenti non hanno ra- 
gione. 

Tutt'al più danno ragione... 

PZM + 2831 + PZM 
+ + Hindenburg, sciogliendo tutte 
le organizzazioni a tipo militare fa 
‘una politica simile a quella che vie- 
ta, in America, il commercio dell’al- 
cool. 

L’onesto cittadino non può fab- 
bricarne: il contrabbandiere ci vive. 
P2M + 2832 + PZM 
+ «Ma le organizzazioni dei boo- 
tleggers non sono riconosciute dalla 

legge. 

PZM + 2833 + PZM 
+ + Un gruppo di antifascisti ha 
compiuto atti vandalici nella sede 
parigina dei combattenti italiani 
ove era stata organizzata una espo. 
sizione diarte. 

Gli antifascisti volevano dare 
anch’essi qualche saggio della loro 
arte prediletta: il vandalismo. 

PZM + 2834 + PZM 
+ + Ma perchè calunniare i Van. 
dali? 

Come Vandali, essi erano ottimi 
Vandali. T. 


I premî avventurosi 


Il 9 corrente il sig. ANGELINO 
GHIZZI, di Desenzano, usciva dal. 
la sua abitazione (via Roma 527) 
non sospettando che un premio sa- 
rebbe capitato proprio a lui. 

Non aveva giocato al lotto o a 
una tombola, non aveva partecipa. 
to ad un concorso. Come avrebbe 
potuto pensare o sperare a un 
premio? 

Entrò nell'Ufficio postale e si ac. 
cinse a scriver qualcosa. Dinanzi a 
lui era una lettera, dalla busta az. 
zurrognola, con un curioso indiriz. 
zo: «Questa lettera è per voi». 

Per lui? Certo! 

Aprì la busta: conteneva la pro. 
messa di un bel premio. Bastava 
= per ottenerlo — che egli inviasse 
la lettera al Travaso, aggiungendo 
il proprio indirizzo. 

È’ infatti, un bel servizio da fu- 
mo, in maiolica artisticamente de- 
corata, è stata inviata al sig. Anqe- 
lino Ghizzi a Desenzano. 

Chi aveva lasciato quella lettera, 
affidandone al caso il recopito ? 

Il direttore del Travaso. Era quel. 
la, la «lettera avventurosa n. 9». 

La «lettera avveniurosa n. 10 
e stata lasciata il 17 oprile aue 
10.30 in una ‘vettura della Ferrovia 
Metropolitana in Napoit. 

La «lettera avventurosa n. 11 
sara lusciota tra il 21 e il 25 aprile 
in qualche altra località. 

Così ogni settimana. E’ un bizzar. 
ro modo con cui il Travaso ama fa 
re gradite sorprese a coloro che s0. 
no suo; assidui 0, senza dubbio, 19 
diventeranno: è la prova del buon 
umore sano e filantropico dei «tra. 
vasatori >. 

Ogni due scttimani diumo il reso. 
conto di questa curiosa assegnazio. 
ne di coni alternandola con lu cro. 
naca della 

PIOGGIA DI PREMI 
dellu quale parleremo: nel numero 
prossimo, 


Manipoio Travas., Tifosi, CALTANISET- 
TA — Mentre Loro fanno quel che Loro 
garba, all’Extra-Bar, non vogliono »per- 
mettere al «Signore che diceva sempre 


quel che pensava » di far talvolta anche 
lui un pochino ci concedo proprio? 
urioso, GENOVA 107 — Ci risulta 
che «l'arguta Messina », di cui nella 
nostra Lanfranconeide, risponde al no- 
me di Messina Luciano, che ci garanti- 
‘ce esser Messina il nome e Luciano ll 
cognome, poi che il concorso era riser- 


vate alle signore. Se non è veramente 
donna, è per io meno femminile l’arguta 
astuzia alla quale è ricorso il mittente. 

Men che leguleio, NAPOLI — Condu- 
ca la crudele goliarda in quella sala del- 
la R. Università che serve da antica 
mera alla Società Reale delle Scienze e 
le mostri il quadro in cui la testa dt 
San Giovanni è offerta a Salomé: ela 
capirà l'allusione 0, olmeno. fingerà di 
capirla, il che è più vantaggioso ancora 
per Lei. 


Un lettore casacalendese, CASACA- 
LENDA — Il cognome della nostra di. 
segnatrice ha l'accento sulla penultima 
sillaba: è dunque un nome che va pru- 
nunciato piano anche se lo si dice forte, 

Assiduissimo, ROMA — Italianissimi 
sono tutti i prodotti in majolica, arti- 
stici e di ogni calibro e prezzo, che 
troverà presso la ditta Chiurato in 
due Macelli 61, a Roma. E’ tanta l’ar- 
fiuenza dei compratori di buon ento 
che. in quei paraggi, hanno dovuto in- 
stallare le segnalazioni luminose per re- 
golare il traffico. 

Ang. Manga, VENEZIA — Per la pro- 
paganda antiesperantista che svolgo, gli 
affiliati alla «stella verde» finiranno 
per trucidarmi. Sarà l'unica cosa positi- 
va che essi avranno concluso. — Per il 
suo studio delle lingue scandinave aspet- 
ti pazientemente, ponderandone l'utilità. 
Bisogna, anche nello studio, saper sce- 
gliere fjord da fiore. 

Tespi, MACERATA — Un lavoro tea- 
trale, adattissimo anche per una buona 
filodrammatica, è la bella commedia: 
Fiamme sul Gebel, di Pier Maria Bian- 
chin (libreria editrice Giovanni Galla, 
Vicenza). Fu scritta in Tripolitania, nel 
continente nero, da Bianchin. 
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SIMBOLISMI 


— Perchè alla sua “Primavera ,, ha messo in mano un flacone 


di MAGNESIA S. PELLEGRINO? 


— Perchè è un elemento indispensabile al rifiorire della salute! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (‘marca del Santo Pellegrino 
cttraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Vendita diretta dalla-fabbrica all'acquirente 
L.i2490 L24140 


107,099 clienti all'anno, Più di 25.000 lettere di ringraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 

ls THAI (Germania) 11 


| vinvidiano per iv. stri capelli: non conosco» 
Lreto cella prodigiosr FUILI 


anto convince che arresta 


| Una botti.liv sc 

| la caduta dei capelli, elimina la forfora ed 
| “menta la crescita dei capelli. Inviate oggi 
| stesso il vostro indirizzo al Laworatorio Izzo. 


di Chiaia 185, che vi spe- 
| dirà una boccetta saggio di lozione inviando 
lire 1 per spese postali 


PICCOLI: ANNUNZI 


L..0,50:-ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
{Pagamento-anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


ASPIRANTI carriera artistica cinema- 
tografica scrivere: «Cine-Ars». Piaz- 
zetta Durante, 2 — Napoli. ‘ 


CATALOGO GRATIS Libri allegri, cu- 
riosi, divertenti. Novale. Maqueda 36. 
Palermo. 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


FONOGRAFI valigia Lire 135. Forti 
sconti rivenditori domandate informa- 
zioni Rucker — Galleria 14 — Trieste. 


FRANCOBOLLI mondo intero, cambio, 
contro Italia e dipendenze. Maniscalco 
Gianni. Aprica 24. Milano. 


GIOIELLI DI CARTA, chiedere cata- 
logo illustrato gratis alla « Libreria Do- 
mino » via Roma 136-T — Palermo. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


lia Industriale, via Acherusio 48. Roma. 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano.. Scala 12. 20335. Firenze. 


Direttore responsabile TODDI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


ARREIORA 3 pid 
n CT | 2 Pe (ai RIA 


Cent. 30 ROMA — 24 Aprile 1932-A 
pope Spa Cent. 30 RC 


LT 


Abbomamenti - Interno: Anno 


Sec. 2, — N. 1670 — Anno :353 — N. 17 


| 


Per gli abbonamenti rivolgersi all’amm 
'ia Milano, 60 - 


LE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


«= 


LE BELLE 
DATTILOGRAFE 


— Mi sono licenziata! Il direttore della ditta aveva delle pretese assurde! 


— Ah sì? 


— Pretendeva che scrivessi a macchina! (Disegno di Lompard). 


